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Chiuso Iranno dì Gagarìn e Tìtov 



URSS prepara 
l'assalto allaLuaa 

A Mosca tira di nuovo "aria spaziale,^ - Pubblicate nuove foto inedite della Terra 
Si parla di una stazione automatica capace di realizzare un atterraggio morbido sul satellite 


Battuta r Inter torna incerto il campionato 

•.•i. ' ' • . • • ' . « ; V . r . 

Il vecchio #epe» trascina 


MOSCA, 31 dicembre 

A Mosca tira di nuovo «aria 
spaziale ». Negli ambienti 
giornalistici si parla con in¬ 
sistenza della imminenza di 
un altro « exploit » della mis¬ 
silistica sovietica. Esso do¬ 
vrebbe dare inizio ad un nuo¬ 
vo « anno cosmico », dopo j 
quello memorabile che ha vi¬ 
sto le imprese di Gagarin e 
Titov. 

Quali siano i progetti de¬ 
gli scienziati e dei missilisti 
sovietici non è dato con pre¬ 
cisione sapere. Le voci di una 


imminente impresa si sono 
tuttavia intensificate oggi al¬ 
la pubblicazione di una serie 
di dichiarazioni di scienziati 
sovietici diffuso dalla agenzia 
ufficiale «Tnss» nelle quali si 
afferma che « i voli di Gaga- 
rln e Titov consentono la 
preparazione di un volo li¬ 
mano intorno alla Luna con 
ritorno sulla Terra ». 

Il programma spaziale so¬ 
vietico si svilupperà proba¬ 
bilmente in questa successio¬ 
ne; nuovi prolungati voli co¬ 
smici con uomini in orbita 
attorno alla Terra e quindi 


ai più V i c i li i corpi cele¬ 
sti. Contemporaneamente gli 
scienziati sovietici lu.scinno in¬ 
tendere che l’URSS cerche¬ 
rà di lanciare una nave spa¬ 
ziale senza pilota umano sul¬ 
la Luna. « Il livello raggiun¬ 
to dalla moderna tecnologia 
nel campo dei razzi — dice 
la «Tassn — consente l’invio 
di una stazione automatica 
sulla Luna con il cosiddetto 
atterraggio morbido sulla 
sua superficie ». 

Si dà anche per certa la 
possibilità di inviare una na 
ve spaziale con equipaggio 


Il «Vecchione» 
è bruciato 24 


di Bologna 
ore prima 





umano che, atterrando sulla 
superficie della Luna, permet¬ 
terà airuomo di studiare ed 
esplorare il satellite e ripor¬ 
tare campioni dei vari tipi 
di roccia esistenti sulla Luna. 
A questo proposito, uno de 
gli .scienziati intervistati dal 
la agenzia sovietica ha pre¬ 
cisato quale sarà il piano ero 
nologico dell’assalto alla Lu¬ 
na. Lo scienziato, un capo 
progettista di navi spaziali, 
ha affermato che « prima si 
procederà al lancio ed aU’at- 
terraggio di stazioni spaziati 
automatiche sulla Luna; se¬ 
guirà un volo .spaziale con pi¬ 
lota umano sul satellite della 
Terra, la installazione di una 
stazione scientifica permunen 
te ed infine un impianto di 
tipo indtistriale che consen¬ 
tirà di saggiare le risorse an 
cora sconosciute della Luna. 
Quindi verranno voli ai più 
vicini pianeti del sistema so¬ 
lare. Marte, Venere, che po¬ 
tranno essere raggiunti en¬ 
tro pochi anni. 

Il dispaccio della TASS che, 
è desunto da una lunga cor-l 
rispondenza apparsa sul quo¬ 
tidiano « Isvestia » conclude 
affermando che « voli al di là 
delle rotte percorse da Titov 
e Gagarin sono questione di 
un futuro per nulla lontano 

Stamane l'organo del mini 
stero della Difesa deiriJRSS 
« Stella Rossa » pubblica una 
serie di fotografie inedite del¬ 
la Terra riprese durante il 
volo cosmico da Gagarin e 
Titov. Le foto sono accompa¬ 
gnate da « appunti di viag 
gio » c da disegni dei due 
cosmonauti, il che prova an¬ 
cora una volta il comporta 
mento del tutto normale dei 
due piloti nello spazio. 



S. .Siilo — Clan una rete di Manfrediiii (nella foto) a nove minuti daila fine, la lloina iia sconfiti: 
domenica calcistica. Il siiccessu dei giallurussi ridà interesse al caiupiimato. 


i'iiitcr itriia più atte.sa partita della 


BOLOGNA — II «Vecchione in poltrona» simbolo del morente 1%1, che secondo 
una antica tradizione doveva es.sere incendiato allo scoccare della mezzanotte di 
ieri, è bruciato con 24 ore di anticipo, per la « bravata » di alcuni giovinastri. 
I bolognesi hanno tuttavia preparato un nuovo fantoccio che è bruciato regolar¬ 
mente questa notte. <Telefoto) 


Falliste ne! Libano un colpo dì stato 
tentato da gmn*! di estrema destra 

Si è combattuto nella notte a Beirut • Cinque morti • Il governo afferma di controllare la situazione 


307 sindaci 
francesi 
si dimettono 
per solidarietà 
coi minatori 

itODK/. (Francia). .'Il ilìc. 

Kiiiniti In .M-.s*ìi(ine stranrili 
Maria, i .'{07 sìnilaci ilei diparli 
niciito «Irll’Acyron hanno (Iccìm» 
ili ras.segnare Ir «liini.ssioni iiua- 
li* segno della loro soliilarletà 
verso i minatori del locale lia- 
cino carlinnirern messi.si in scio¬ 
pero dal 19 dicemlire .senza ali-, ,, , , „ . . 

Iiandonare i luoghi «li lavoro. | Il capo del Partito po 

minatori trascorreranno in mi-vino/e e stato arrestato. 
niera anche la notte di Capo¬ 
danno. 

I sindaci hanno anche deciso 
di attuare lo sciopero ammini¬ 
strativo. assicurando però i ser- 
jvizi degli atti di stato civile e di 
Iquelli relativi ai liilanci. 


BEIRUT, 31 dicembre 

Un coljMt di Stato e lallito 
quesia notte nel Libano II ten¬ 
tativo di rovesciare l'attuate go¬ 
verno effettuato da un par¬ 
tito <lt destra che si procla¬ 
ma Partito pojHìlarc .sociale, c 
stato sventato dall'intervento 
delle forze armale che ha stron¬ 
cato anche la ribellione di al¬ 
cuni reiMirti militari. 

Gli organizzatori del « piilcli « 
sono stati due ufficiali inferiori: 

. capitani Fuud Aicad c Shanki 
Khairallah. che visto il falli 
mento della rivolta sono fuggi¬ 
ti poco dopo l'albo a bordo di 
una jepp 

Lo stato maggiore della rivol¬ 
ta. rifugiatosi in un rnonaslero 
a jxiche decine di chilometri 
dalla capitale, aveva portato con 
se tre ufficiali sujieriori che ri¬ 
coprono grossi incarichi nella 
gerarchla dello Stato. Essi so¬ 
no perb stati rilasciati do/io lo 
attacco condotto contro il mo¬ 
nastero dalle truppe fedeli al 


Iji rivolta uvei a preso le mos¬ 
se t erso le due della notte scor- 
sa davanti alla sede del mini¬ 
stero della Difesa e del qiiar- 
tier generale delle forze arma¬ 
te. lì grupjto attaccante era co¬ 
stituito da alcune squadre di 


DOPO LE DitlISSIOM DI PACCIARDI LA SLA POSIZIO.NE E' INSOSTE.MItlLE 

--- - ' - . ■ — .—. ■ — ■ ■ " ■ — ■- 

Andreotti non si è ancora dimesso 

Un ine^^saggio ile! Prt^iilcnli* della Repubblica - I eoinmenli della stampa alle diebiara- 
zioni di Fanfani - Il ininislro Colombo conferma i forti contrasti tra i paesi ilei MFC 


RUMA. .{I dnejrhre 
I.e dimi»*ioni dell'fin. Ilami'ilfo 


ilrnuncia legata a un 

( 


(iali'lico. 


fallii *-ran- 
NiiO r flr||<i tollaxia » hr 


Pacriardi hanno -u-rilato una. 
profonda ero in liillo il l’ar-r-.. 
AVro è I he il leailrr drila dr-tra’ 
repuiililirana ha a--iiniii una |ki-; 
'i/ione 
le 


nei prir'*inii giorni, mentre la ri- 
«hie-la delle «uè dimi—ioni viene 
av.vn/ata da •■iii parti, il mini-lni 
ilenio^i-tiano ii«.n «ia ohldizalo a 


te Lronehi. rierheggiando il pro-|< ra/n „ tiri niolro f’nrt-r. fu ri. 
prio famir-o me--agei'i ili -elle an-\ triti e lunlr rilr nrr thr /•er¬ 
ri: fa. ha dello: • t/o t lo otiti •-Torri — e ftt,iri-lifit- fi,r*r ilift 
frrmi III tfittinlfi olla 'iiftrrfitiriihr. /,er iinitrit'li 
■Ir-t Inlli tt iilr rìir trtrrlihr ri • - o u n biniti il riiiiiuit 
^trilli II iitliint'inn r 1,10 ludrrr r hr .hinfit, /„ r lait'liimrot 


lialdan/iea rei molivarel 
dimi”ioni. ciiingendo 


proprie tiinii--ioni. ciiiriarini., _-.i, ,1 , . 1 

' * un allea -.eoola poliliea. il iiuni- 

a dire di avere romp.ulo tale ha lei.alo d. -ear.eare le re- 

-lo - ih omaggio « uno ‘<^ruj«:lo j ihu -11 aliri. 

ebo è nella Iradi/ione della -euie, 

la politica cui apj>arlrnffo Maj Messaff^ìo <li (irfaìclìi 


riACtlrrc la prupri^ jw/s-i/ivinr. IVrij rf^nliztalt tinno /n/i #//!■•« pufrlftif n 

ora, prolai timrnie m omartio * 


non . è «luldiio che dietro le fiere 
dichian/ioni uffieiali -i na-et»nde 
invece l'imliararro jier :li seon- 
volgrnli sviluppi a--unti dalla 
questione riurririno. Hi-ozna tut- 
lATÙl tiare atto all'ev inini-tro drl-| 
av ere 


Nel fon-uelo mes-aggio di fine 

■Fanno. lr>-me--o dalla radio-tele- 

vi-ione. il l’re-idente della Kepule 

I illira, doto e*«er-i detto {larliro- 

larmenle lieto ili -lahilirr un con- 

, . 1 tallo diretto con gli italiani. « per¬ 
la Dife*a di avere fallo pn.prio .10 

, , ' f fir il irpritrtaln drlht min prrti- 

il ge«to ehe oem i«er«ona r,nr-la; ^ , 1 ir 

® ^ ae/itfl i tilir al trrmi’tr •. ha after. 

• i allen.leva. >liipi-ce inveee rhe 

.. , *^111 tv f Unalo thè I Italia, -iierialniente ne- 

I attuale imni-lro della l)ife-a.; , , 

. , .. I- gli ulli ni due anni • ha riimpio- 

.Andreolli. non ahlua avvertilo gli ' -u 

11 • 1 I" *traori 3 inari progrev<i nella tua 

-tessi scrupoli c non ahlua «U-: _ j 1 / u 

, , ! , . 1 I rtrmlnm .'ie dopo In no ma ilrlla 

to le dimis-ioni. Kvidei.temente ^ . (^,ue,lr. — ha ag- 

nemmeno -ul piano formale. 

ministro demorri-liano -i ritiene) l- j 

. - l«rin le-r ifitnri te fot prrt rrirrr an 

Jegalo a vinroli di -ciole i de/ rro.lina.. arrren,. 

che o a imperativi di carailere, 


morale. In ben altri mari Irmpe- 
*to*ì. del resto. Fon. Andreotti ba 
navigato per non avvertire, anche 
oggi, soltanto disprr/-ro |>er una 

i - 


mrriln 

ztnnnlr: noi ila aulnnzZarr te prn 
speliti e -Il un luti fu rorso della 
pTnsf>ent‘i etfoifimiia italiana e 
/subito ii"|>o. tuttavia, il l’rr-iden- 


/ mlrrn Irnni^oillila 
rtn a tur u • hr alln 

Irli rr noi,mia foiorila ili fiori fiat- 
•Il lo stilufifri f/e/Fordi/ie drrno- 


nrr rMa 
-I dupfo 


• I un rullili - - 
friirridr ih 
•Irlli: ; ir- 

r ftrr if untilo nm-i- 
. iri^* fin Ititr. nffiiiihr friwii mi- 

lizznr'i nini ihilrifinziiiiii /•■,, ••/- 

Virp 


(sepitP ili iillimo fxipinn ì 


Nella casa dell'attentatore 
albero di Natale con svastiche 


VIENN.A. 31 dicembre 
-Arche un quarto giovane in¬ 
diziato come membro del grup¬ 
pi degli autori di attentali con¬ 
tro Famba^ciata d'Italia e d 
Parlamento austriaro è stato ar¬ 
resti to Si chiama Ouenther 
Kurrnmel e ha vent'anni. 

S: trovava a sciare in una 
zona delle montagne st inane, 
dove .sarebbe rimasto sino ai 
7 ginnaio, quando una pattuglia 
della gendarmeria è .salita sino 
al rifugio alpino e ha bru.sca- 
mente interrotto le sue vacanze. 


In precedenza la pcilizia ave .-a 
eflettuato una perquisizione nei 
suo domicilio d: Vienna Quan¬ 
do entrarono nell’abitazione del 
Kuemmel gli agenti non voleva¬ 
no credere ai loro ocrtìl. In mez¬ 
ze ad una stanza campeggiava 
un albero di Natale tutto rti- 
stellato di croci uncinate e di 
altri simboli nazisti 
lo) polizia trovo anc.he un « in¬ 
no di combattimento» compo¬ 
sto dall'attentatore sulla fal.sa- 
riga e nello stile dei manifesti¬ 
ni lasciati in mezw. alla strada 
dopo le azioni terroristiche. 


Messaggi 
t''a Krusciov 
e Mao Tse Tung 

PECI II NO. 31 dicembre 
I dirigerli 1 della rin.-» Pojxda ; 
re hanno auguralo il buon ann't 
al pojxdo sr*vletico in un mes 
saggio invialo oggi al primo mi 
nistro Krusciov e al presidente 
I^eonid Breznev. Ne da notizia 
l'agenz.ia « Suoia Cina «. Il mes¬ 
saggio dice tra l’altro: « Il po¬ 
polo cinese continuerà ad ado- 
{lerarsi con sforzi tncessjinti per 
1 ] rafforzamento detta incrolla¬ 
bile amicizia e unita esistente 
fra i nostri due popoli, come pu¬ 
re per la grande unione del ram 
p<i soci.alista ». II telegramma è 
firmalo dal presidente del Par¬ 
tito Comunista cinese Mao Tse 
Tung. dal presidente della Re 
pubblica Ptipolare cine.se I.iu 
Siao Ci e dal primti minlsirti 
Citi En hai. 

A loro vc»lta Kru.sciov e Brez¬ 
nev hanno inviato ai dirigenti 
cinesi un telegramma in cui af¬ 
fermano tra l’.sltro: «Cl ralle¬ 
griamo per le conquiste regl-i^'**' 
strate dal popolo cinese, nostro 
grande amico ed alleato ». 


tnililar: ribelli ehe erano jxirtì-' 
le verso le 2.1 dalla cittadina di 
Tyre a sud della capitale. Nel¬ 
la loro marcia i ribelli avevano 
tagliato i vollegamenli telefoni¬ 
ci tra le due città. Ma il movi¬ 
mento della colonna ribelle era 
stato segnalato. Il vajx) del ser¬ 
vizio di informazione dell'eser¬ 
cito colonnello Siiad era riusci¬ 
to a convocare una riunione e 
a prendere i primi provvedi¬ 
menti. 

Quando i soldati ribelli e i 
ch'ili in rivolta iniziarono Pus- 
.salto agli edifici governativi di 
ììetrul. l'elemento sorpresa era 
.sronifo e quindi già precarie 
le fHissibilità di un qualche suc¬ 
cesso 

L'attacco al ministero della 
Difesa permise però agli uo¬ 
mini del fxirltto di destra di 
giungere fino al primo f.iitno 
dell’edificio Si scatenava (osi. 
all'interno dcU'cihficio una san 
gninosa Inltii il gnipim (Irgli 
nllì ufficiali che .si Iroriiva qui 
riunito riusciva con raffiche di 
mitra e con l'aiuto del corfxt 
If/i guardia o respingere l'attac- 
jco n perlomeno a corilrol/iirto 
Ifino al sopraggiungere dei rin¬ 
forzi. L'attacco veniva comun¬ 
que liquidalo .soltanto dofxi due 
ore di cruenti vorfx) a corpo. 

Anche l’edificio delle /Miste e 
della radio venivano attaccati, 
rna i reparti di guardia riusci¬ 
vano a impedire ni ribelli di 
penetrarvi, sicché la Stazione 
radio ha continuato a funzio¬ 
nare normalmente 

Alle tri’, noi’ un'ora dopo 
('attacco, tulli gli edifici erano 
di nuovo nelle mani delle trup¬ 
pe fedeli al gol erno Fino alla 
mattina ’xro ,vi r combattuto 
per snidare i ribelli che. rifu¬ 
giatisi nelle abitazioni civili, 
tentavano un'ultima, disperata 
resistenza. 

Il fallimento delia rivolta co 
stringeva i capi alla fuga Essi 
però, come abbiamo detto, riu¬ 
scivano a Irascincre con se. tre 
alti ufficiali, catturati durante 
I rnmìxitlimenli il lenente co¬ 
lonnello Yussef Shmeit. capo 
(I: Stato .Maggiore dell'Esercito, 
il lenente colonnello Abdel 
Karirr Cheab. cugino del Capo 
dello Stato libanese r il co¬ 
mandante Toueir Gnlbniit, ca- 
fXì dei servizi di sicurezza. Es¬ 
si ai reb’irro dovuto servire co¬ 
me ostaggi, ma sano stati libe¬ 
rati non appena le truppe han¬ 
no (x-cupato li monastero ore 
erano trattenuti dai rivoltC'ft. 

Il primo annuncio del ten- 
fafiro di rivolta è stato dato 
slamane con un comunicalo del 
comandante delle forze armate, 
attraverso la radio Esso affer 
ma che durante la ritxilla si 
sono avuti cinque morti, un li¬ 
mitato numero di feriti e che 
cinquanta persone almeno tut¬ 
te implicale direttamente nel 
complotto sono state arrestate 
insieme agli esponenti del par 
tifo di destra 

Il governo libanese ha pure 
comunicalo che alla ribellione 
hanno preso parte olio carri 
armati appartenenti al reparto 
di Tyre che costituivo il nucleo 
degli ammutinali 

li Parlilo . popolare sociale 
t fuori legge in lutto il 
Medio Oriente, già nel 1948 ave¬ 
va tentalo di impadronirsi del 


potere con un col/xj di Stalo 
aiich'csso fallilo. Il capo del 
jMirtilo venne arreslCxO e giu¬ 
stiziato. Nel 1951 diversi apixir- 
teneiiti alla dirczianc de! jxir- 
Dio furono arresliili e condan¬ 


nati sotto l'accusa di aver or¬ 
ganizzato l'assassinio del Pri¬ 
mo ministro del Libano, Riahd 
Et Sohl. Allo stesso (Xtrlllo si 
addossa la resfxmsabililà del¬ 
l'assassinio del Capo dello Sta¬ 



to Maggiore siriano, avvenuto 
a Damasco nel 1955. 

Oggi dopo il « putch » falli¬ 
to. la vita a Beirut sembra ri¬ 
presa con una certa normalità 
anche se si notano l seguiti 
dei cornòaltimenli avvenuti per 
le strade. Diversi posti di bloc¬ 
co suno stati istituiti nel punti 
strategici delta città e pattuglie 
armatissime presidiano le stra¬ 
de, le slazionì e gli aeroporti. 

Radio Cairo commentando gli 
avvenimenti libanesi, afferma 
stasera che il gruppo che ha 
tentato di imfxìssvssarsi del go¬ 
verno è composto in prevalen¬ 
za (li ufficiali c uomini politici 
filo inglesi. 


Messaggio 
di Krusciov 
a Macmillan 

LONDRA. 31 dicembre 
In un incs.saggio di Capodanno 
a Miicnitllnn il Primo ministro 
stvicilciv Nikila Krusciov ha in¬ 
vitato il premier britannico a 
(ontnbuirc alla soluzione del 
problema della pace tedesca ed 
alla eliminazione della corsa agli 
armamenti nell’anno che viene. 

« I miei colleghi del governo 
ed io personalmente — scrive 
KriLsciov — riteniamo ancora 
thè gli sforzi e 11 buon setLso 
degli statisti res})onsabili del de- 
-stini della pace po.ssano O-SSicu- 
rare la risoluzione del problemi 
più gravi e prevenire che si 3c:- 
'.voli verso la cata-strofe. 


ALTI» MILITARI SARANNO TRAPOHI NELU FORTEZZA DA BASSO 

Due avvocati fiorentini s'offrono 
di difendere gratis i carabinieri 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 31 ditt-mhre 

Iji vicenda dei caranineri di 
CieiK.va arrestati per ammutina 
nientfi e Adunata w-diz;r.sa, as¬ 
sume sempre piu sviluppi ria 
mtirctsi. Infatti tra pochi giorni 
è previsto l'arrivo nella nostra 
città di altri carabineri, arre.sta 
ti per avere partecipato a una 
manifestazione di protesta pei 
I ba-ssi.vsimi stipendi, indetta 
dalle guardie di finanza, che ver 
ranno rinchiusi nelle carceri mi 
litari della Fortezza da Ra.sso 
dove da una settimana si tro 
vano già de’enuti dieci altri mi 
litaii deU'aima dei carabinieri 
Ancora una volta perD le auto¬ 
rità militari di Firenze hanno 
mantenuto il più a.s.viluto ri.ser 
bo; ne.s.suno sa niente e tutto 
dipende dalla Procura Militare 
di Io* .Spezia che si guarda bene 
dal diramare notizie in mento 
alla vicenda dei carabinieri del 
primo e secondo battaglione Mo 
bile di stanza a Porte San Giu¬ 
liano a Genova. 


<limai non si tratta di uno c 
jd’i* carabui.cri arrestati per cs 
s«is: rifiutati di obbedire a un 
ornine superiore. ct>me si è ten 
tato di far credere, ma bensì di 
un vasto movimento che st e- 
sti ndc nella maggior parte del 
le caserme italiane. Un movi 
mtnto rhe ha raccolto l’adesio 
ne di centinaia e centinaia di 
carabinieri, guardie di finanza e 
nger.il di PS. delle varie città 
d Balia. 

.Alla manl(est?z!one di prote- 
lesta svutta.si a Genova non 
parteciparono soltanto guardie 
di finanza e i carabinieri del 
battaglione mobile di stanza al 
Forte di San Giuliano, ma an¬ 
che gli agenti di P.S e cara¬ 
binieri di Firenze. Bologna. MF 
lano. Palermo e Napoli; le au- 
tori'/i militari di Genova pote- 
10 ?'! individuare coloro che 
p.ir c un-arono alla manifesta¬ 
zione ir. quanto quasi tutti gli 
* ammutinati » si trovavano In 
divisa con il caratteristico «ba¬ 
sco nero». Ma quelli residenti 
in altre città poterono far ri¬ 


torno in sede .senza e.ssere in¬ 
dividuati in qu-anto partecipa- 
rfino all.a m.anifestazione indos- 
sanilo .abiti borghesi. Attual¬ 
mente le autorità militari sono 
alla caccia di coloro che In un 
modo o nell'altro solidarizza¬ 
rono con 1 manifestanti di Ge¬ 
nova. 

A Fireiue continua con suc¬ 
cesso la sottoscrizione tra a- 
genti di Polizia e carabinieri 
per i colleghi arrestati. La no¬ 
tizia delFarresto dei carablnie- *• 
ri ha suscitato profondo scal¬ 
pore negli ambienti cituÉlinl e 
due avvocati. Pasquale Pilastò 
e .Angelo Grassi, si sono offerti 
di difendere gratuitamente i ca¬ 
rabinieri qualora vanissero tra¬ 
scinati sul banco degli impu¬ 
tati. 

Il fatto ha .siLscltato vastis¬ 
sima eco anche negli ambienti 
sindacali. Il segretario generale 
della CISL si è schierato a fa¬ 
vore dei carabinieri arrestati 
Inviando una lettera a un .gior¬ 
nale cittadino. 

f. t. 
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Col ritorno del bel tempo 

Rientrano alle loro case 
gli alluvionati del Savio 

Improvvisa ondata di maltempo in Alto Adi^e - A Palermo tempii- 
ratura primaverile: il termometro ha superato i venticitupie ^radi 


RAVENNA, 31 dicembre 
Quasi tutte le famiglie che 
erano state evacuate a causa 
della alluvione del Savio han¬ 
no fatto ritorni» alle loro abi¬ 
tazioni. Inabitabili e in pari - 
pericolanti sono Invece le quat¬ 
tro case che sorgono di fronte 
al tratto dell’argine che ha ce¬ 
duto alla piena. Per tutta la 
notte, alla luce del riflettori 
sono continuati i lavori per il 
rafforzamento della Coronella 


che stamane può dirsi presso¬ 
ché ultimata. 

Il Savio scorre, ancora in- 
gros.sato ma tranquillo, airin- 
terno deU'alveo, ampiamente 
sotto il segnale della guardia. Il 
persistere del buon tempo, dopo 
le 48 ore di pioggia che hanno 
provocato il rapidissimo disgelo, 
agevolerà il rapido normalizzar¬ 
si della situazione. Iji campagne 
di Castiglione di Cervia appaio¬ 
no stamane in gran parte rie¬ 


merse. I/acquB uscita dalla fal¬ 
la si è spostata tutta verso la 
cittadina balneare e verso le sa¬ 
line, trovando un solido baluar¬ 
do nel rialzo della statale 
adrlatica e della « variante :> in 
costruzione. 

Anche le buone condizioni del 
mare agevolano il risolversi del¬ 
l’alluvione. I canali delle sali¬ 
ne, che convogliano l’acqua nel¬ 
l'Adriatico hanno dovuto essere 
chiusi .solo per tempi brevissl- 


È finito con la prima neve 
il ’61 dei londinesi 
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Una coltre di neve ha coperto tutta I.ondra bloccando il traffico in città e le 
comunicazioni con la contea. Nelle telefoto: in alto la zona della cattedrale di 
San Paolo: le vìe sono quasi deserte; in basso alcuni volonterosi che cercano 
dì spostare un'automobile rimasta bloccata. 


mi, in coincidenza col massimo 
montare delle maree. Le idro¬ 
vore delle saline e del consorzio 
di bonifica hanno pompato Inin¬ 
terrottamente acqua nei canali 
ed II loro impiego darà risultati 
ancora migliori con l’cntruta in 
funzione di analoghi Impianti 
messi a disposizione dall'Ente 
Delta Padano. Attualmente, l’ac¬ 
qua cresce in un solo tratto, a 
ridosso dell’Adrlatlca, in prossi¬ 
mità della chiesetta della Ma¬ 
donna del Pino. Il ritmo di sa¬ 
lita non desta però preoccupa¬ 
zioni. 

Tutto lascia dunque supporre 
che sarà rispettato il termine 
(issato nel corso della riunione 
in prefettura; entro cinque gior¬ 
ni 1 terreni .saranno tutti riaf¬ 
fiorati. Un sintomo del miglio¬ 
ramento della situazione si ha 
anche nella riapertura, dopo 
due giorni, della statale per 
Forlì. I terreni invasi occupano 
però ancora un’area di circa 
milletrecento ettari. La zona ri 
coperta dalla alluvione lungo la 
statale Ifì presentava anche sta¬ 
mane un aspetto inconsueto: mi¬ 
gliaia di gabbiani, abbandonato 
il mare, si tuffavano nella vasta 
sacca di acqua. 

Nella provincia forlivese, col 
ritorno del buon tempo a/iche 
la viabilità interrotta dalle fra¬ 
ne va normalizzandosi. Le fra¬ 
zioni di Ronchio e Linaro nella 
vallata del Dorcllo, isolate da 
tre giorni, sono .state raggiun¬ 
te ieri notte da automezzi della 
ammini.strazione provinciale di 
Porli. 

Gravi danni alle piante vengo¬ 
no segnalati in varie località del¬ 
la zona collinare, specialmente 
ad Ardiano, Carpineta e Monte 
Cavallo, ove la pioggia, conge¬ 
landosi mano a mano che cade¬ 
va .sulle piante ste.sse, ha pro¬ 
vocato la rottura dei rami i>er 
l'eccessivo peso di ghiaccio. 

Notizie pervenute da Mercato 
Saraceno segnalano numerosi 
danni per il maltetnpo in quel¬ 
la zona. Il muraglione di soste¬ 
gno delle case del capoluogo di 
Mercato .Saraceno che fiancheg¬ 
gia il fiume Savio ha dimostra¬ 
to qua c là .serie incrinature 
che potranno ampliarsi. -, . <, 

Il ponte della strada Mercato- 
Paderno sul Savio e quello sul 
Rio Uorello, nelle vicinanze del 
capoluogo, hanno avuto dalla fu¬ 
ria delle acque scalzamenti alle 
basi delle pile e delle spalle, per 
cui si .sono verificate lesioni ai 
muri. Uguali danni si lamentano 
al punte della strada Bora - Sta¬ 
zione ed a quello sul Fo.sso Lo¬ 
reto, entrambi interessanti le 
comunicazioni fra Bora e Bac- 
clolmo. 

L’acquedotto di Mercato Sara¬ 
ceno è stalo danneggiato dalle 
.'rane; movimenti franosi sono 
pure avvenuti sulla strada co¬ 
munale Serra-Tornano. La lo¬ 
calità Scuole di Tornano ha la 
viabilità impedita. 

Il torrente Borello ha aspor¬ 
talo le passerelle nelle locali¬ 
tà Gambarano. Serra. Rio Can¬ 
tone e Raniere. località ora iso¬ 
late dal loro capoluoghl di Ll- 
naro e Piavola. 

Didle prime ore di stamane 
anche l'Alto Adige, che diversa- 
mente dalle altre regioni era 
stato finora risparmiato dalla 
ondata di maltempo, è interes¬ 
sato da precipitazioni che alle 
quote pili alte hanno assunto 
carattere nevoso. Con particola¬ 
re intensità la neve cade nello 
zona dello Stelvio, in alta Val 
Gardena e in Pusteria. I nume¬ 
rosi turisti giunti in provincia 
per le festività possono così da 
stamane cimentarsi sui campi di 
sci. Nei londovalle. invece, piove 
a dirotto. 

A Palermo invece si avrà un 
Capodanno non solo senza neve, 
ma addirittura dalla temperatu¬ 
ra primaverile. 

Il clima è stamane molto mite 
e il termometro ha superato i 
24-25 gradi. La bianca coltre che 
fino a qualche giorno fa. ilcoprì- 
va la corona dei monti della 
Conca d'Oro è ormai sparita 
del tutto. 

I giaidini pubblici sono affol¬ 
lati di bimbi ed i venditori di 
palloncini fanno concorrenza al 
Babbo Natale che qua e là di¬ 
stribuisce caramelle posando 
per una foto-ricordo. 

. Molta gente si é riversata nel 
parco della Favorita, accampan- 
do.si .sui prati. Affollato il Lido 
di Mondello, anche se solo qual¬ 
che turista nordico osa esporsi 
al sole in costume da bagno. 


Crisi 

nella 

maggioranza 
democristiana 
di Marcon 

VENEZIA, 31 dicembre 

Pur possedendo — trattan¬ 
dosi di un Comune con popo¬ 
lazione inferiore ai diecimila 
abitanti — una maggitiranza 
prciostitiiita di Ifi consiglieri 
su '20. i d.c. di Marcon si so¬ 
no trovati neirimpossibilità di 
votare ni Con.slglio comunale, 
il bilancio di previ.slone per il 
lOfi'J. La meta e.satta dei Kì 
consiglieri, infatti, non si è 
pi esentata alla riunione in c ui 
doveva essere discusso il hi 
lancio, in segno di opposizio 
ne e di protesta verso una 
parte dei membri della Giunta. 

L'argomento era uH’o.d.g. e 
l-i .seduta valida (con gli H 
consiglieri d.c. e i 4 dell’op- 
posjzione, il numero legale era 
.stato raggiunto e superato»; 
c;iò malgrado, il sindaco di 
Mariton Imponeva, con un at¬ 
to arbitrarlo, il rlniio della 
seduta. 

Naturalmente, i consiglieri 
democratici hanno vivamente 
protestato contro un slmile 
modo di agire, e cosi pure 
gran parte della popolazione, 
la quale esige di .sapere la ve 
re natura delle beghe sorte 
fra I d.c. e non è assoluta¬ 
mente disposta a subire, a 
causa di queste h--!he. una 
dannosa paralisi del Consi¬ 
glio comunale. 


SBARCHI ED IMBARCHI DI NOVEMBRE 


Nel porto di Venezia il movimento 

h a raggiunto le 975.534 tonnellate 

139 mila t. in più rispetto allo stesso mese del 1960 - Complessiva¬ 
mente sono arrivate 482 unità (461 navi e 21 velieri e motovelieri) 
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Sconvolto dai dolore 
per la morte del padre 
minaccia con un coltello 
i medici deii'ospedaie 

TRENTO, 31 dicembre 

II 30enne Marcello E c c e 1, 
sconvolto dal dolore per la 
morte del padre avvenuta nel 
cor.so della notte in una corsia 
dell’ospedale civile per attacco 
cardiaco, ha tentato stamane di 
introdursi nel nosocomio bran¬ 
dendo un coltellaccio da cuci¬ 
na. copvinto che la responsabl 
lità della morte del genitore 
fos.se da attribuire al medici. 

Il giovane è stato immobiliz 
zato da alcuni infermieri e 
quindi trasportato in Questura 
con una camionetta. Verrà de¬ 
nunciato per porto abusivo di 
arma da taglio. 


Scaricatore 
infortunato 
sul lavorò 


.» 


TRIESTE. 31 dicembre 
Per numerose contusioni al 
ginocchio sinistro e sospette le¬ 
sioni interarticolari è stato ac¬ 
colto stamane nel reparto orto¬ 
pedico dell’Ospedale maggiore il 
bracciante Mario Crebel, di 34 
anni, abitante in Campo Marzio 
n. 3. Il Crebel ha dichiarato di 
esser rimasto ferito ieri sera a 
bordo di un piroscafo attracca¬ 
to al Porto nuovo. Mentre sca¬ 
ricava per conto della compa¬ 
gnia ex Huelter dei sacchi di 
caffè, alcuni di questi, stacca¬ 
tisi da una catasta, lo hanno in¬ 
vestito facendolo precipitare da 
alcuni metri in una stiva. Se la 
caverà in tre settimane. 



VENEZIA — Una panoramica del porto commerciale dì Venezia. 


L'<( anonima banchieri » alla ribalta giudiziaria 

Presto in Tribunale per truffa 
il « braccio destro » di Giuff rè 

1 maggiori accusatori del rag. Casarotti sono un professioni¬ 
sta e un colonnello triestini • L’imputato si proclama innocente 


Abbiamo da Ferrara: 

I giudici del nostro Tribuna¬ 
le inaugureranno praticamente 
il nuovo anno gi’udizinrio oc¬ 
cupandosi della famosa « Ano¬ 
nima banchieri >». capeggiata 
dal non menu famoso doppio 
commendatore Giovati Battista 
Giuli rè. Martedì IG gennaio, in¬ 
fatti. comparirà ncH’aula della 
seconda .sezione in veste d’im¬ 
putato il rag. Quarto Casarot- 
ti. indicato come il « braccio 
destro » del a banchiere di Dio ». 
li Cesarotti che fu un tempo 
direttore della filiale della ban¬ 
ca deH’agricoltura di Voghera 
è accusato di tniffa continua¬ 
ta per due distinti eoi.sodi. 

II primo episodio venne alla 
luctj nell’agosto del ’.53, cioè al- 
1 epcca del clamoro.so caso 
Glullrè, ed ebbe come teatro la 
città di Trieste; come perso¬ 
naggi oltre al Ca.sarotti, note 
personalità locali. Da un verba¬ 
le della Polizia tributaria inve¬ 
stigativa di Trieste, contenuto 
nel voluminoso dossier .si legge 
che il Casarotti e la moglie Do¬ 
lorea Boldrini. nativa di Porto- 
maggiore, si recavano di fre- 
qiitnle a Trieste; qui si in 
contrava col doti. Antonio De 
Giacomi e il c(»lonneIlo Luigi 


Brunetti. « Durante uno di que¬ 
st; incontri — racconterà poi il 
De Giacomi — venni convinto 
dal Casarotti a depositare dei 
capitali presso un certo Giuf- 
{•.è con l’assicurazione che ta¬ 
le investimento mi avrebbe frut¬ 
teto elevali interessi» (si par¬ 
li; del 48 »D». Il De Giacomi adc 
ri airinvlto, e con lui il colon¬ 
nello, e rispettivi congiunti 

In totale il De Giacomi ver- 
.sò in varie riprese 10 milioni, 
rufhciale circa 6 milioni; gli 
altri aH’incirca 7 milioni. Nes¬ 
suno, naturalmente, vide più un 
quattrino. Le forti somme — 
secondo la denuncia dei dan¬ 
neggiati — finirono in più ri 
piese nel forziere del «banchie¬ 
ri- di Dio ». appunto per il di¬ 
retto interessamento del Casa¬ 
rotti che dal canto suo, però, 
si dichiara innocente. 

Il De Giacomi, in sede d’in¬ 
terrogatorio, dopo aver premes¬ 
so di essersi trovato coinvolto 
nel noto caso di speculazione 
soltanto perchè lusingato da 
forti guadagni, ha ammesso a 
chiare lettere di essere stato a 
conoscenza da molto tempo 
dell’attività dell’a Anonima ban¬ 
chieri >: nel Ferrarese. Circa la 
tecnica del « presta e raddop¬ 


pia » il De Giacomi afferma che 
egli e alcuni altri consegnaro¬ 
no « brevi manu » o per posta, 
le .somme al Casarotti. 

La vicenda presenta punti 
oscuri e difficili da chiarire so 
la per quanto concerne le ci¬ 
fre (e quindi gli accordi inter 
venuti fra le parti per quan¬ 
ti- riguarda il tasso d’interes¬ 
se», ma il resto — cioè la par¬ 
te .sostanziale del fatto — ap¬ 
pare abbastanza evidente. Tut¬ 
tavia i giudici, il P. M. e gli 
avvocati delle due parti, si tro¬ 
veranno ugualmente a dover 
svolgere un difficoltoso lavoro. 

La seconda denuncia e venuta 
da tre persone: Secondo Quer- 
zoii da Coni rapò. Curio Vitali 
e Giuseppe Baraldi, entrambi 
da Voghera. Il primo conse¬ 
gnò 3 milioni, gli altri un mi¬ 
lione ciascuno per i quali ven¬ 
ne promesso un utile che si 
aggirava sul 60 "b. Quando si 
venne alle strette le tre perso¬ 
ne sollecitarono (in alcuni casi 
in modo molto energico) la re¬ 
stituzione dei rispettivi capita¬ 
li che sembrarono essersi vola 
lizzati. In quest’ultima vicen¬ 
da è coinvolto come imputato, 
oltre al Casarotii, Vittorio Co¬ 
razza. 


Si aggrava il caos nel centro di Trieste 


Esplode 
una lampadina 
in bocca 
a ua bimbo 

TRENTO, 31 dicembre 
Un bambino di cinque an¬ 
ni, Ivwto Marinelli, da Venò. 
mentre alava giocando a casa 
sua presso l’albero di Natale 
illaminato, ha preso an'<abat- 
Ìo«ir> avvicinandosi la lampa¬ 
da accesa alla bocca. lui lam- 
padlÀ surriscaldata è esplo¬ 
sa provocando un corto cir- 
cnito che ha investito il pic¬ 
colo con una fiammata alle 
labbra e a parte del v^so. 

n bambino prontamente ri¬ 
coverato alFospedale, presenta 
astkmi di terzo grado nella 
parte colpita, e dovrà essere 
sottoposto a un intervento di 
chirurgia estetica sul cui esi- 
to però i medici si sono ri¬ 
servati la prognosi. Il picco¬ 
lo Marinelli ne avrà per cir¬ 
ca un mese. 


Mascherati 
tentano 
la rapina 
due giovani 

PALERMO, 31 dicembre 

Autori di una mancata rapi¬ 
na sono stati il barbiere sedi¬ 
cenne Salvatore Barone e il 
manovale Nicolò Miliato di 18 
anni. I due, intnxlottisi nella 
abitazione del contadino Gio¬ 
vanni Costantino, a Valledol- 
mo. armati di un coltello e 
di una roncola e con il \olto! 
coperto da’ un f.i7.7oletto. so 
no stati riconosciuti e mes-si 
in fuga dali'aggrediio al qua¬ 
le avevano ingiunto di conse¬ 
gnar loro tutto il denaro che 
si trovava in casa. 

Al carabinieri hanno dichia¬ 
rato che avev-ano bl.sogno di 
quattrini per passare allegra¬ 
mente l’'viltimo giorno deiranno. 


Cacciatori 
prigionieri 
nella tana 
della volpe 

.4.STI. 31 dicembre 

Tre giovani di Vinchio d'A- 
sti. Maurizio Baltizzo di 23 
anni. Domenico Inesca r Fran¬ 
cesco Oldano. Entrambi di 
2flanni. recatisi di buon mat¬ 
tino nella zona di Monte del¬ 
la Croce per dare la caccia 
ad una volpe, si sono intro¬ 
dotti nella tana allargando il 
cunicolo con vanghe e badi¬ 
li. Quando si erano ormai 
inoltrati per una quindicina 
di metri, la terra è franata 
bloccandoli. 

Cjiutamentc. i tre cacciato¬ 
ri sono riusciti a rivoltarsi 
verso l’uscita della galleria r. 
scavando per parecchie ore, 
con l'aria che cominciava a 
mancare, a notte alta hanno 
potuto uscire alPaperto. Sen¬ 
za volpe, naturalmente. 


Salvato 
da un abete 
suH'orlo 
di un burrone 

NOV.ARA. 31 dicembre 

Il boscaiolo Anseimo Bal- 
metti, di 51 anni abitante nei 
dintorni di Colle, recatosi in 
un bosco a raccogliere legna, 
nel rientrare a casa è scivo¬ 
lato su uno strato di reve 
gelata ed è rotolato per un 
ripido pendio che porta ad 
un burrone. 

E’ f< rtunatamente riu.scito 
ad aggrapparsi ad un piccolo 
abete e qui, avendo entrambe 
le caviglie slogate, ha dovuto 
attendere per oltre quattro 
ore l’arrivo di due altri bo- 
scaioli di Verbania che sono 
riusciti a trarlo in salvo e ri- 
poriarlo a casa. 



VENEZIA, 31 dicembre 

Durante il mese di novem¬ 
bre 1961 sono arrivate 461 na¬ 
vi per tonn. 699.719 di stazza 
netta e 21 velieri e motovelieri 
per tonn. 1.588 di stazza netta. 

L’incidenza della bandiera 
italiana sulla stazza netta in 
arrivo è stata del 59,13 “e. Mo¬ 
vimento medio giornaliero (na¬ 
vi entrate ed uscite): 32 unità 
(ottobre: 36). 

In novembre il movimento 
complessivo degli sbarchi ed 
imbarchi ha raggiunto tonn. 
975.534 contro tonn. 988,262 di 
ottobre e tonn. 836.340 del no¬ 
vembre I960. 

Rispetto a novembre 1960, 
si nota, quindi, un aumento di 
tonn. 139.194 pari al 16,64 ®o. 
La partecipazione della ban¬ 
diera italiana al traffico delle 
merci è stata di tonn. 535.267, 
pari al 56,92 “o. 

Le bandiere estere hanno 
partecipato con le seguenti 
percentuali: jugoslava 7,44 lo; 
ellenica 6,33 “o; panamense 
5,97 "o; inglese 4,98 ®b: liberia¬ 
na 3,98 ®o: sovietica 3,92‘n; 
olandese 3,87 “o; belga 1,40'» 
ed altre con percentuali mi¬ 
nori. 

Gli sbarchi complessivi del 
mese hanno assommato a 833 
mila 216 tonnellate, di cui 179 
mila 316 alla zona commercia¬ 
le, 305.046 alla zona industria¬ 
le - merci secche - e 348.854 
ai depositi costieri. La media 
giornaliera degli sbarchi è sta¬ 
ta di tonn. 27.773 contro tonn. 
24.065 del novembre dello scor¬ 
so anno. 

GII Imbarchi complessivi 
hanno ’ totalizzato 142.318 ton¬ 
nellate di cui 39.652 alla zona 
commerciale, 62.039 alla zona 
industriale - merci secche - e 
40,627 ai depositi costieri. La 
media giornaliera degli Imbar¬ 
chi è stata di 4.744 tonnellate 
contro 3.813 del novembre '60. 

Sparano le sentinelle 
di una centrale elettrica 


in Alto Adige 


BOLZANO, 31 dicembre 
La scorsa notte, in Alto Adi¬ 
ge. è trascorsa relativamente 
tranquilla. I militari di guardia 
agli impianti idroelettrici sono 
intervenuti in una soia locali¬ 
tà, nei pressi di San Pancra¬ 
zio d'ultimo. 

Notate alcune ombre che si 
a^'vicinavano alle istallazioni di 
una centrale idroelettrica, le 
sentinelle, dopo aver intimato 
l’alt, hanno sparato alcuni col¬ 
pi. Una successiva battuta non 
ha dato alcun esito. 

Fioriscono 
i gelsomini 
sulla sponda 
del lago Caldonauo 

TRENTO. 31 dicembre 
-Sulla sponda settentrionale 
del Iago di Caldonazzo. dove 
la montagna circostante fa col 
Ime da paravento ai venti dei 
Nord, sono fioriti in questi 
giorni i geLsotnini .selvatici. I 
piccoli fiori gialli sono sboccia¬ 
ti lungo una fascia di cespugli 
che spuntano direttamente da 
uno strato di r.eve. 

E’ que.sta la prima volta, a 
quanto assicurano gli abitanti 
del luogo, che il gelsomino fio¬ 
risce nel cuore dell’inverno 


TBIE.STE — li traffico nel¬ 
le vìe di Trieste, già da 
molto tempo ìntensi-ssìmo. 
durante queste ultime set¬ 
timane. a causa delle fe- 
stirità di fine d’anno, è di¬ 
ventato addirittura cantico. 
In con.seguenza di ciò la 
possibilità di circolare, spe¬ 
cialmente nella zona del 
centro, è diventata proble¬ 
matica; gli ingorghi, i tam¬ 
ponamenti, le liti sono or¬ 
mai all’ordine del giorno. 
Le feste di fine d'anno, in¬ 
somma, hanno fatto scop¬ 
piare la piaga del traffico 
cittadino. Nella foto; un 
ingorgo nella zona del 
centro. 


Sospese le corse al trotto 

TRIESTE. 31 dicembre 
Niente corse al trotto domani 
a Montebello. Il programma, de¬ 
ciso dalia società triestina delle 
corse al trotto, è stato dichia¬ 
rato illegittimo daU'UNIRE che 
ha disdettato la convenzione con 
la società locale. Al centro della 
questione un problema finanzia¬ 
rlo relativo ad alcune decine di 
milioni. 


TROPPO LE.NTI I V.4PORIM ED I MOTOSC.4FI ! 


A Venezia si parla dell’aoperazione miliardo» 
per rendere più veloci i trasporti pubblici 


VENEZIA. 31 dicembre 

Chi arriva per la prima ro’- 
ta a Venezia è subito colpito 
dalla esasperante lentezza dei 
Al turista la cosa può anche 
garbare: con la modica spe¬ 
sa di 55 lire, salendo a piaz¬ 
zale Roma sui capolini della 
linea numero 2. può ammira¬ 
re per 40 minuti il ria vai 
dei natanti, i ponti e la sene 
ininterrotta dei palazzi sulle 
rire opposte del Canal Gran¬ 
de, fino a San Marco. Ma il 
trarersamento della città de¬ 
ce effettuare più rotte al gior¬ 
no, rispettando gli orari pre 
risi derivanti dal suo laroro. 
l'uomo d’affari, la massaia 
che va a fare la spesa al mer¬ 
cato del centro, e chi ha biso¬ 
gno di spostarsi in fretta, è 
orriamente di tutt'altro av¬ 
viso. 

Molto spesso, soprattutto se 
si conosce bene la città e si 


dispone di buone gambe, .^i 
l'o prima a compiere il per¬ 
corso a piedi 

Il problema non è di faci¬ 
le soluzione. Inzittutto i ra¬ 
parmi ed i motoscafi devono 
rispettare dei limiti di velo¬ 
cità guanto mai ristretti (Il 
km. all'ora in Canal Grande 
e 5 km. nel Rio Suora >. e ciò 
per la sicurezza del traffico 
e per ridurre al minimo il 
moto ondoso che scalza le ri¬ 
ve e fa dannare i gondolieri 
Aumentare la velocità dei na¬ 
tanti. dunque, non è possiti 
le. per lo meno lungo i ca- 
na’i interni della città (gual¬ 
che risultato M ptilrcbbc in- 
rece ottenere riducendo il 
tempo necessar-.ii all'attrncco 
dei raporini n motoscafi ai 
pontili e allo sbarco ed im¬ 
barco dei passeggeri, che av¬ 
viene attualmente in due mo¬ 
menti distinti. 


A questo scor-o l'ACSIL ac¬ 
carezza da qualche tempo a-i 
progetto che. ancora nel lim¬ 
bo delle buone intenzioni, è 
conosciuto come « oserazione 
miliardo ». il progetto consi¬ 
ste tn questo trasformare i 
natanti ed i pontili nel senso 
di permettere l'imbarco dei 
passeggeri da popp-t e lo 
sbarco da prua. ctt'‘cndo. co¬ 
me già arriene negli autobus 
dei serrtzi di trasporta in ter¬ 
raferma. un morimmto in 
senso circolatorio 11 costo 
delle trasformazioni necessa¬ 
rie (pontili piu lunghi, so¬ 
stanziale modifica della parte 
superiore di vaporwi e moto¬ 
scafi. ecc t verrebbe c costa¬ 
re. come si deduce dal nome 
dell'operazinne. un miliardo 
di lire. Un importo indubbia¬ 
mente notevole, che non si sa 
se e quando, considerati f 
tanti, gravissimi ed innapaga- 


ti bisogni della città, potrà es¬ 
sere stanziato, ma che secon¬ 
do i tecnici che hanno elabo¬ 
rato il progetto è l’unica con¬ 
dizione per ridurre il tempo 
attualmente necessario al 
trasbordo dei passeggeri nel¬ 
le singole termale, e quindi i 
tempi di percorrenza. 

Fra le novità dell’anno, que¬ 
sta volta concrete, alla Azien¬ 
da municipalizzata di nacifta- 
zione interna lagunare, va in- 
dne ricordata la costruzione 
di tre motoscafi capaci di svi¬ 
luppare una velocità di 20 no¬ 
di /circa .IX chilometri) al 
l'ora, per il collegamento del 
centro cittadino con l'aeropor¬ 
to » Marco Polo > di Tessera, 
e la precisione di istituire 
nella prossima stagione esti¬ 
va dei parcheggi a San Giulia¬ 
no e a Fusina. con un servi¬ 
zio di trasporto dei turisti 
O. b. 
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LO SPORT 


L’Inter perde in casa e rilancia, oltre la Roma, Fiorentina e 



vittoriosi in trasferta 



NUOVO CAMPIONATO NUOVO 


Ingloriosa fine d’anno per i nerazzurri di H.H. 


Cudicini e «Piedone»: due prodezze 
e i giallorossi passano a San Siro 


Grande partita dei centrocampisti della Roma; Jonsson una spanna su tut¬ 
ti - UInter ha attaccato ottanta minuti creando una sola occasione da gol 




HA FATTO IL 

L’ultimo «recital» 
di Juan Schiaffino 


• MAHCATOHE Manlrtdiul «1 dt'llu rlprvsa 

I HDMA C'iuiiciiii, Fiiiilaiiii. Carpani‘>i; IV>lnii, I.o'! Si hi.iiliiui. Oliando. 
JoiiiMiii, Maiiliixiinl. Lojucono. 

I INTFH Hullt.n. ricchi, Ma^lero•. IViIaniovaima. i.iuotun U.iUfU. Ih- 
l u h. Morhcdo, llltchens. Suurt'^. (\ r^o 

I AHIliritO; I.o ludo, di .Siral■ll^a. 

N’orr:: Ciumiala piovitiuliiosa, non fredda, Ua;C''ra lo'v iua. i .unpo Imo 

I no. eia^if al teloni inipcnm’ublll ■'te.M ila Ut- clolni l uii ineuUntl a 
|•u■^■hi <• a t'udifini. Orlando e .Ma'tero Mino 't.ili ainniointi (xt .mmi 

I tftle/.'f niiptocliin ('alci d'angolo l'J a 1 i I .i m p, i rinui Sp.-l 
laloii >0 mila. 


L'addio di Juan A/òt’rfo 
Schiaffino alla platea di S. Si¬ 
ro è stalo un addio da signo¬ 
re. Il « Pepe », trentasei anni 
e cinque mesi, sta giocando 
il suo ultimo campionato ita¬ 
liano e a meno di un ripen¬ 
samento fra quattro mesi tor¬ 
nerà a casa con un bel gruz¬ 
zolo di milioni. Quel giorno 
le « grandi penne » del gior¬ 
nalismo sportivo forse si sco¬ 
moderanno per dedicargli lo 
ultimo articolo nel quale dif¬ 
ficilmente verrà a galla l'altro 
Schiaffino, quello in imntofo- 
le. il suo intimo c in un certo 
senso la sua avarizia, se è 
vero (come dicono) che è co¬ 


lf l'fi-f iio Schiaffino si ii tro- | 
vaio a rito agio e ha dato l'en¬ 
nesimo saggio della sua bra- I 
vara. Perciò, .se prima della . 
fine del campionato non ai re- * 
ino più occasione di vederlo. | 
potremo almeno conservare 
la visione di uno .Schiaffino I 
costruttore in difesa mentre 
l'Inter attacca a testa bassa ' 


La tini' claoiui non poteva 

• e.ssere pili tri.'.te per l'Inter: 
I i nerazzurri si sono dannati 
' Tanima per ottanta minuti 
I buoni nella luelii campo ro 

inanista alla ricerca del {tol e 
I uno dei rarissimi contropiede 
, di Manfredini li ha messi k.o 

• a nove minuti dalla (ine. 
I Questo il quadro, diciamo co 

si. patetico flella ttm'U. Ma nel 
I calcio — come si sa — sono 
le cifre a farla da padrone 

• e h' cifre tlanno torto all'ln 
I t»“r non solo pei il pallone 
' che Pedro ha fatto rotolare 


c a lui. solo a lui. ipetta seni- | -iHe spalle deirindeciso e tuoi 
Jjrc l'ultima parola. le Bullon. Le cifre danno tur 

Itegli spogliatoi Juan .U- I p, airimer su tutta la linea 
berfo Schiaffino è stalo anco- . Pensate; i nerazzurri hanno 
ra una volta ermetico e ha * attaccato per nove decimi dcl- 



uperto bocca solo per dire | la ytira e che ne hanno ricava¬ 
li Una bella /xirtita. tutti be- to'f Questo: dodici calci d'an 
ne.. ». Carniglia era conimos- I nolo e una sola, iin'utiica, mi 
so e non aveva vergogna di . sera occasiotie da uol. lai Po 

’ ma. dal canto suo. si è difesa 
I (Illusi sempre, ma. in coni 
penso, le sue sporadiche lo- 
I late offensive hanno avuto il 
piltlio autoriivole e la perico 

• losità di chY-*'a ciò che vuole: 
I una volta è stato Picchi a ca- 

* var fuori dalla linea bianca 
I un pallone calciato da Loja- 

cono a colpo sicuro; una se- 
I conda volta è stato Orlando. 
I douo un'irresistibile discesa, a 

* calciare fuori con Duflon in 
I uscita; infine, una terza volta 

Manfredini, liberissimo, ha ti- 
I rato addosso al portiere. F.r- 
V.o: l'Inter ha attaccato ma ha 

• creato solo •in'occusione da 

« I rete; la Roma si è difesa, ma 
* per tre volte i .suoi avanti han- 
I no avuto il noi a portata di 
^ piede, oltre, naturalmente, al- 

I l'occasionissima che « Piedo- 
(I ne 11 non si e lasciato scap- 
’ pare 


ìIjO chiave 


Kcco la « maschera » di Juan Alberto Schianiiio al ter 
mine delia sua splendida partita contro l'Inter. .A con- 


I l.a verità ò che CarniRlia 
ha imbrinliato il « mago n Her- 
* rera. disponendo sangiarnente 
I i suoi niocatori a salvaguardia 
della metà campo e alla pre- 
I clusione di*ogni corridoio che 
potesse portare a Cudicini. Iji 
I chiave del successo di I.uis 
I Carniglia si chiama Jonsson, 
' al quale — '-hissa perche — 
I la Fiorentina ha preferito il 
ter- turco Cari Hattii: lo svedes»- 
con- I ha ftinzionuto da mediano. o< - 
ii'iv ■ cupandosi molto all'ini/io di 


clusione del campionato, il « Pepe » tornerà in I ru.guav, ■ li’P’t’ tmzio n 

perciò quello di Ieri è .stato il .suo ultimo incontro ^ 

sul campo ui !s. niro. deH'ex spallino andavano attie 


si attaccato al .soldo. Noi che 
ad ogni incontro negli sjm- 
gliatoi non abbiamo mai rica¬ 
vato più di due parole, ci 
accontentiamo di quello che 
ci ha dato sui campi e lo ri¬ 
corderemo a lungo perchè fuo¬ 
riclasse del suo starnilo se ne 
vedono pochi e sembra stia¬ 
no scomparendo. 

Ieri l'hanno messo a tare il 


deH'ex spallino andavano attie- 
piangere: Lojacono ha detto I volendosi — una tal mole di 
che l'Inter non deve prender- • lavoro di disimpegno e di li- 
seia ticrchè finirà per vincere * lancio da sbalordire. Jonsson, 


tutto, è stalo furbo 


il campionato Promettendo I uuio. c siaio nono co- 
ad un giocatore di non sve- nie una volpe in tre tasi che 
lare il suo nome, abbiamo I avrebbero potuto costar taro 
.saputo che i giallorossi festeg- • IJnma. il .segaligno .ule 
geranno la vittoria con un * tf>n>vagare da una 

premio di mezzo mr/iorrc | ““altra ha imparalo 

«Non sono troppi-». ubbia- 

ui.- I re. un infinita di accorginien- 

. 'II. "J; ti e di sailtrezze da far invi¬ 


teranno la vittoria con un 
premio di mezzo milione 
a Non sono troppi- ». abbia¬ 
mo chiesto, e quello di ri- 


Roma non avrebbe meritato | zioni intervenendo sull'avver- 
piu di un pareggio II « trai- * sarto lanciato a rete e osta- 
ncr r dcll'lnter era veramente | colandolo con entrate sul filo 
di cattivo umore. Tutti gli in- del regolamento, laddove altri 
teristi avevano un diavolo per I ingenui hnitalotti di nostra 
capello, compreso Dcllagio- . conoscenz.a avrebbero sicura- 
vanna. il milanese del (iiam- * mente rimi-diaio sacrosanti 
bellino che pur aiendn fatto | calci di rigore. 
il suo dovere dorrà lasciare Accanto a .Ion.s.son ha fatto 
il posto a Balchi Per tortu- * spicco .Srhiatfino, una specie 
na a reni anni si può ancora g di Maldini piu vecchio, e ve- 
soffrire. ro. ma assai piu staltnto e 


mentalo 
Il « trai- 


difensore libero c lui se le mando « .Secondo i punii di , 

cavata nel migliore dei modi vista ». ,re volte, dicevamo. Jonsson 

*1 signor lierrera, /a * ha .salvalo inu'arbUBliat»' iriiua 

sìtle. u tocco gQTOQio. lìTìtei- Rortw non avrebbe meritato m 7.ìonì inh'rvonendo suirav\^*r- 

ligenza, la classe di sempre. pareggio II ^ trai' * sario lanciato a rete e «ista¬ 
nti giornate cè un tipografo ner r dell lnter era veramente | coland(?lo con entrate sul filo 

che non ci perdonerà mai di dj cattivo umore. Tutti gli in- del regolamento, laddove altri 
aver scritto che Schiaffino era teristi avevano un diavolo per I ingenui hrutalotti di nostra 

sul viale del tramonto In re- capello, compreso DcUagiu- • con<»scenz.a avrebbero sicura- 

rità sono un paio d anni che ranna. il milanese del (Itnm- mente rinu-diaio .sacrosanti 

il « Pepe » ha perso lo splcn- bellino che pur avendo fatto | calci di rigore. 

dorè del passato, quando ac- n druere dorrà lasciare Accanto a .Ion.s.son ha fatto 
canto alla classe cerano i ,/ posto a Balchi Per tortu- I spicce* .Srhiatfino, una specie 

muscoli pronti ad ogni rtchta- ^ rcnt'anni si può ancora ■ di Maldini piu vecchio, e ve¬ 
rno £ tutte te partite erano soffrire. * ro. ma as,sai piu .scaltrito e 

capolavori. Ieri, su un ter- ' i I funzionale. Il « Pepe » ha dato 

reno che frenava lo slancio. UlllO ?)aia „ m,,, ]j, dimostrazione che 
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I tappi >on«i c.-ijili.-i in ‘nnli- 
n«. quc!-la nottr uri clan in-r.i/- 
ziirm: quella malriirtia -.rial".- 
lata di Manfrrtlini. \rniil.i ili-i»** 
iin'inlrra partila doniiriala dai 
ragazzi di ilrrn-ra. ita ai \ rima- 
fo il crnonr di .*'an Silir.lm a 
più di un lifir-r* tlr-irinlrr. t li*- 
«i sia jirrr» trattato di un iii- 
fnrliini-i. è roniiinqiir eliden¬ 
te dalla nella su|>erii>rita dinu*- 
ifrala dai nerazzurri iK-r tutto 
il cor-c* deirinn*nlro: nelle «lo- 
mrniche \enlure. non manche¬ 
ranno cerio, a (z»r*o e compagni, 
le occasioni per ronfermare que¬ 
sto giudizio. \d ogni modo Ir 
insegtiiliiri serrano lollo; la Fi<*- 
rentina, il Milan, la Roma. 

Più minaccio»a di tutte quel¬ 
la Fiorentina cui. pare, pariiro- 
larmente si addica il numero 
dodici. Ieri infatti, iihimo gior¬ 
no del dodiresinio mese dell an¬ 
no. ì gigliati hanno consecuilo 
il loro dodice»imo risultato uti¬ 
le, sul campo di Maras-i iloic 
non pa.ssasano da ilodìci anni. 

-A confermare ralliiair loro 
stalo di grazia, i m"oneri mi¬ 
lanesi sono andati ad espugnare 
il diffìcile terreno del ■ f.iliali ». 


.incora latiii in questo «ampio- 
nati*. Sf i inil.ttii'>ii isrtitinur- 
ranoi» «li «|iir-*|«y | 

la fi»riìis-% «li Sani. ‘I r,*- 

p.-itliini f* non |»rr- 

< II»* fiMii «h'IflKiiM» I ttfilinij ir»’ I 
n«»ri \ f f Itr i) «ampi*»- 

natii |»o?ra ri*^r\,irf* '«if- 

prr*r. 

\llr«i ri*ijìlatri «li l» 

la eiornat.1 ipirlln fallo ie;i-lr.i- 
re dall.i jilie. (orn.ila tiii.ilmi-ii- 
le .li sonanti .,,^-,^--1 i|r| p.i- 
-alo. IVr il Pad«»i a e p'T i -Oi'i 
tlifeii-ori . -pa/z.itiiiio • oon ( c 
-lato proprio nulla < 1 .t fare. \ 1 - 
Irò ri-ult-ito di tulio ri-|K-tlo 
a Ferrara; i| Palermo ha (<e 
•Irello la .'»pa| ad iiii’umilian- 
te rr-a flo|Ri rhe Maltrcl -em- 
hraia timer c-,rre lialliilo : Ime. 
no line itillr fia ilii' [>en.ilti 
che. iniece. ha jiaralo 

.**111 fondo cla—ilica. mentre 
la -iliiazione jter I I tliue-e c or¬ 
mai -enza »cam|io. -empre piu 
ilura ‘i fa la lila |H-r lece»* e 
Paiioia. anche -e |H-r i lariani 
oceorre tener coniti ilclla parli- 
tJi non tcìocata ronln» il Rtilt*. 
gna ma il cui ri‘ullalt> è. per 
I e—i. purtrojqio scontato. 


rii. ma as,sai piu .scaltrito e 
j. I I funzionale. Il « Pepe » ha dato 
saia 3 mjj, ]j, dimostrazione che 
^ _ J si può benissimo lare il bat¬ 
titore libero senza offendere 
I il ftxjt ball. i>errhè ieri Furu- 
guaiano (c’è da n(*n crt-der* t. 
veri*''» ha funzionato da spaz- 
zatuttr* alle spalle di I>i>si e 
compagni. 0*n la differenza 
che alle robii.sle entrate (T<n 
palla destinala in tribuna dii 
i » liberi e n hanno t>rmai 
abituato, il « Pepe » non ha 
ampitt- buttalo via una palla che e 
niintit-- una. rovesciando il Ironie mi 
rilurao- mediatamente cor. la con-ueta 
r,>. ’l ra- pt-r.ria e prt-ci>it,r.f 
,t,- [.rr- ( or, un Jon-'or. e u n <* 

[liuir-i .‘schiaffino in si -maglianii 

, , Ci indizioni. :tri( he gii altri di- 

afuin'** . ww-x 

n<»ri tH*n 

-r -or- fioiirare ft»--! C'arpane-i. ter¬ 

zino rìell’uiti.Ti’ora. t.a potuto 
lit i- mascherare ’e inevitabili deh- 

t-;i-ir.i- (lenze dovi;'*- al! inadattabih- 

i.iliniii- “• rutilo; ciiSi Fontana è 

\ riuscito a cat.tciiare un Cor- 

' ■ ” so jier la verit.i incrf-dibilmen 
t tc scialbo; co-i Izisi ha potu- 

ii-.n (c jjj ingaggiare riin successo vi- 

ire. \1- rili. appa,vsior.anti duelli con 

ri-|«-ti>t Hitchen.s. co-i Pestrin ha te- 

1,3 mito gagliard.imente la zona 

imilian- Suarez. dintrastando cxjn 

ri -cm- praude cuore Fazuine del fuo- 

'' nrlasse spagnolo. Dietrt* a 

" questa difr^ia ha giganteggiato 

l>rn.-ilti Cudicini c.he ha a! suo attivo 

una parata strepitosa, degna 
mentre del leggendario Zamora, una 

-c c tir- parata su tiro di Corso che 

i.rr piu ba salvato la Roma 
lz-cc«* r attacm i giallorossi. ri- 

, . . dotti per lo più ai soli Man- 

lariani fredmi e Orlando, chè Mam- 

* V fhelli ha agito da ala toman- 

il Rtih*- XP (con poco profitto», hanno 

r. per risentito parecchio della scar¬ 

sissima vena di Lojacono, ieri 


intrtivei SII pasticcione come 
suole essere nelle « giornate 
Ilo I). .-Xvi's.sero avuto l'appog¬ 
gio (h Francisco, non v'é diib 
bio ebe .Miuifrediiii e Orlali 
(io sarebbero riusciti a crea¬ 
re .seri guai a lUitfoii. dato 
clic I due aiipanvano in ot¬ 
tima (orma. 

li' stata perca* una sipiadra 
(li lutto rispetto quella che 
ha messo a terra riiiter, sta¬ 
tando inoltre la tradizione 
che \oleva la Roma .soccom¬ 
bente nelle (i.irtite con le 
« grandi » li', (luiiidi, coiisi- 
derimdo il valore dell'avver- 
sar'o. che non vediamo la iie- 
ci-ssitii di imbastire un dram¬ 
ma attorno al passo talso del- 
l'iiiter l nerazzurri ieri bau 
no sentilo maledeltumeiite le 
assenze di Holchi. uomo di 
otdme a mtdii campo, e di 
lleitim. abile profittatore di 
aziiUii da goal. 1 sostituii. 
Uellagiovaniia e Morbello. iio- 
iiostiuite la loro buona viiloii 
ta. luuino latto rimpiangere, 
e parecchio anche, gli as- 
.scnti. 

Vi (• da din*, moli re. che 
rinler. accettando sctot ca 
mente la parte di « attaccan¬ 
te a tutti t costi II, SI è auto- 
infilata in un labiiiiito .senza 
pos.sibìlita (Il .sbocchi Inuti¬ 
li perciò sono risultate le jire 
ziosità di .Siiarez e l'inferna¬ 
le sgambettare (ti Hitcheiis e 
(li Bicicli, sempre « chiusi » 
da due giallurossi. Quanto a 
Cor.so, ieri Fila tutta da spcl- 
tuture o quasi. 

Protendendo.si tutta alF« ut- 
tak ». era ovvio che l'Inter 
rischiasse grosso in (lite.sa e 
ciò SI e puntualmente veri¬ 
ficato ogni volta che un rin¬ 
vio andava a « pescare » Or¬ 
lando o Manfredini. Allora 
per i poveri Masiero. Balle- 
ri e Cìuarneri erano rincor¬ 
se moz/ahato con salvataggi 
di scarsa ortodossia. I difen¬ 
sori. (luindi. vanne, assolti; 
noti loro devono e.ssere mes¬ 
si sul banco degli accusati, 
ma Ileleiiio llerrera. il «ma¬ 
go M messo nel succo dalFe- 
terno lurnui» fariiiglia. Biif- 
tori. invece, sul banco dei re- 
profii ci starebbe bene, con¬ 
siderando alcune sue uscite 
Sfilza (t'rvi*IIo e la maniera 
bambinesca con cui si «• fat¬ 
iti buggerare da .Afaniredim. 

Ui partila e stata noiosa 
Ufi primo ifinpo. per riscal¬ 
darsi nella ripr-sa il gi(»c(» 
e stati» (piasi sfmpre su un 
livello mediocre. .Al -F Hit- 
ebens SI scrolla (la Disi sul¬ 
la sinistra e centra fiasso. ma 
nessun interista è ben appo¬ 
stati* La Roma si «chiude» 
idi pie-sare dei minuti e Fin- 
ter inizia a dar la t(*.sta nel 
muro Nulla succede .sino al 
J'J' allorché Pestrin lancia Or¬ 
lando che scappa a Dalleri 
e centra nel momento in cui 
Buffon si decide a uscire; I.o 
jacono indirizza a cnlpo sieu 
ro in i»oria ma sulla linea 
Picchi salva (li testa 

Prodì^fioso l 

Ripresa II « eliche •* e il st* 
Iito; l'Inter all'assalto, la R(-'- 
ma m tran(pi!l1a attesa del 
contropiede as.sjvssino. Potreb¬ 
be segnare la capolista al IR' 

I allorché Suarez fa filtrare sol 
la destra Bicicli e*-ce Codici 
ni e Bicicli o he n<*n e Gar- 
rincha. quindi va srusatot ti¬ 
ra fuori, essendo la ixisizio- 
ne alquanto difficile per una 
ala di medio calibri; F.d ec¬ 
co la « paratissima » di Cu- 
dicim; c'e un corner di Sua 
rez, un misrhione gigante con 
tiri ribattuti, finché arriva 
Corso che stanga a tutta tor 
za: vola prodigioso il portie¬ 
re da un palo all'altro e de 
via in angolo 

I.a stanchezza ora ser}>*-z- 
gia fra le rriaghe ri<-IFInter 
Jonsson imix-rvt-rs;i e al IfJ' 
avanza da dominaior»- e fa 
partire Grlanrio (uva. « dr:b 
hling » su Balleri e uro a la¬ 
ti* con Buff(>n in var.a us< ita 

F/ il preludi'» al giiai che 
giunge al azione Carfiane 
si-Menichelìi che allunga a 
Manfredini Ques*i punta ri¬ 
soluto a rete, tx»! inspiegabil¬ 
mente si ferma c:rc(»r.daio da 
tre interisti, mentre Buff(»n 
esce follemente d.ai pali Pro 
prio allora. «Piedone» si de¬ 
cide-; SI gira di scatto e t«»c- 
ra astutamente insaccando 
tra palo e p(»rtiere 

L’Inter accusa tremenda 
mente il colpo e non tenta 
neppure il « forcing » L la 
Roma invece a sfiorare il rad 
doppio con Manfredini, scap¬ 
pato sulla desfr». che ttra 
addosso a Buffon Al 4-F Fon¬ 
tana interviene duramente su 
Morbello. facendolo rotolare 
in area. « Rigore! » si urla, 
ma ItO Bello non se ne dà 
per inte.so. Ma non è colpa 
delFarbitio. credeteci, se Fin 
ter ha finito male il '61. 

Rodolfo Pagnini 
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— intervento di Ciidieini su un attiieeo interi.sta iinba.stito d liiteliens e .Alorliello. 


DIIUA SCONIi n A UlÀÀ A »SA^1IM)(H{IA (.M) 


Per i viola visti a Genova 
lo scudetto non è un sogno 

Terminato il primo tempo con una rete di svantaggio la Fiorentina si è scatenata nella ripresa Spogliafoi di Marassi 


M.VRt'AfOHt: Vl-'-ehliovlc <S*. al ;il!’ del (iriim» li-ni|)o. Milani *1* .il 
IVUI> (F» al IIF ed lliiindii iF» al S:,' di i m-ììhIcIo U-iiipi* 

FKiHFr'rriN’.V sani: MalaIraM. HhImUU, Ferntll. (Innll.itilini Oi/.iii. 

llanuin. IX-U'Angeli». Mtla|il. Uarlii. l*ftii> 

.S.VMI’IXIIII.V, Hamir.i. Vliici-iizi. M .iiiMilii; Ilei falli.■■-« Ili, lli-i ii.im i mi, Vi 
'-.III; Tciselii. Vi-M'ltliiiiti-. lirlglii-iitl. .Skegluiiil, ( im tilan.iii 
AKllITHO: IX- Mini 111 di ISiidi lior.i- 

NDTI-.'. At-i{u«*rti>;litlu. Il i-ii-lt» ha^vii^ U,-,-,, vi'.fidi* il tiriiia* lii 

gitiixo .Mnlll falli e liaiivetil Giunti!, ma tii-sMiii liii’lili-iile .Viiiniuiiiln 


KolHiUt. i»-t piole-le Culli d',ii),p>li) illei l a 111-, l>i-r la Sam)Mli>iia 
.Six-ltatiiti III mila, ilei «piali .1 mila papaiilt. l»-! im Ha le-Mi ili 'I 
il«*ni r lile/Zii 


DAL NOSTRO INVIATO 

GF.NOVA. .'U dicembre 

•Vorr areia mentito. Hideg- 
kuti II giorno di vigilia della 
jMirtita. quando dichiaro che 
st .sarebbe accontentato del 
fHireggto. arem detto ta futra 
e semplice cerila t'.ridente- 
rnerite. Tallenalore della Fio 
reniiua non poteva pensare 
che tu SarnpdoTUi e tarilo giu 
Cosi per meta delFtnconlro. 
abbiarno risto di Ironte due 
(■(mipagtni controllale altee, 
cesso 

Im Fiorentina non votela 
perdere, e la bene .Ma la 
.Sampdoria. che faceva la 
Sampdorut ’ Salniimo la dife 
.sa che fino ad un i rrto pun¬ 
to. fin quando cioè, le torze 
! hanno sostenuta, s e ìmttuta 
con dignità e abbastanza be¬ 
ne Per il resto, ecco, era uno 
straccio di squadra Desolati 
te Taltan o. etiti atleti prt: i di 


scatto e ili tini, c con SKn 
gluiid che oncora adtttna la 
zionc di ghirigori, c un lìisn 
.sito la meta campo. sctu-a 
persotiaUla. e iloie l'rs,\'ino 
Vie scompare come pci ma 
{Ita .Si cedeva chiaro che la 
Fiorenlina i aleni iiliiirno il 
doppio Sapete, peto. co\'c il 
foot-bnll amici I.' un i/iuoco 
inatto F itoiche .M’Inni, Fi' 
tris. Barili eil Ilutnrtn. all i- 
»n;:ii non s(i/,enino .slruttaic 
il contropiede, iicnidcni che 
un Ito dopo la mezz'ora Sin 
II. st troiani con un goal nel 
saccit Acqua sul inno liioin 
della F'.orrtitiua. allora'' .\o 
Nella ripresa, risto che la 
Sainp'Uiria era tutt'altro che 
timvola. Ihdcgkuti dina lordi 
ne di mollar un {ni te redini 
e di eonsequenza. nirenini 
l> fiatatrae' per Bnttarii. st ca 
pisce prima Milani, quindi 
Prtrts. e }nn Jlamrin emiigil 


vano seg-ii pirla gli uomini 
di Monzeglto che intanto itn- 
davano scomparendo, s'annul. 
lanino Centrato il secondo 
goal, la Fiorciitinii si permet¬ 
terà ih gingillarsi, soddisfal¬ 
la cd allegra, anche perche ila 
.Milano gm le era giuiila la 
notizia della .scotifitta dell'lil¬ 
ici .Sarti gt ulani n Alle ra- 
giui. eh,- Minili» tu cor.sii'». 

S’intendc che la gara non 
c stilla bellissima, cd ha ac- 
iiilorato solianto t tifosi dcl- 
l una e dclTaltiii squadra. Per 
(ti pili. In giornata era nrrof- 
fii nella loscfiui e nell'umidi- 
In F. il ciimpo. un impasto di 
erba e fango, .sembrala un 
immenso creme caraniel J.a 
Siimpdoria rnniiiciant alla tat¬ 
tica di l’iccnza c di Torino la 
tattica della prudenza i* /or¬ 
nar» libera, quasi aperta. A- 
desso. povero Monzeglto'' Il 
mini Ilio della Fiorentina era 
lineilo, il solilo, t ’.oiifiaiiìiiii n- 
butterà, ed Orzati fiiiizionani 
da ceiilr'half Avanzato, Del- 
l'.^llllJl•lo organizzava tu meta 
lampo, insieme a Ferretti che 
non disdeqiiara l'attacco, (.'oit 
Dell.Angelo r Ferretti colla- 
bornia Petris F.d Haiiirtn ati- 
dara di qua r di la L'attua- 
lita iipinirtieiic al Inondo, pic¬ 
colo Kurt, per la nota dispu- 
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GENOVA — Milani, giunto a pochi passi dalla rete sampdnriana, spara a zero; 
il pallone finirà in gol. tTelefoto) 


ta coti Culiuzzi L'ha avuta 
vinta. Il giuovalore Tuttavia, 
chissà .scigli rimarrà. Parcelle 
I dirigenti vogliano cuiiibitiar 
l'affare rendere lianirin. ap¬ 
punto. per comprare Semina¬ 
rio ed un’allr'ala. 

F la partita’' 

Olà. la iHiriita 
Comincia con Dell'Angelo 
che .sjiara .su Battara. La rea¬ 
zione di Toschi e pronta. K 
Sarti CI mette la mano, che 
salva. Sbagli di Brìghenti. di 
Pelris. di Skoglund, di Fer¬ 
retti. di Milani, di Veselino- 
rie. F.' la sagra degli errori, 
forse' Ostinati llamrin e Mi¬ 
lani si tengono sul filo del- 
l'offsiite, e sono spesso puni¬ 
ti Ancora sbagli, e tranquil¬ 
lità. Si ha Fttiipressiune che 
la Fiorentina e la Sampdoria 
SI stiano allenando Al i'J' Mi¬ 
lani e al l’.V Barin si mor¬ 
dono le dita, tanto sono cla¬ 
morosi I toro errori Kd ar¬ 
riva. puntuale, il castigo. F.' 
il e Skoglund scarta Ma- 
la trust e scarta Ferretti. II- 
tirocross e devialo corto da 
Sarti, che urtato da Brighen- 
li. .scivola e cade La /xilla 
giunge a Vesetinovic Una 
schioppettata, ed e gofil Im 
prime imrle si conclude con 
un tiscin di Barili, che. pero, 
non e affiato quel Can che 
et voqltorlo dipinqere Ari;t 
Tutta tinta di color iioletto 
e la seconda i>arte Una fiam¬ 
mata (Il Uucchtnroni. una 
brutta figura di Veselinovic. 
cd al r' la Fiorentina jMireg- 
gta. llamrin stecchisce, con 
un .secco scarto. Marocchi. ed 
allunga a .Milani che aniici- 
/>a. batte Battara. Im Samp¬ 
doria rorrebhe rifarsi, ma 
mostra h. corda come uri tap¬ 
peto Iropfxi liso 
(ih uomini di Ilidegkuli ne 
approtittar.n Vanno in lantag- 
qio ni con li tiro .secco 

e preciso di Petris. che con¬ 
clude un intesa votante llam- 
rin-Mitani Adesso la Fioren¬ 
tina ha piu toni,, piu mor¬ 
dente. e la SamjHlona s'tn- 
ì Ischia afiimda Tuttavia. Ro- 
tìoltl. a! !s'. SI .'ostltuiscr u 
Sarti /ff’r respingere dalla li¬ 
nea di p-orla ur fxiUnne di 
Uuct hiaroni Sul notes spic¬ 
ca ancora Barin che par vo¬ 
glia sjH'Zzare un fralo. ed è 
Hamnn che da il terzo ed ul¬ 
timo dispiacere a Battara Fu¬ 
ga di Hamnn. palla a Petris. 
Italia di nuovo ad Hamnn. 
soltt II gatto e il topo L'ala 
attrae il portiere, e fa rciro- 
lare il pallone avanti Pian 
piano il pallone ta. in rete 
F.d llamrin lo segue F' il 45'. 
e l'arbitro — De Marchi, at¬ 
tento e deciso — fischia il 
goal e la fine 
Chiusa col doppio catenac¬ 
cio. la porta dello sfxtghatoio 
della Sampdoria 
Spalancata, invece, quella 
della Fiorentina Gta daf di 
fuori si sente esclamare: • Ab¬ 
biamo giuocato la nostra più 
bella partita' ». F' la conten¬ 
tezza. E' l'euforia Con un po’ 
più foga e con una maggior 
grinta .vi. la squadra di Hide.r- 
kuti sarà una grande squa¬ 
dra. Allora, coraggio! 

Attilio Camorikno 


Hamrin: 

partita 

polemica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
31 ilirrinbrr 

Scaiiiliiii di hattutr, nrl currì- 
diiii» drilli »pi»clialiii. hi »Ur»» chr 

apruiiii Ir |H»rtr r «1 dU il via 
allr irndifiuiiali inlrrvUllnr Uri do. 
pi» partlu. ri»n U «impallra cam- 
piarriitJ di rlii (rrtllinrntr si prr- 
»|3 alla hlxiicna. 

• Vl»lu llamrin romr ha corvi'.* ». 

• (ili >. dirr l'allro, « prr «la 
dritti •kchiani di (ialluui che anco¬ 
ra kIÌ linuiarano >. 

• .Maliicni • intrr»irnr un dirixrn- 
tr liorrntinn chr non ha voluto 
Mrlarr il %un nonir, ma chr una 
hiirva Mitili il hraccio. il «uu ai- 
tr|i(ianirntu rd alcunr sur alTrr. 
maiiiiiil ri hanno chiarsmrnlr fat- 
li» capiir traltarsi di uno che ha 
molln a chr farr con Ir farcrndr 
ammini.»(rati«r! > ìlalUnl slrtr; L' 
andai» iuiiu a posio ira i dur. Si 
tratiava di una pircolrixa moniata 
iillrr misura. Ina bicchirraia r 
iuii» è finii» m. 

« Cumumiur llamrin ha tiocat» 
(lolrmiramrnir... ■ insistiamo. « Kd 
lira, con la sconlilia drIFIntrr, pu¬ 
trir puntarr all» scudrttu 

• Scodrfto'.* . riprrndr lo scono- 
Miut» diricrntr viola con borsa 
Miti» braccio. • TV una cosa chr 
fa Kuadatnarr quattrini... Bmissi- 
m» allora •. F! sr nr va. lascian- 
duci un • ausuri a tutti! ». 

Scappa anche IlidrcLuti, ebr Sa- 
rnsl r vrnnl» a trovare. « Scusa¬ 
temi. ma devo parlare di cose 
niiillu Importanti, la partita? Rr- 
nr. mi pare. Irri vprravo in un 
parrsti». Srl primo trmpo ho tr- 
mut» la sconfitta rd inflnc ho ava- 
t» la vittoria ». 

• In rrrscrndo rnlusiasmantr ». 

• (ila. Con la vontìvta Hnalc drl- 
l'Intrr. Per noi è una Suona cosa, 
lira vusatemi. devo scappare pro¬ 
prio. Lrrumodatrvi porr », cotKlu- 
dr con un inchina invitandoci nel¬ 
lo spnslialoi». 

Cren llamrin. tlli rìfrriamo Ir 
battute scambiate ivri r.vrridota. 

• Polemica? • dice lo svrvlrsr. • Af¬ 
fatto! >i può sincarr bene o ma¬ 
le. Osci abbiamo tiocaliv bene. 
Cren tutto ». 

( i imbattiamo in un rasmxzo 
scurissimo con un sorriso larx» 
COSI, attraverso il quale si scopro¬ 
no due hir di ùrnll di un ramlarr 
spirndrnir. ( r lo prrsrota Vil-soi, 
un nostro rrcchio amico: « I'.' 
(an Rartn dirr il rmtravanti vio¬ 
la ». • Ti r piaciuto? ». 

• Sa parlare in italiano? • inral- 
tiamo. 

• Parlare si. Parlare no. Ciao ». 
fa quello con una velocità rd an 
tono di vnrr chr sembra il nostro 
di un rrtistratorr fallo firarc m 
rovescio. 

- K' bravo » riptrodr MUaiti. 

• K ri sa fare srmprr di piò. man 
mano chr va ambimtandoiii ». 

• (Ha dimmi » riprendo. ■ par- 
ir il fatto chr hai volato lisprt- 
Urr la Irttr dril'rv. cmar U r 
sembrala la Sampdoria? ». 

• Sono soddisfatto prr me c prr 
la FlormUna r mi diapiarr per 
tatti i miri amici detta Sampdo^. 
Però la Samp ria mrtUo prima. 

C4 av-viamo. ancora sorrMmti 
prr t'altrcria dett'vmbieiite riola. 
vrrvo lo apogUatoio bincrrràtata. 

• Non vi paaaa » ci ftrma n u i di. 

ricenti. < Non parla ni laina » prò- 
arcvtono. « E n r ninn o ha nimic da 
dire » conchHtoao. E poi: » .%a- j 
cari! ». I 

.% noi? Nr avrebbe piA btoogna 
la Samp. ri pare. 

Stefano Porci 
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Milan e Juve: festoso addio al ’61 


I "DIAVOLI,, SI AVVICINANO ALL’UNDICI DI HERRERA 


Vittoria rossonera sui diffkile campo 

\ dei Catania (3-1) 



LA NEBBIA HA BLOCCATO LA PARTITA SULLO 


Tra Bologna e Lecco 
solo 48 minuti di gioco 








CATANIA-MILAN — Attacco milanista sotto la rete dei siciliani: Altafini si ac¬ 
cinge al tiro. (Telefoto) 

movo PASSO FALSO DEL VICENZA (1-1) 

Il Torino senza brìo 
strappo il pareggio 

I granala non sono più quelli delPinizio di cani- 
pianalo - Anche Laiv è spenlo - / borici nei guai 


MARCATORI; I*uln (V.i al Jl’ e 
Law (T.l su rigore al 40' del pri¬ 
mo tempo. 

I. R. VICENZA; Lulson; Bernard. 
Skvoini; Stenti, Panumuto, De 
Marchi; Fortunato, Pula, Vastola, 
Campana, Fusaio. 

TORINO; V'ieri; Sre.sa, PuMacche- 
m; Rosato. I^mcloni, Cella; Cìiial- 
tlerl, Loeatelli, Law, Ferrlrjl, 
Ctippa. • 

ARBITRO; Angelini di Firenze. 

NOTE: Giornata novembrina, gri¬ 
gia e piovigginosa, ma non Ired- 
da; terreno di gioco in |K'.ssline 
condizioni; viscido e scivoloso, con 
muta attaccaticcia. Spettatori die¬ 
cimila. comprese le tessere e . 1 
portoghesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VICENZA, 31 dicembre ■ 
Santos, alla fine, cavò fuo¬ 
ri le mani da quella buffa man¬ 
tellina sotto la quale s'era e- 
nigmaticamcntc celato per no¬ 
vanta minuti, slacciò il cap¬ 
puccio, torse un paio di volte 
il collo, quasi a scrollarsi di 
dosso le ultime preoccupazio¬ 
ni, fece schioccare le dita e 
o^erse al fotografo e al pub¬ 
blico della tribuna il più sod¬ 
disfatto dei suoi sorrisi. Il fo¬ 
tografo scattò il flash, ma il 
pubblico scandì ancora p i u 
forte: « Ladri, ladri! ». 

Noi imboccammo la scaletta 
dell'uscita e cominciammo a 
trarne le deduzioni. Santos a- 
veva cento e un motivi per ri¬ 
tenersi soddisfatto: quel che 
voleva, dopo tutto, era riuscito 
ad ottenerlo per intiero e, al 
tirar delle somme, non conta¬ 
va certo il come. Restava al¬ 
lora il pubblico indignato, e 
quel coro cantilenato e i fi¬ 
schi c i tanti improperi. Che 
avesse dunque torto? Forse. I 
tifosi, si sa, esagerano sempre 
un poco; oggi, poi. s’erano fat¬ 
ta all’inizio la bocca buona, e 
con quella convinzione, visto 
l'andazzo, che era finalmente 
la volta buona, che i due pun¬ 
ti sarebbero una volta tanto 
arrivati a dar fiato alle trom¬ 
be e ossigeno alla grama clas¬ 
sifica. 

Capita invece che il diavolo 
o. meglio, il toro, ci mette la 
coda, trasforma un rigore, si 
arrocca in difesa e strappa coi 
denti, se pur in modo legitti¬ 
mo, un dannato pareggio, e al¬ 
lora quelli s'arrabbiano perchè 
si trovano nelle meni fumo in¬ 
vece che arrosto, e aridano: 
« Ladri! ». anche se di furto, 
al Menti, non c’è stata traccia. 

A questo punto, però, non 
vorremmo essere fraintesi e 
passare magari per difensori 
d'ufficio dell'undici granata. Il 
Tonno non av^a -ubato niente, 
ma non s’c certo dannato la 
anima per meritarsi quel pun- 
ticino: per accreditare almeno 
con urui parvenza di gioco il 
buon nome che si è andato 
man marto facendo in questa 
stagione, per giustificare, entro 
i riconosciuti limiti della for¬ 
mazione rabberciata, del ter¬ 
reno di gioco impossibile e 
delle difflctli condizioni am- 
■ bientali. i rinati entusiasmi at¬ 
torno a quelle gloriose ca¬ 
sacche. 

Oggi, per dirla in breve, ha 
giocato decisamente male, 
tanto da farci pensare che di¬ 
rigenti e giocatori abbiano 
ridimensionato le loro aspira¬ 
zioni. 

E il guaio grosso è che l’ap¬ 
pannamento sembra generale, 
tanto che difficile risulta sce- 
Ciltere del mazzo l’uomo giù 
ai corda o fuori forma, il ca¬ 
pro espiatorio, insomma, cui 
addebitare, almeno all'origi¬ 
ne. la colpa della panne. 

In difesa, tento per fare l’e¬ 
sempio più immediato. Scesa, 
Lancioni. Buzzacchera il * li¬ 
bero» C.'Ua, tuia, insomm'i, 
hanno fatto bene o male la 


parte loro, a iic.ssutio si pos¬ 
sono addebitare colpe speci¬ 
fiche o momenti di partico¬ 
lare rilassamento, ma è pale- 
samcntc mancato quel fluido 
che fa intesa, quel quid che 
fa classe, quell’amalgama che 
fa tranquillila e sicurezza. 
Buon per loro, buon per il 
Torino, cioè, che l’attuale at¬ 
tacco del Vicenza non .sia una 
gran cosa, che il giovane Ro- 



Deiiis il suo calo coincide con ii periodo poco bril¬ 

lante di tutto il Torino. 


salo sta riuscito a mettere co¬ 
me meglio non si sarebbe po¬ 
tuto la museruola a Campana, 
c che Ferrini abbia tenuto 
saldamente in mano n centro 
campo le redini della parti¬ 
ta, dopo averle brillantemen¬ 
te disputate a Puja. 

Per il resto, buio, ad ecce¬ 
zione di Grippa. Law, centro- 
acanti inedito, ha fatto di tut¬ 
to per non dare molto fasti¬ 
dio a Panzanato e Stenti, che 
se lo palleggiavano in prima 
e in seconda battuta, .stacca¬ 
to o lontano sempre, non so¬ 
lo territorialmente, dal viro 
dell’azione: Locateli! s’è nota¬ 
to solo ver la buona predi- 
snosizione' la botte di Gualtie¬ 
ri ha dato il vino che ha 

Contro aucsta parvenza di 
squadra senza scopi dichiara¬ 
ti o mcQlio arditi, il Vicenza 
ha finito col portare, con si¬ 
gnorile disinvoltura, i suoi 
panni rattoppai'. Ha tentato 
anzi, per tre quarti della par- 
.la di fare il viso dell'armi, 
di mettere in soggezione i re¬ 
missivi avversari, ma a lungo 
andare è arrivato a mostra¬ 
re la corda. Ed era logico che 
succedesse! Attaccare va be¬ 
ne. lasciare solo le briciole 
agli avversari per quanto ri¬ 
guarda agonismo e quantità 
di gioco anche, ma cum jui- 
cic, e discernimento. Quel giu¬ 
dizio e quel discernimento 
che non poteva oggi avere la 
prima linea di Ler'irì. esclu¬ 
sivamente basattz com'era sul¬ 
la poco controllata euforia 
del giovane Vastola, sul con¬ 
fusionario dinamismo di For¬ 
tunato, sul generoso ma or¬ 
bo prodigarsi di Pufa al quale 
preferiremmo (a costo di es¬ 
sere tu 'Ciati di esterofilia, ri¬ 
sto questo odierno X'icen.'o 
tutto ' italianof un ICruiwer 
con una gamba sola Per non 
parlare di Kostic, giiistamcu- 


zionc del Vicenza 

★ 

E finiamo con la cronaca, 
tanto scarna quanto grigia è 
stala la partita. Inizio di •stu¬ 
dio » ma nessuno mostra di 
capirne gran chè. Palla im¬ 
pantanata a centro camfK) ma 
non solo per il fango. Chiara 
comunque la prevalenza dei 
pxidroni di casa, che arrivano 
a rete al 21’: Fortunato batte 
un calcio d'angolo. Pufa svet¬ 
ta su tutti e devia in goal: 
arriva sulla linea Scesa che. 
nel tentativo ài liberare, dà 
il definitivo colpo di grazia. 

Il Tonno mostra di non 
prendersela molto, ma sono 
sempre i biancorossi a me¬ 
nare la danza: t portieri, co¬ 
munque. intrisliscor.o melan¬ 
conici sotto la pioggia 

Atmosfera da tran tran 
quando ecco, al 40' il fattac¬ 
cio del rigore luison rimet¬ 
te a mano su Saroini che. 
pressato da Gualtieri, si dt- 
simpegna con fatica: un fortu¬ 
nato rinpaUo e l'ala destra 
granata mette le u,i -Sorcini 
• rinviene • > falcia Guaifieri 
in area Indiscutibile rigore 
che I-aw trasforma fra il sub¬ 
buglio generale. 

NelVintervallo i colamenti o 
quel penalty continuano' si 
protra discutere sul! utilità o 
meno d^l fallo di Sacoini, ma 
fallo c'è stato e netto, per 
cut bene ha fatto l’arbitro 
Angelini a versare il prollice. 

La ripresa è stata un nio- 
no’ogo. tutto in dialetto ve¬ 
neto, ma la recita era... di be- 
neficienza. e alla line* Lerici 
e i suoi non hanno riscosso 
niente. 

D altra parte come avrebbe¬ 
ro potuto, viste che hanno 
bussato con tanta poca insi¬ 
stenza c COSI scarsa convin¬ 
zione’^ 

Bruno Panzera 


punte di diamante Altafini, 
banovii e Conti. 


hanno buon kiuoco sugli avan¬ 
ti etnei. Due corner senza 


l-.MiiCDiiti'D ù .stato ooinhuttiitissiiDo tlu uiiiho 1<* parti 
Un iiici(l(‘nt<‘ a ìMor(*lli iiu rostretto l’ala .sinistra utiiea 
ad aÌ)l)aiidoiiar(‘ il t(*rr<*iio a iiiutà dui sucoiulo tempo 


MARCATORI. Pivutelli (.Mi di 'ji', nella fii.scia .-entrale del terre- Catania passa all’attacco, ma 

t'ttivaiiese (C.'i ui 'Jh'. l’ivateiii (Mi m, t}| {fioco, per poi trovare le sue manovre sono confuse, 

al 2T. Danovu (M) al 2 'r, tuui .svolgimento nelle tre Maldini, David e .Salvndore 

CA’rANlA^' vavuwiri Alberti Oia- pimte di diamante Altafini, hanno buon giuoco sugli avan- 

vura; Corii, Zaiinii r, Hen.igiià, Danova e Conti. ti etnei. Due corner senza 

Ferrigno, .S/ymuiiiak, (’ulvaiiese, H pfmio tempo SI chiudeva esito al 2f>’ e 27’ sono quanto 
l'rennu. Morelli . m-flo vuntiii>eio ner all meglio può fare la sfasata 

MiLAN Ohezzt. David -Sjdvadore. * p, j linea attaccante etnea Al 21’ 

rrupatlonl. Maldim, Radice, (ori OSf IH. ( ncil.l ripresi ii i-mu .i „c,v,,cf o m un in 

11. Sani, Altafini. l■lvatelll. Da ni!i. superato lo choc del pri- yavasyin si c.Mbisfc in un in¬ 
nova. mi quarantacinque minuti, si tervento volante su Uro di Al- 

AHUITRO Bonetto di Torino gettasi aU’cttacco, cercando tafinl e un minuto dopo re- 

NOTF Terreno di vioto in eotuii- di ridurre il passivo. A questo alla meno peggio un 

Zloni iLmuii (ac.nuta c.dda pM- punto. Dorò, il Milan, già suf bolide .scagliato da Sani su 

inuverilc. i'uijbUco lo maniche di ficaceineriiC pago del risulta- punizione, 

cumtelu sugli spalti Temperatura lo, stringeva le maglie della 

sopra 1 20 . Ine tdenti di Ifoco rllie- Mm uife.sa, richiamando indie- 

grave oV.T’ n“'' Occasiotìe 

presa ha abbandonalo dtdinltUa- difontlciulosi, i difensori mila- 

mente 11 terreno di gioco Hjrella- IK'.sl non htiniio piai dimostra- ttt» »»éti 

tori ;«i mila Calci d'ungoia 7 a 3 to di perdere iti calma Agli III l/Ulti 

rM*r I mirlrrìni /Il /'nvfi 4 é«.-...L,. < ..l* < • • a • I >. * ■ 


Il primo tempo si chiudeva esito al 2f> e 27 sono quanto 
in netto vantaggio per gh meglio può fare la sfasata 

osi'itl e nella ripresa ii Cala bnea attaccante etnea Al 21 
niii. superato lo choc dei pri- Vavasson si esibisce in un in- 
mi quarantacinque minuti, si tervento volante su Uro di Al- 


gettasci aU’cttacco, cercando tafini e un minuto dopo re¬ 
di ridurre il passivo. A t|uesio ••pinge alla meno peggio un 
punto. Dorò, il Milan, giu suf bolide .scagliato da Sani su 
ficaceineriiC pago del risulta- punizione. 


tro PivafPlh e Dino, ma. pur Occasione 





per 1 padroni di casa attacchi disordinati e convulsi ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Al 33’ Calvanese sbaglle una 

CATANIA, 31 dicembre im'iT f-i 4 *ma"diivvero olìm- incredibile occasione; .solo da- 

Risultnto che non fa una pidi con inter\cnli precisi e vanti a Ghezzi esita un attimo 

grinza: ceco il nostro giudi- .sbrogliando con calma qual- ^ Maldim in spaccata allonta- 

zio, dopo i 90 minuti di Ca- che situazione veramente cri- pericolo. Analoga occa- 

tanla-Milan. che hanno visto neu per la porta di Ghezzi. ‘Ì? brenna al 

i ros.soneri condurre in porto pur difendendosi, 1 milanesi • V" Danova viene 

un succes.so pieno, itggiungen- „<,n hanno jMìrò mal rinun- n ^A" 

do un'altra perla alla collii- ciato a qualche azione ollensi- vassorl. Il Catania continua ad 

na della loro serie positiva, va di contropiede e per poco attaccare, ma la sua sterile of- 

perla che ha maggior valore, da una di queste azioni di al- fensiva non porta alcun risul- 

in quanto colta su un campo leggerimento, proprio allo sca- Con un corner, che l'ar- 

tradizionalmentc ostico agli derc del novanta minuti. Da- bitro con il suo triplice fi- 

squadroni e sul quale que- nova non portava a quattro schio finale non fa nemmeno 

st anno nessuna equipe era le reti dei diavoli. tirare, ha termine rincontro. 


Al 33’ Calvanese .sbaglle una 
incredibile occasione; solo da¬ 
vanti a Ghezzi esita un attimo 
e Maldini in spaccata allonta- 


BOLOGNA-LECCO — 1 due eupitaiii .stanno controllando 
la \isibilità. La partita sarà sospesa nel secondo tempo. 

(Telofoto ) 

BOKXI.V.A .Santarelli. Capra, Pd\i- | dri, ladri!». 


te le spese — sarà diviso in 
tre parti; Bologna, Lecco e Fe¬ 
derazione Calcio. 

Il regolamento dice che la 
risibilità sia da ritenersi rego¬ 
lare quando da una linea di 
porta Si scorga il montante e 
la traversa deH'altra porta; il 
gioco del calcio è spettacolo 
e saremmo stati d’accordo con 
l’arbitro se nel primo tempo, 
su varie richieste di Pavinato, 
li signor Rigato avesse accon¬ 
sentito a non... vedere. 

Invece l’arbitro (che nel pri¬ 
mo tempo aveva recuperato un 
solo minuto dei quattro pei - 
dilli) è diventato improvr’lsa- 
mcnte miope al 3’ della ripre¬ 
sa quando si vedeva meno peg¬ 
gio- da qui il sospetto del pub¬ 
blico e la conseguente protesta. 

Il pruno tempo’.^ In poche 
righe. 

Il Bologna ha avuto una im¬ 
pennata iniziale sfociata in una 
bella combinazione Perani-Vi- 
nicio e tiro a rete 

Per un quarto d-ora la .squa¬ 
dra locale e limasia aU’attac- 
co con un certo ordine; in 
questo periodo Bruschini ha 
effettuato due ottimi interven¬ 
ti: il primo 19') su tiro di Ren¬ 
na e li secondo (molto spetta¬ 
colare) su gran tiro di Peranl 


tanla-Milan. che hanno visto tlea per la porta di Ghezzi. 

i rossoneri condurre in porto pur difendendosi, 1 milanesi 

un succes.^o pieno, itggiungen- non hanno jierò mal rinun- 

do un'nltra perla alla collii- ciato a qualche azione ollensi- 

na della loro serie positiva, va di contropiede e per poco 

perla che ha maggior valore, da una di queste azioni di al- 

in quanto colta su un campo leggerimento, proprio allo sca- 


BOKXI.VA .Santarelli. Capra, Pd\i- dri. ladri!». colare) su gran tiro di Peranl 

Renna. ™mu.'V.ni^^‘'Bulfa’?è'r La spiegazione di questa prò- che poi ha scambiato il posto 
Il ivrani testa e quanto mai semplice. Renna, e a destra ha tro- 

LECCO Bnischlni: Pacca. Cardarei- Nella decisane dell'arbitro di vaio 11 teriipo di effettuare ol¬ 
ii. Golii, Pa.sinato. Dazioni. .Savio- sospendere la partita quando ““}> 

ni, I indskoi», DI Giacomo. Gaibia la nebbia era molto meno lU- 1* Bologna si e diluito 

ti. Clerici. la che nel primo tempo, gli tecnicamente (Bulgarelli ritar- 

ARBiTRO Rinato di Mestre sportivi hanno ravvisato (e tut- dava l'azione) e <i visibilmen- 

NOTE. i 4 i partita t- stala inter- to lo faceva credere) l’inten- If ” oella nebbia, ma quando 
rotta al della ripresa a causai zione di tirare avanti fino ai ®1 scorgeva ancora qualcosa, 
della nebbia primi minuti della partita per squadra rosso-blù (in ma- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «.salvare» rincas.so e obbligare gna verde) appariva scarsa di 

RCunr-MA TI HioemKro * tifo.si a pagare un nuovo bi i>pmta e perentorietà. 

A, 31 uiccrnorc .. , Por il BolO'^rm forso ^ staffi 

uitnttrt r\nr lii CTom Hi m/>llnorrì ^ iUliac C AlalLI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLCXUNA, 31 dicembre 


............... V,...,- Iinvu utili iJtuia.u .SI.U1U uimii- UUIl iti ueuiuieiiu -- — «...V........ «or In onr-> rii rr»r.|lnnrr. 11 UOlUgllU lOrSC C SiaiO ■ 

stanno ne.ssuna equipe era le reti dei diavoli. tirare, ha termine rincontro, Quando al 3’ della ripresa ^ ^ nreglio che la partita non sia 

riu.scita a pas.snre La Roma, L'arbitraggio è stato molto mentre il Catania scivola sem- l’arbitro Rigato ha interrotta Come noto il recupero (il arrivata alla fine anche se il 
moltre con il siio ejploit tìl discusso, sia dal pubblico che pre più ver.so la zona della re- partita a causa della neb- Bologna ha ('hiesto la data del Lecco non ri o sembralo squa¬ 
li'" Mtinn campo. Infatti, trocessione Sb spettatori hanno tro- 10 gennaio ed il Lecco quella dra tale da impensierire i ros¬ 


eli avvicinarsi ancor più al- 
rundici di Herrerti. Le for¬ 
mazioni delle due .squadre in 


il sig Bonetto ha dimostrato 
di ignorare completamente la 
regola del vantaggio e inoltre 


trocessione. 

Fraiice.sco Masaro 


vato uno sponlaneo accordo del 17) avrà luogo a cura del- so-blù. 
per scandire a voce alta: « La- la FIGC e l’i.ncasso — sottrat- 


Giorgin Astorri 


campo erano state annunciate Hlcune sue cervellotiche inter- 
lln da venerdì e non vi .Mino ruzioiii non hanno avuto altro 
-stati mutamenti dell ultima ^-sito .se non quello di .spez- 


ora. David si .st-hieuivn rego- dottare il gioco e di innervo 
armon e col numero due .sul- atleti e pubblico 

le spall(> e Ferrigno all ala 

destra in sostituzione dello buy 

squalificato Castellaz/i. Biso- P'^’D^mente mti 


Nel i-otnple.sso, dunque, vit- 
toriii pienamente meritata. Il 
Catania di oggi non poteva 


gna dire innanzitutto che la 
partita è stata gioctita 'lon un 
ritmo molto elevato ua ambe- ?/4‘i 


due 1 contendenti, che han- [la dimeni care Dc-1 re¬ 

no profiLso m campo le loro 

energie fino airultimu stilla. d < ^ « «n 

Nessuna parlicolare tattica ’‘lÌL* ‘ L,,, n,iP. 


te coitfìualo, come ci hanno 
spiegato gli amici di qui. nel 
limbo del pretenziosi 
Ora capirete che /'handicap 
di un attacco che perde col¬ 
pi è di per sè già pesante, ag¬ 
giungeteci una difesa già fer¬ 
rea che va man mano risen¬ 
tendo del logorio della ruggi¬ 
ne filli esempio per tutti il 
éSarolniJ e sarà spiegala in 
tutto la poco brinante silua- 


ostruzionistica. Infatti amtie- 
due le squadre adottano pres¬ 
sappoco Io stesso modello. 
.Salvndore, finto terzino, .si 
porta m prima battuta .su 


avrà tempo per rifarsi da que¬ 
sta magra. 

E passiamo adesso al film 
della gara. 

II Catania fa capolino nel- 


Caivanese, mentre Ataldini in l’arca avver.saria; trama Szy- 

linea di rigore funge da li- inaniak-Prenna e tiro a lato 

bero. Il posto lasciato da del mezzo destro etneo. 11 Mi- 

Salvadore è coperto dal me- bui prende .subito le redini 

diano Radice e a centro cani- del gioco m pugno. Sicuri in 


I bianconeri travolgono 
un incerto Padova (4-0) 

Gli juvenlìni, ancora deboli in difesa, hanno puntato lutto sul- 
rallacco - Uauloretc del leiziiio Cervalo al 13* del secondo leinpo 


diano Radice e a centro cani- del gioco m pugno. Sicuri in 

po Rocco dispone un cerchio difesa e a centro campo, ìm- 

elastico, con Traputtonl, Pi- pegnativo all’attacco comincia 

vntelli nie/zala di punta, e ad imbastire azioni su azio- 

Sani che fa la regia fra at- ni che dovranno poi. inevlta- 

tacco e difc.sa. A Conti, Da- bilmente, .sfociare nei tre pal- 


lan prende .subito le redini 1 ^ bianconeri non avevano i re di cronisti per esaminare 


colè al 36', Slvorl al 4T dri pri¬ 
mo tempo; Cervato II tautorete) 
ul 13' della rlpre-.a. 


mai fatto tanto quest'anno. freddamente fit clima ci è di 


Mai quattro gol. mai surclas 


pegnativo aU’ottacco comincia ,fnri.-Mnie: - ‘r -c , >’i modo così selvaggio 

ad imbastire azioni su azio- „. cmoii. Castaito.’LeoTcìm- Mo- l'avversano. Slacchini poi era 


ta. Rosa. Nlcolè. Slvorl, Slacchini. da settembre che non segnn- 
PADOVA- Hin; Cenato II. Blason; va. Tanta era l’euforia che 


notevole aiuto) questo incon¬ 
tro che a Torino chiude l’an¬ 
no del Centenario. 


difensori biancoscudati. Bla¬ 
son, Azzini e compagnia can¬ 
tante non hanno fatto compli¬ 
menti, ma la Juve ha stretto 
i denti trascinata da un Ni- 


nova 3 Altafini il compito di Ioni che gli avanti milanesi ^gneiiato. Azzini, Celio, Tortui. quando attraverso le a transi- o riccio reità s'uc. metà cam- 


Tulto merito della Juve? colè volenterosissimo, da un 
Solo colpa del Padova chiuso Sivori sempre su un piano di 


creare occasioni da goal sol- depositeranno nella rete di 
to la porta etnea. E dobbia- Vnvassori. A! 6 ' Altafini la- 
mo dire a onor del vero che scia in sur place Zannier e va 
se tre punte di diamante me- via tutto solo. Benaglia in 
neghine iive.ssero sfruttato e.xtrenus rie.sce a salvare. 


ineglio le numero.se occasio¬ 
ni da goal, .sia quelle foriii- 


z\l 7' la prima griuide occa¬ 
sione è .sciupata dal Milun. 


Arienll, Del Vecchio, Koelhl, 
Grippa. 

ARBITRO. Sbardella 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 31 dicembre 
Buon Capodanno vecchia 


te dal loro centro cairipo, .sia Danova riceve il pallone sul- Juve! Anche la torre Mara- 

quelle offerte dai tUfensori ]u sinistra a tre quarti di tona, incipriata di neve, st è 

etnei, il risultalo -sarebbe sta- campo: tutto solo si porta inchinata di fronte at quat¬ 
to catastrofico per t siciliani. verso la rete catanese (dov'è tro gol di Sivori e compagni. 

Alberti?i evita Zannier e Be e ha .salutato, con i pochi co- 
Ar ff nnglia. potrebbe tirare, ma si raggiasi che hanno abbando- 

attarda ancora facendosi .sof- panettone e il caldo 

ftare la palla dall accorrente ^ t, i- . , 

Èìflll ItUfifiéÈ Forti. Il meneghino riconqui- lepore della casa, l unica bel- 

jjjjj naiione e si nortn an- Vittoria casalinga di tutto 


Nello 

v(tntaggio 


Dal Catania il calcio d'nv- 


Iii sinistra a tre quarti di tona, incipriai 

campo: tutto solo s» porta inchinata di 

verso la rete catanese (dov'è tro gol di Su 
Alberti?! evita Zannier e Be- e ha .salutalo, 
nnglia. potrebbe tirare, ma si raggiasi che i 
attarda ancora facendosi .sof- „ 

ftare la palla dati accorrente , . ,, 

Corti. Il meneghino riconqui- lepore della c 
sta il pallone e si porta an- vittoria ca: 
cora in zona di tiro, ma esita b campionato 
c l’azione .sfuma. L'attacco 


stors » è arrivata la notizia 
che i ragazzi del mago » H-2 » 
stavano perdendo uno a zero 
tutta la tribuna è esplosa, 
come se la vecchia signora 
fosse ancora in corsa per lo 
scudetto. 

Fatta la sjmrata di fine an¬ 
no, eccoci di fronte al dove- 

in (»• pagina i .servizi 
su Venezia • Atalanta e 
Spai • Palermo. 


po? Un po' uno e un po' l’al¬ 
tro. ma rs.senzialmente va po¬ 
sta in evidenza la condotta 
rinunciataria dei patavini. Si¬ 
no al novantesimo infatti. Mari 
ha tenuto un paio di uomini 
liberi in arca affidando a Del 
Vecchio e a Grippa, sicura¬ 
mente il piu pericoloso, le 


rendimento notevole, con un 
Mora e uno Slacchini in pie¬ 
na ripresa. 

L’assalto è durato poco più 
di mezz’ora, poi il bunfeer di 
Sant’Antonio è saltato come 
una casamatta colpita dal 
fuoco centrato dell'artiglierìa 
Dopo un pericolo corso al 27’ 
dalla difesa jurentina, la 


speranze del contropiede Tor- | squadra campione d’Italia (fa 


itti è stato alle costole di Si- 
vori fino all'esaurimento. 

La Juventus, anche se con 
una difesa che c da conside¬ 
rarsi ancora rabberciata, ha 
accolto l'invito a nozze e si 
è gettata a capofitto contro i 


vio. Szymaniak. sce.st» in cani- del Milan spinge gli etnei al 
po come mezz’ala, si dispone contrattacco, ma i:r.« («infusa 


a metà campo. Conti restava 
anche egli in posizione difen- 


occasionc sotto la rete di 
Ghezzi si risolve al 9’ con un 


siva col compito di control- tiro telefonalo di Ferrigno. 


lare Altafini. quando que.st'ul¬ 
timo SI to.sse trovato in posi¬ 


si fa di nuovo sotto il Milan 
al 19’. Azione in tandem Con- 


zione arretrata. Zannier co- ti-AItafini e tiro di Pivatelli 
me libero e Benaglia come che sibila sul montante. 11 gol 
uomo di raccordo fra difesa è nell’aria Giunge due minu- 




e prima linea. Fin dai primi 
minuti però era palese che la 


Il dopo Al 21’ David viene 
.servito a tre quarti di campo 




tattica odierna del Irainer r lancia ad Altafini il quale 
rosso-azzurro, non poteva as- dt le.sta schiaccia tutta la di- 


solutamente dare dei frutti 
positivi. Nessun reparto del 
Catania oggi ha funzionato a 


fesa avversaria creando un 
corridoio in cui si infila pron¬ 
tamente Pivatelli. Tiro a vo- 


'ms 


dovere; infatti la terza linea lo. angolatissimo, e pallone 

etnea. Alberti e Giavara, nut- che si spegne in fondo alla 

la ha potuto fare contro due rete La reazione del Catania 
ali molto incisile come Dano- è quasi immediata ed infatti, 
va e Conti. dopo sei minuti, la situaziené 

Le due estreme milane.si .so- ^ rti nuovo in parità Bena- 
no sempre passiate come c gjia serve Ferrigno che eros- 
quando hanno voluto, specie sa in area. Caivanese si in- 
nel primo tempo, quando il . cunea fra due avversari e da 




diavolo rosscvnero ha prodot- p<>ohi pa.ssi batte Ghezzi Pal¬ 
tò il suo massimo sforzo of- i.-, di nuovo a metà campo 

fensivo. A centro campo, poi. Altafini, Sani, lancio a Conti, 

li Milan ha addirittura dumi- Giavara viene evitalo e su se¬ 
nato e il ger.erosLssimo Bena- guente cross deH'sla. Pivatel- 

glia non ha potuto contrasta- jj_ benché accerchiato da tre 


re le marno re ros.sonerc. che difensori, mette in rete- il 
\-antarano un TrapaMoni in Milan ha fatto il bis 
gran forma e un Pivatelli che 
sembrava essere titrruto quel- « -, , . 

10 dei tempi d'oro in cut mie- # fm^z^fa» 

leva goais c- successi all'om- ' 

bra delie due torri. All’attacco / i I I J * 

11 tandem di sinistra catane- iff'l tìtt 

se Prenna-Morelli si è mo.stra- • 

to coiTiplet.vmente mefficiente, 

permettendo così a rrapattoni B Catania è meJ»o di nuovo 
e allo stesso terzino David di tappeto e al 29’ Danova gli 
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JUVENTUS-P.ADOV.% — .\| 35 ’ del primo tempo la Juventus raddoppia. Su un 
centro di Mora, Scagnellato « liscia » Pintervento e Nicole mette a segno di testa. 
Tortul e Sivori sono gli spettatori più vicini. 


inserirsi con molta disinvol¬ 
tura negli schemi offensivi del¬ 
la propria squadra 
Quanto agli ospiti, la catti- 


a.s,sesta il colpo del k o : l’alet¬ 
ta milanese liberatasi di 7!an- 
r.ier e .Alberti, insacca antici- 
p.Tndo l’uscita di Vavassori. 


Le cifre della Serie 


«A» 


va giornata dei padroni di Ormai il Catania non esiste 
casa non intacca minimamen- P*'* ^ il Milan domina il cam- 
te i loro menti E’ difficile di- P^- -'I RfAn tiro di .Altafi- 
re chi ha giocato meglio 'Tut- Trapattonl serve Da¬ 

ti 1 rosso-nen vanno accomu- nov-a che sciupa banalmente e 
nati in un unico elogio, dal- PO* allo scadere del tempo è 


l’ottimo Maldini al grintoso i ^meora Altafini ad essere anti 


David, da Trapattonl al sem¬ 
pre sicuro Ghezzi. Il Irainer 
etneo Di Bella ha sbagliato in 
pieno formazione e tattica. 
Secondo noi. è stato un errore 


cipato di un soffio da .Alberti. 

Tra I (ischi del pubblit», gli 
etnei a testa bassa, prendono 
la via del suitopassaggio. 

I.a ripresa sembra debba 


lasciare o nposo il marato- continuare .sulla falsariga dei 
neta Biagini che avrebbe po- pnmi 45 minuti. Al 2’ .Altafini 


luto svolgere lo stesso com¬ 
pito delì’indisposto CacefTo. 


manda un pallone a lambire 
il montante. Al 10’ corner a 


Un uomo in più a metà favore del Milan: la testa di 
campo si sarebbe oggi senz’ai- Zannier svetta più alta di tut- 
tro reso utile, se non altro por te allontanando il pallone e il 
arginare gli attacchi lombardi susseguente tiro di Radice è 
che inevitabilmente iniziavano abbondantemente a lato. Il 
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33 II 

5 3 I 

4 3 3 

31 34 

33 18 

5 4 0 

5 4 4 

33 28 

33 18 

6 3 3 

3 3 4 

Il 13 

31 18 

4 3 3 

4 3 3 

31 31 

18 18 

5 3 3 

3 3 4 

36 34 

18 18 

4 3 4 

1 8 3 

17 32 

17 18 

4 4 1 

1 3 6 

18 35 

18 17 

4 3 3 

3 1 5 

35 ?4 

18 18 

4 3 4 

3 3 5 

18 31 

Il 18 

3 5 3 

3 t 8 

17 3« 

Il 18 

3 4 3 

037 

18 30 

II 18 

3 4 3 

« 3 8 

13 34 

li II 

3 3 3 

8 3 8 

14 35 

8 11 

3 8 7 

8 3 7 

18 39 


TOTOCALaO 


Imarotori 


— Bologna-Lecro 


M I..R.VIcen*a-Torino 


Con 13 irti- Manfrrdini e 
r. Ilamrìn; con li: \|urini; con 
; Ifl: Milani. Ilitchrns. lumn. 
; SUort; con » Rcttinl. Crea- 
I vrv. La»; con I CanrIU. .Ma- 
X icMo. Sormani; etm 7: .Antr- 
; lillo. PiTateiii. con •: .Alle- 


un po’ ridere la cosa, ma og¬ 
gi è giorno di festa) è ritor¬ 
nata all’attacco e ha • buca¬ 
to » il muro di gambe e di 
schiene che i padovani ave¬ 
vano pazientemente costruito. 
Scende a rete Rosa con il pal¬ 
lone incollato al piede e pas¬ 
sa a Slacchini: l’ala sinistra 
porge a Sivori che entra di 
prepotenza in area. Ma lì vie¬ 
ne atterrato mentre il pallo¬ 
ne si sposta al centro. Da 
una parte Sivori che reclama 
e dall'altra Slacchini che bat¬ 
te Pin con una sventola da 
pochi metri. Siamo al 32'. 
Trascorrono quattro minuti e 
la Juventus raddoppia. Lun¬ 
ga discesa di Mora sulla de¬ 
stra che st fa fuori Blason. 
suo angelo custode (un angelo 
con le alurce un po' smussa¬ 
te), e centra allo Scagnella- 
to. che marca Nicole, non ar¬ 
riva sulla palla e Fez pado¬ 
vano con una capocciata 
schiaccia la palla davanti a 
Ptn che viene trafitto sul rim¬ 
balzo. Mari dalla panchina 
ordina ai suoi ragazzi di ri¬ 
manere coperti Forse a cau¬ 
sa del freddo"* 

I padovani continuano a ri¬ 
manere nella loro metà cam¬ 
po e la Juventus spinta da¬ 
gli applausi della folla insi- 
ste all'attacco E ancora Mo¬ 
ra che dà il • là • alla terza 
rete bianconera Discesa lun¬ 
go la linea laterale destra e 
palla al centro Sul terreno 
allentato Sivori spedisce in 
rete a scivolo ma Pm respin¬ 
ge. Omar si rialza recupera 
la palla, un rapido dietro¬ 
front e la terza ciambella è 
anch'essa col buco 

La ripresa vede Mari sem¬ 
pre piu guardingo (inutile 
tentare una spiegazione) e la 
Juve all'attacco Cercato II, 
per ostacolare Stacchini, in¬ 
sacca nella sua rete il quarto 
gol della giornata su centro 
dt Mora Incoccia un palo Si- 
tort dopo un fraseggio in area 
in mezzo'a quattro avversari 
e un gol di Slacchini (al 39’) 
Tiene annullalo giustamente 
da Sbardella per fuori gioco. 

Cala la tela sulla partita e 
sull’anno sciare che sta mo- 


cril^t^M^l^na l Così domenica prossima 

■I Panna-t .%uUnta-Spal 

ì ^Tona.-Wotlna * CatanU-l.aarTOv,| v 

1 ^"»«**'*?^".*.**"* I noirnUna-Bolotna 

ì l Lèccojtnrntm 

•t Spraia-Hva a Mantova-Vcnciia 

Milan-Paicnno 

ltOM.A. 31. _ Il .Monte Pre- radova-L'dinnn- 
Iti di questa acltimana è di Roma-Sampdona 
» SSt.ÙI.nc, I ToTÌno-Intcmazionalc 


liiio. nvatcìii, con •: .Alle- renoo Negli spogliatoi pado- 

mann. Baker. Corao cd altri. ^cni SÌ parla (SOttOVCCe) di 

~ 73 I Rocco, tn quelli della Juve a- 

lOSi domenica Drossima ^*^fi 9 ia un vento di fama, un 

ttaUnta.Snai ^ dirigente entra di corsa e 

rataiiia-llJmUssi v grida' c buon Natale a tutti», 

FlorTnUna.Bolotna ' Quattro a zero al • Comuna- 

LcccoNliivrntBv le ». Bisogna tornare indie- 

Mantava-Venexia tro nei tempi fino al 27 di- 

Mìian-Pa iyno cembre 1959 con la Roma. Il 

iwa-sLSS^a » fine-anno , si addice alla Ju- 

TorìnO’tntfiTiAzfoiule C^nfUS. 

- Nello FìmI 
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1*IU) l’ATUlA-dKNOA — Drilli Vrilova ^uaritii sioiisolatn il palliinr finito in reto. Kinnani srniii-oprrlo rMilla; 
è il pareg(;io tiri genoani. 




Lo media inglese 
dà ragione 

al vecchio Genoa 

* ÀI pareggio dei rossoblu a 
Busto Arsizio fa riscontro il 
mezzo insuccesso casalingo 
delia Lazio col Novara 

* Un punto prezioso per il Mo¬ 
dena a Catanzaro 
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1.\/ll> \t)VAUA — l'iTrario, nasi-osto, balle l-'ornasaro 
e mette a segno il gol del la/iali. (Telefoto» 


2-2 FRA "TIGROTTI,, E ROSSOBLU’ 

Nebbione a Busto: 

spettacolo mancato 

Dopo le emozionanti promesse della prima mezz’ora di gioco il pub¬ 
blico non ha più potuto seguire le avvincenti fasi della partita 

M.ARCATORi Mtu^id i P i iii IO' Hoan ici i n OttlUi lìimdu'rìiut battei a nuovainetite Malti 
>;orf al .i8'. M.iiiin'i «Pi al 1.',' 0.1 !.. tinipu anche stavolta toccava a capitan Occhet- 

Autorcte Riiiioldi <P > .» .'io' daU'ii.um della ripi.--.i , .n.. mcnutriptuìn dalla II 

PRO PATRIA Della Vea„%a. An.adeo. laKu'.rttu. M (Correre 731 l OZZO 
Rinioldi. .Siuiioretti. Roic'anini Koiaiti V Callo-ii, "va bittnca Botta c risposta sceticUia il C.t 
Muzzio. Maltinti. MeraviKiia «Od (juadagruii a un calcio a angolo, mjiin 

C.KNOA Da Pozzo, lam..'■co. ion>:au) ix.latia. <'o Ftrniani .scodellava la palla davanti a Uean 
lombo. Ciacoiuim. tsoi/onl. G.illi. tirm.nii P.iii (•/((. (/<( paio di metri sbagliava una mezza 
^/^**'* I a -r giravo.'ta sciupando malamente l'allettante 


// pugnace Parma 
batte HMessina (2-1) 


SEMBRAVA FACILE CONTRO IL NOVARA... 


erto costringendo sette-ottornila persone a \ nessuno, tri tribuna stampa, tppariva 
estar.sene pigiate e infreddolite sug i spalti. qualche breve sJiiarita. 

mare di quanto sta avvenendo ad appena ,.^,„,„nq;ie e proprio un momento di stirai - 


ARBITRO Oenel da Tr.eMe oecaslòlTe SS 

DAL NOSTRO INVIATO La nebbia intanto s'annunciava con te pri- <( 

nirsTn apchvid -ti (O lO'ugl’i’ banchi sempre piu spes.si ini SS 

BUSTO ARSIZIO. .tl di enibre ,,s««/e e s'indovtnava soltanto SS 

D accordo c/,e il Genoa stava attaccando la diligenza \\ 

ze del cakndar,,, d accordo sullt «tce.ssif« ottenere il pareggio Ma da questo « 

di non buttare 1 incasso, ma il buon .senso / andavamo èsattamente le cose sj 

bisogna pur salvaguardarlo e non lo si fa ,Issata la facolta dell'indovino, della SS 

certo costringendo sette-o tomiUi persone a \ „/ mbuna stampa, ippariva 

restarsene pigiate e infreddolite .sugi spalti. Statato Cera ancora qualche breve .schiarita, 
ignare di quanto sta avvenendo ad appena nroprio un momento di stirai - 

poche decine di metri, preoccu/uile di indo- visibilità coincideva col momemo fo 

vinare a chi apinirtengono le sagome che attraversato dalla partita 

vagolanti come bizzarri fantasmi, entrano ed nairuno a zero infatti, la « Pro » aveva la 
escono su un palcoscenico via iia circoscritto „assibilita di passare al raddoppio, ma Mal- 
Peccato. perche quel po' che s’eru potuto (janalmente un calcio di rigore, 

vedere era par.so carico di eccitanti promesse. „'uisstma punizione era stata accordata 

nonostante che il cattivo stato della « pelou- „„ o,//,, d, fongaro su Rovatti collocato 

se» rendesse difficoltoso ai giocatori il ioti- ,, f^oio sul dischetto del penalty. Maltinti 
frollo del pallone e della propria posizione prenderà la rincorsa c lo mandava a stani- 

verticale parsi sul montante a destra di Da Pozzo che 

Il gioco era brioso, itiacc. gagliardo ma ^ra lestissimo a tuffarsi e ad imfiadromr- 
non cattivo La Pro Patria era jmrtita di stati- .^cnc 

CIO. col solito ritmo galoppante Magni era Trascorrevano due minuti (3S') e l'episodio 
stato chiaro coi suoi niente lattiche compii- talloso si ripeteva nell'altra area- Firmarli 
cale ma correre, correre c correre ancora, renna atterrato da Signorelh e Genel non 
difendersi ed attaccare con sieltczza ed c'a- aveva esitazioni nel concedere il rigore Ed 
sticita e far viaggiare rapidamente la palla esitazioni non nc aveva Bean una botta ito 
di CUOIO. lenta e per Della Vedova non cera nulla 

Era quella, per il trainer bustocco l arma da fare 
più valida per impensierire la pattuglia del Eiitato il «noto guaio ed equilibrale le 
suo collega Gei Ed il Genoa, in realta, sulle sorti dell'incontro, il Genoa cercava di af 
prime qualche difficolta Fattrai ersava. ma lerrarnc le redini, ma la Pro Patria ut vi a 
secca, perentoria era la sua risposta e lo in serbo un altro colfxiecto maligno Era 
scontro s'incamniinava allora sulla strada di .Maltinti ad assestarlo verso lo scadere del 
un emozionante equilibrio Un salvataggio di tempo rihirendosi prontamente dopo linfe 
Occhetta sulla linea di porta spezzala al 5' lice lu/cio di rigore Miizzto renna .steso 
un tentativo dell'intraprendente .Muzzto dopo da Colombo pochi metri oltre la linea del- 
un a corner » dello .specialista .Maltinti, poi il l'arra Punizione i ros.soblu formavano una 
brivido veniva prontamente bilanciato da un fitta barriera ma Maltinti l'aggiravu con un 
gol di Bean. annullato per fuori gioco, e da jyillnne carico d'effetto che 'l'esterrefatto Da 
un traversone Firmam sul quale Bolzoni. Pozzo si ritrovava nel sacco, 
a non più di due passi dalla rete ritale, prò L'ultima grossa emozione — inluita. però 
tendeva vanamente il piede .mu che usta, che la nebbia ateca già affer 

Al IO' però — noe circa un minuto dopo rato saldamente la bacchettm del comando — 

— la Pro Patria balzava in avanti come uno giungeva appena riaperte le ostilità. Tocchet- 
scalpitante puledro insofferente al contatto lava la Pro Patria sulla mela campo finche 

del morso lu jHilla perveniva a Bolzoni il cut tiro a rete 

L'azione esaltava t tifosi dt qui .Maltinti c mcnccinia contro Rimoldt era Della Vednia. 
Muzzio SI scambiai ano velocemente la palla stai otta, a restare dt gesso mentre la patta 
sulla sinistra, il centrattacco bustocco rr sai- gli terminata alle sfxille 
tara » Bagnasco e con un pallonetto di vcl C,’i sono stali dei falli, dei fischi, deite iiu 
luto stordiva Da Pozzo, uscito precipitosa niziont. delle imprecazioni, anche all'indiriz 

mente dai pah Insisteiano t locali e per dell arbitro che imperterrito, in quello 

qualche minuto il Genoa re.slata con le spalle scenario, era l unico a sapere^ che comunque 
alle corde Ducttaiano « Rovattwo » c Me- sarebbe giunti alla .fine. Così era. infatti, 
raviglta. finche la stero viaggiava terso il cosi e anche per noi .Meno male che ad 
centro dell'area rossoblu dote Da Pozzo ver- ottcnuare le imprecazioni cera stata la prt 
cava dt raggiungerla ma annaspata nel tuo- mezzora di gioco poco per trinciar giu- 
to Maltinti ricci era t! passaggio e di piatto, su questo o quello, ma forse abbastanza 
tentava dt buggerare il puardiano ai versarlo ~~ diremmo per non far pensare con com 
il tiro pero era troppo debole e un difensore dispetto all ultimo pomenggw del IHUI. 

deviava in corner Giordano iVlarzola 


.MARCATORI l^ll^;^;er^ (Pi al H.s' del 
primo tem|K> Cii.olo i.Mt ..i ite 
e Vicino (Ì*i al .16' .lell.i tiptes.i 
PAH.M.A R.-nhlii, Pao.iiu Polli. Ne 
ri .‘'entimemi. Tomassoiu .\to 
riKKl. Vallili. l<ui:i;eri .Spaino 
•Meri Halli 

-MKS.SINA Bifiinlieri. Heniii .Stia 
ibi. Radaelll Itosio. .Spanili. He 
iielli. lazzo’ 11 . Calloni. Ilernioi 
('aiolo 

ARBITRO I.lia di t'dliie 
noti; 'peltalcin seimila uiia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAH.M.A .11 dicembre 
•MlHlloie e (radilo ri'iialo di Un. 
unno 1.1 propri soslenitori. il Par 
ma non poteva tare la. sitlorla 
odierna, .he p*'riiutle alla '.pia 
dra iriHlat.i di manti iiersi nell» 
alle po'iziom di tla.sM(iia ha di 
mostralo .he .ini he il tanto .me 
mao e dis. iis-o .ittai... parm. om' 
ha sapulii lea^iie alla pre.K.iipan 
te situazione i I nltliiiu sua rete .• 
stata messa a semini un palo iti 
mesi ta .i V.-idiiav e {.ir llnulmen 
le breicla ne'Ii tinniliissima di(e 
su avsersara. di ohki 

Purina e Messina hanno dato si 
ta a no bnllaiiie e inleri'ss.mle m 
(ontro, un.h.' s.' lo stesso .• stato 
dispiiiato ' I liti terri'tio ridotto ad 
liti sezo pailtaiiii, .tu- h.i t.inbato 
le Hmiltx' a inolti j-erieiosl ..tliti 
Ila sinto la sqitudr.i .he ha sapu 

10 adattare mi-t;tlo il suo hkxo a 
(|uel tipo di terreno ma anche la 
squadra battuta non e stala da me 
no e menta l'iticondizlonaio eloHio 

la- due (orinazioni hanno Iniziai 
■nenie adollato 1 Identico schiera 
mento, ovsla 1 firmai ubitoule A 24 

11 Purina l'ha znanlenuio per lutto 


mediali., .no luittnlo Ui pai>);v>. 
re le soni, dopo (Il Ilo ha npii 
so lo ■ 1 hiet..mento Iniziai. 

Poi il Parma ha siiinto piti . 
tonilo . (lo|Mi user lolpito .111. 
p.ili ha luKHlunto II ta rsazho (^lu 
sta soli.i so riHoi. Hisiiltalo .^01 
sto .tu preiutu l.i solooi.i 1. 
laparbi. la .lei paini. i|s| 

Sentimenti P..nal.i Polli e Ri. 
i Ina hanno gen. los.tinenl. disti.... 

10 suii.izioiu stubros»- non ih ina' 
tendo ai sari C.illonI ('molo . 
(Oinp.iHtii. troppa lilierlu 

Diti su p.iciliense diuit|tu a po 
sto. mu no ili. ha .O'tiliiito I. 
nota iiuos.i e st.ii.i 11 .oiniHtii.i 
mento ileull uoiiilo. tle'l ,itt,i.. o 
1 r.K lato II repano ha tnnz'oii.ito 
.1 d.iser. Il suo Hi"'" e s* .t., mio 
'O e reuistr.ilo 

le reti IMltestluo «ss, t, 111 |iui 
Ma essete nusilli .. I.u. .tu. sol 
1» «eniro nella iiiiimi.. dii.... 
seisunu h.« sers'ito .. .hinosinito 
«II»' Il reparto s, e mi.s'o .00 |(iii 
.■Hllllu. «Oli Idee pili < hi .r. <t. . 

passato 

la- leu sono si..;»- s.Hi.i* »1 
IS di'l primo lemiai .1. Hui;i.i ri 
i he llpi» udendo una p.il > tibai'.i 
la dall.» .illesa .iss.rsati. 11. .in. 
unsi hiu ha tal. lato s io > iti» ita n'< 
a rete s irpreiidendo lut'i 

P.ir.HKio iH-r II Missili., al IH «lei 
S.S iT'.lo teiniH». »on Cai.iU. s.. 
.alno d HtiHolo lui.» stinsi ■ 1 salii, 
su lititt e H>lu m..|.lslraltia ni» in 
rete 

.Nnovii su. lesso il. i p.ina lisi al 
l<>’ .MeieHalil se la s|u andando 
loii 1.1 palla al pi.-de viis.i la 
tele ,«sseis.sna. ipi.indo nn dii.n 
sore Io si;amtH-tta in pieii.i .iri.i 

11 t .itiseiiuenle 1 ut. lo ili ni;or< e 


Bloccata la Lazio 
all’Olimpico (1-1) 


Al Siti MURI I . I 1 I . 

I /.no iN» su ni. 1'11 il Js .1.1 
primo lupo 

l.\/IO ili /alani Noi.'Il \l. 
«O.'ZI S,-, tu Oolll (.l'IHIl Itili 
... Ili I .italo’ii II li irò \Ioiioui 

M.iiIn 

N('\AR\ loiiiis.iio All. s.c 
.lo l'.loVt.I.l 11,ili.. II'*. Spi 

na /. no AI. ni.un I 'ini la «Ui 

M .11. 1 

MnUIRO ( uni.I .>11 

M » I 1 t. 1 II 1.0 Inlolai 1 ' i I pt I 
to 'p« I t.i'oi I 1 nuli . 11.1 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROMA si ciuetulil.' 
Si'o.'/'iui (I 1 /<.’ In la:ii> ilo 

/.’ssi’ //;».' UH \o! boi I lO'i' tiri 
\oi lOit .li l'I II ( nmiHi Ulto IH 

filili II tiimlnoo biilti’iite to' 
le.lOIIIHllo uhi’ IlOHl’l UH 
fimo di filini ioni nel ijno ih 
iififu Hii dici I iiiiHiili e III l'I II 
< oriiHiito In '•1,11 iiifi'Hsiin ni 
IL. sei/HtiHtìo li no! i he fune 
in dolessi- iiielteie ih gnioi 
itilo (jll nz.iiiii Hoiniesi / n 
ziime ern fnirtiln dn Xolettt 
li qiinle eifettiinin uh Imi 
gius,uno sfìiuieiite Hi'llnien 
noi mese dine .Mtnz^n snlln 
III ptu ulto di ber nino Ine- 


rincontro II Mevsinu, Inseie. dopo { <Jos,it.i itru spi.izz.i i oiiipletain. n 


irasfi.rinalo da Vuiia» ih.- . un oii | emidi) di tesln i erso il fuir 


aser subito la rete pamienv. iia 
m.Klih. alo la sua lutti.-a di hkxo 
mand indo m .isantt nazz»' ab « 


II- Il portiere .tssets.ino 

'•ahrirlli 


JjÉà i 

' 9 ^. 


ì'P-f-, 



- T-*, • 

‘li ■ “ 




mi 


V V 


N \ — In arr.i un ssuii-m' Mnriggi salta 
più aliti (li tulli r iii(lirÌ7/a Acrsn rete, ma scii/a risultalii. 

< Tcìcfoto I 


tifi e .Mn i! tuo ern tropfin 
debole Ferrmio nuseiin mi 
iHtenetIme i! iHissnimio i ori 
mio sint'o trniolgente met 
tendo nel sin i o tori un niiten 
tu II ( nmioiintn 

.1 ifueslo fiiuito i ern dn nt 
te'ider ',1 i he il .Voi un; M 'io 
or ISSI- per ni eri mi' t! nnreg 
aio »■ di I oiisegiieii in sj fieri 
•,mn I he 1 l'Uiiih fioleweio 
filn'-znie miei o'in,-lite iftinli he 
(diro filinone in i ontrofned, 

/ spi om/o I dettniiu de’ t nh io 
moderno 

Irne,,- hot; , stalo ,ii'i 
il \iiiiitii siinnimnente hn 
miiHiei'ulo tu siiii disjmsmo 
fìt iidermiile triifierriinln 
sull m n't nirnento 'fi /euo io 
me uomo hheio l'i difesn ,d 
1 iMidtoH! ih insti I he suite 
n'i de'! entusiasmo si erano 
ftortafl manti Iroininni, 

. seii’fire fìlli diffi, l!,- li loro 
I loriifiilo (dt attui I miti romii 
} 'Il iiiz.-iunno iiuinmente i or; 
j tri) il muro della dtlesa ai 
j lersanii ed era miete la 
'iliiadrn osfati a rendersi fmi 
fieri' ido'ii to’! I ontroji’t-di 
I he hanr.o sei , rame'ite un 
I iieijnaln ( , t 

.1! fi'a li .\oiara oli,- 

nei lì ’nentatamente d goal 
ilei fi'in (mio ( or; /',-'io i h, 
stai : niojinr-io il ' ;o nio'o 
IO’! la al isla I liistii ita Di 
mezzani ruiiartse si finaettil 
III tnifiriii 1 isa-’ieiite i'- man 
ti ,d a’itu ifì'On'o lintenerti. 


digli ni teismi tiinin n rete 
nell migolii iifipostn itine si 
ti Oliti II Ce! Salviti II ìs’oletti, 
sidtn huen ma la respinta 
eia loitn .• stdia stera iriter- 
lenii II M,ittet il’ei ih turno) 
thè nbntteia miiote ,n lete 
nello stesso punto (,iuestu lot¬ 
ta Noìetli salvata solo a prez¬ 
zo di uri tutto acrobatico e 
di uno sfiettneohire tnien enio 
dt pillino , Osti 1 he Carminati 
di'iretnin togieamenle il n 
noie Zeno tiasloinima 

Fra .OSI ;/ fiareggto ed era 
miehe l efiisodto i he siiggel- 
Ima de'nituamente la fnirti 
tu Per, he nel sei ondo lem 
fio non SI III et mio piii mnr- 
<'ll(«»l «Ollosllllllf / l't l(/t’«f»' 
sufici to' Ita tei I tlortale e.setei 
tulli dnlln I nzio l e azioni 
pili ;;i'i 11 o.osf M)«i) siate .so 
liinii-nte un fxito la prinm. al 
h' gì,lindo Ferrarlo si e fai 
to iiniii ifime da una eorag 
giosn e fi'inpestiin usi ita dt 
Foninsiirfi la seeonila, al .IF. 
giimido riessila attaeeante la- 
:tn/e e stato pronto a strili 
Ime un tuo ih Ferrarlo da 
sinistni I he ha attraversato 
tutta la line della fiortii, per¬ 
dendosi a lato 


l.i'Kgrlf in VII iMgiiia la 
criiiiara ilelLi partita Itrc- 
scia rrulo. 


tutto qui e inutile quindi 
dilungarci mila cronaca Piut¬ 
tosto c’è da riletare che nel¬ 
la rtf)res-(, il gioco è stalo pun¬ 
teggiato da molte scorrettez¬ 
ze tali da trasformare la fUir- 
lita in una vera e propria bat¬ 
taglia Sarebbe bastato che 
Carminati ori'.s.si' espulso tiri 
fillio dt giocatori fiuto per 
parte) al iiK.’iiento opportuno, 
perche certi spettacoli poco 
editieaidt fossero risfiarmuiti 
al pidtbhei, 

Ma tant i* ormai e andata 
tome andata, ed i«''t’CP dt in¬ 
fierire sull'arbitro conviene 
chiedersi fierche la Lazio non 
SUI riuscita a battere un'avver- 
sariii che sembrata assai in¬ 
teriore tecnieaiiiente 

l a cau.sa. secondo noi. e da 
rieerearsi netta giornata infe¬ 
lice di Morrone f troppo indi¬ 
vidualista i e dt l.andont e Ga- 
speri laiulsi Italia manovra 
delta squadrai nonché nel 
rieriosismo e nell'orgasmo 
che hanno afferrato lutti gli 
atleti taztiih dopo II goal no- 
iarese 

(,>uanto agli osfiiti. non .si 
può dire che abbiano eeees- 
sii amente brillato Tuttavia 
sono da elogiare pei avere 
mantenuto d eoiitrotio dei ner¬ 
vi ed ater saputo raccoglie¬ 
re quanto gli ari ersart hanno 
loro graziosamente offerto 

Roìu'rt» Fro.si 


M \R< MOKI Volpi .R I al IR' e 
Iti/z.» i.A » a» .Il .lillà nprtsa 
RK.l.l.ANA Olii,lati. IV Ponti. 
M irriradonn.i, Pl.tranli a (iresl. 
Oj'i in Moro-i (■.irrti.'i Volpi. 
1,1, IMI S|i .1 ili 

\l I S'SANIrRI.A Niu<Mi.aoli spe- 
I .'1 ( .i.n nin.izzi Mlrln.s... a .» 

|t.-vl .Ss. in iv< 111 . Vai..ira Rizzo 
I .PIHlliro s.,i,ni.i s.ii.i 
SRBI IRÒ < ... l'ilo. (Il R < .ilaliri.i 
'.rill .SiH''..Tori 7 inil.i in. a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
KMII.IA. .11 dir 
.\in.ira fine d'anim |mt i set 
tenni.t si).irliM granata «Non 


AL « BENTKGQDl » 2-0 

Verona in cattedra 
Como in ginocchio 


I.’ASSEDIO ALLA PORTA PEI ”GALLETTI,, HA FRUTTATO SOLO UNO 0-0 

Ennesimo pareggio casalingo del Monza: 
questa volta a beneficiarne è il Bari 


MARC.ATORI Pos'ii.iora al d. ' 

I • tempo. Maio.i al .Vi or, Z 
tempo 

AURONA C-.crr-, Basn.ari la- 
setta P-.rovar.o. Orava Cera M.i 
schiet’o. Berturtta P>rsr.?.t*.r « 
Malo'.i Banilli 

COMO Geo't». Ballarmi \ a.pn-ria 
Bonani. Ghelli. Oo-.oni Nurd’- 
m. ?or.7oni. Cfifallito, .•'•e(»r.r.. 
II. Meior.: Il 

-ARBITRO Bab.m di Raier.-a 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
\XRON.A SI dicemb-e 
Netta Mttona del Verona I.a 
Kjuadra Kvallobtu. ir. rr.ar'.-a 

rosa per dovere di ospitalità, h-i 
largair-mte dormnato Kb azTum Lt 
nani t quali del resto hanno ac - 
(settato prima la superiorità tecr.i 
ca e tatiic* del veronesi, e poi la 
sconfitta che non pub trovare ap 
piiCU o attenuanti 

II rientro dt Bertucco ha irai 
vantzzalo il quadrilatero scaligero 
che ha manovrato In continuità e 
con ritmo sempre elevato, mentre lo 
esordio staclonale di Bastltam ha 
dato vlKOtia e sicurezza alla retio- 
Buardia. il reparto che neirultimo 
Incontro aveva accusato qualche 
battuta a vuoto 

li Verona ha dominato In lun¬ 
go e in largo e la sene del calci 
d'angolo a favore deirospite al de¬ 
ve addebitare ptu agh errori dt Ora- 
vj che dà una prestazione che mai 
ai è fatta vedere 

1 primi venti minuti r»on sono 
stati molto bnllantt in quarto le 
due squadre apparivano guardinghe 
poi il Verona e venuto fuori dal 
guscio della prudenza a ha inco- 


m-n- la'O a dettare .a Ictice del pni 
fon* al m para in due 

*'rr.p. un ’.r > for* ss.m..i di Bintl 
;. r q-oiMr.o m'.nu'i dopo pero e 
fiz-'r*-!'.) 1 c.ipro..ire Barulfi lan 
c.a a Ber'':.*., thè d. po 'ino str*l 
*o palj(-y..>. .rt>s.w» a F.is'iKhor.e 
bere app.*-!..'*. tn are, c.-*- .P-via 
d; :e--a in r* 

a; AA ,1 o r.!:oa-.an*i '.err.r.ese 
con. 1 .fi, i;n izif.r., co-I .s.v r. n un 
’.ro ;r. pf-'-a (he v*-* Men'a'.i 
f.,r' .-.l'-.nvr.'e dsl pfr'.rti- .Al (4 
A-jfer * pirf'a .n rl’;e ’er-’p; di Cwf-te. 

. .'I ii;i i I e rrpr'OM'o di 

\!.i-s r‘*''o 

N-.la r pr* sa .e cfj-* ’.-.r. .am 
h: .n.i • r T.fifi la d*'.i fo— .na 
s: a .a con (e-*.;-i il q , n.-sre 
a deviar* .n rH.'.'.!* de.l abilissimo 
Basi'.iani. al lA e Mi-V. metto a 
mancare una f.vz; e fmasione su 
crosA prf-cwj di M,flol: e la stessa 
azione sj ripete a! 2.A'. con l'ala 
destra, pur trov.ardos> questi a soli 
tre metri dai porti, re 

Al 3(V dopo un corr.er battuto da 
Baruffi. Postiglione dai.a destra 
porge a Ba.slttani la eui siaffilata 
piega nettamente le numi del por¬ 
tiere. ma la palla incontra il mon¬ 
tante destro della porta, la palla 
ntoma sui piedi di Maio’,! il cui 
tiro non perdona 


-SIMMF.NTTI.AL MO.S'ZA Rigam « 11 . 
Ramusan». Ghicwil. Latini Cai 
minati. Melonart. .Sacchm. .sie- 
fanini I. Traspedmi. Bersellini 
Fantini 

P.ARI Baroloni Baccarl. Romano. 
Macchi, Magnaghl. Mazzoni. Sic- 
chelia Catalano. Virgili. Gia-ima 
rtnaro. Bonacchi 
ARBITRO Tnzza 
NOTF! .Angoli 10 A per !l Sim.rm 
•hai Monza, spettatori 3 5(0 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MONZ.A. 31 dicemnre 
F r.-.efie.,, pctcggtn cofoitripo tiri 
Si-, r.r-nU-a: che qiietfq tolta ad 
or, , de! I ero r.o-, ha derderit. tu 
s,—r.vfbe arbitro e malasorte st 
'O’-'i c.,eati per prtiare l undici 
di tMmar-.a di una ritlnrui me 
Tilala se r.o’i altro per l imneano 
CQo-n,\’uo il primo ha regalo per 
lo —.er.o uri rigore a lutti appar¬ 
so piu che elidente per guanto 
riguarda la s’ortuna. essa si idea- 
ti"ca m una trarersa di Fa’iti’U 
ed in un paio dt palloni usciti dt 
ur. soi'io a ,at,, 

G.i azzurri locali hanno <,ggt 
profuso nella U)Ua fc»ori di ener¬ 
gia e dt ntalilù nel tertatiro di 
rmtre a capo della caparbia lifesa 


AV. ga di giuoco finalmente una P» 9 hese. ma spesso la precinta 


azione pericolosa dei lombardi un 
preciso passaggio di Meronl. a con- 


zione e l’orgasmo hanrio iradtio 
gli oUoeeanIt, fra i guats ha fatto 


cluslone dt una stretta trtangolazlo- | *pleeoStefantnt I. tnfaUcabtle nel 


nt. trova pronto Cavalllto li cui 
tiro, forse senza convinzione, viene 
deviato sul fondo da un intei- 
venio a tuffo di Ciceri. 

Ugo Mirto 


suggerire cztant offentite e $em» 
pre pronto a retrocedere per dar 
man forte alla Anche Ber- 

telimi e si sono dati da 

fare pur mostrandosi in qualche 
frangente fq po* ingenui» 
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r'rxstj j UK'ì di’rt'i I 

r rj a t*»: <;?'* <■»» 

’ l, ♦ 'e'f *e • Ini 

re-rfeg, 

fc- l If^fl J f Kfi j 

< un C* 

n fr.aV^'j < f^C 

la jyir4$ n f, 

/'Ut*, n f^ ^ 'r '/e ; M 

fri d: fi 

* r* r f'f c.’’?»’»'* r** '/<• 

m 1* l,’ Cfr^ li» 

l*-r a» f'a s**" tim ».»r; 
dui t^l *r T*\<* /. 1^'.'n crii 

Br\ t '(«*. I «n*» 

l'I nan*/ V rrltrt d'^Iii'rt» *rn 
r Vrli/n£rt cì 17 /''z'ii.Tpnj 

n una \trrpiU»^'i dì 

gnft Al dfrpi* Lna o-upir 

tti4’«a le 

A due ntrvXj rfa/ Itmì^r h,g’i 
rjonfi ta un xin» «ji 

trrffntf» di erra lo rj^trt 

Riprtsa AncorQ il Sirnmrrit' n 
di Gflatro ma la fat,ca coritn m a 
farti irntire e oglt Lontini di ;,i •. t 
fa manco la rtec^t^arta luctdì*a in | 
area rt»%i Sccc^in prima Rersil 1 
/mi pr#i mancano due forormf*,t 
orcatìFfnt ai li' e al 21 fznde 
crmculto con 1/ Bari tutto chuty»» 
in creo a difrndrrr iJ precinto 7 a 
reggia Bandont al II' derta mi 

rùColo%amente m angolo uno 

piando croi» di .Scrcfiin Vicnfc 
aitro da segnalare 

Franco Paolorossi 


f 


m 


SI.M.MKNTIIAI. .>I(>NZ.Ì-RARI — Rondoni risobe di 
pugno un'intricata situazione .sotto la porta barese. 


ci resta clic sperare neH’an- 
110 nuovi» II. cosi conuiientavii- 
rio al termine della partita 
lai Reggiana, ancora ritna- 
iR'gKiatH. ha ollerto un'enne¬ 
sima scialba prova, vuoi [xt 
la fragilità del suo kioco a 
meta campo, vuoi per l'as 
seii/.» di una valida linea d'at 
taci o 

('omuti(|ue. la sfjuadra di 
Del Crosso av eoneliis,» 

.ori una viit.ina. strimm/lia. 
ma del tulio lecittimii. se al 
.'tr della ripr.'sa. p»‘r una la- 
eun.isH disposi/ione dell.i h.ir 
nera dav.mti a Calbiatl. Ri/ 
/o su una pimi/Kine n.in a 
v»'ss»' sfruttato la breccia 
Raffniunto il pareKtfio. l'.Ales 
santlria l'ba difeso a denti 
stretti, sino al termine, tiotio 
stante i! fnning getier.iso, ma 
( onluso. del granai .1 

lói partita ba avuto un pri¬ 
mo temiMi m bian. o Un tem 
po ixTfetlaincnte bilanciato 
d* (ju.i e di la. nel suo gUno 
scadente, dt tanto m tanto 
ravvivalo dalle sgroppate del 
jx-ru olosissirno f'appellaro, m 
fatto di te. ni. a nettamente 
suixTiore ad amici ed avver¬ 
sari 

F" pr./piio Cappellaro a 
rendersi protagonist.» deiruni- 
(a a/l. me d.» rete che si s;a 
vista cpiando al ’JS'. superato 
Crevi Khe non ba . omunqtie 
sfiifur.it.i I si vedeva r.'spinge- 
re 11 tiro tinaie da ima fortu¬ 
nosa Uscita dì Calbiatt 

In ripresa. 1'.Alessandria 
premeva ..m U m.AijKiore de¬ 
cisione. e fmalntente al IR' 
Crearti veniva s^jambettato m 
area l’arbitro concedeva solo 
il corner II tiro di Correnti 
spioveva giusto nella misthia. 
un guizzo di Volpi, palla tiK*- 
cata di testa che finisce m 
rete 

Notarnioola veniva ancora 
< hiamato al lavoro, sinché a! 
.'tr r.Ale.s.sandria fruiva di una 
punizione per atterramento Ut 
Cappellaro Rizzo .segnava nel 
miKlo che abbiamo detto. 

I grigi ale.s.sandnnl posso¬ 
no cs.serc paghi del risultato. 
Oltre a Cappellaro. l'Ales-san- 
drla ha mostrato un Vanara 
pugnaei.sslmo e uno Sk-hiavo- 
ni autore di belle prodezze. 

Della Reggiana, solo Marti- 
radonna merita una segnala¬ 
zione. 

1 . IH. 


Il Modena 
con fortuna 
indenne 
(2-2) 

a Catanzaro 

marcatori t> Rasuoll (Ci. C t’A- 

uliari «Mi to’ Ram'jom- i( ■ <ru.- 
ti-t it.'l lo tempo ts' Florio <f > 

. aiitor.'li'1 ib-Kii ripresa 
(’ATAN’/AHO Hertossl 11.1'» Cìviit; 
Lroni.,11. HI|(-‘Hnob 
Ramlmiie nono .Susan. M-isi-alai 
tu. Ha«ni>U 

.MODLNA B.iizann! ('.«Mani. ( utn 
la. lluriiu's. .Aru/zoIi. Glir/is. 
leoiutnli. liiu.z/1 Fanharl, Ma.mi 
roll. Vetrami 

ARBITRO Hiiihetll di Torino. 

NOTF -Spettatori H 0»X) (Irta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
C.ATANZARO. ai die. 
.Ancora una volta, un capo- 
danno amaro por i tifosi pinl- 
lorossi. lu quali i propri benia¬ 
mini hanno regalato un pareg¬ 
gio .scaturito afi'uUim.» secondn 
di gara da un autogol galeotto, 
realizzalo da Flono, tino a 
quel momento il migliore. 

I.'iiu’ontro e stato uno dei 
pili combattuti ed enlusta.sinan- 
ti, che si sono visti allo stadio 
comunale Da una parte, il Ce- 
tim/nro deciso a cancellare ( on 
una bella prestii/ione il pareg¬ 
gio impostogli una settimana 
fa dalla l n/io, dairaltra parte, 
il Modena, tcr/o m classifica, 
l'on una difesa ermetica, unica 
In Italia ad avere incassati» 
soltanto set gol 

Il Catanzaro e partito a tut¬ 
to spiano nel primo tempo, 
co.strmgendo gli avversari a 
chiuder.sl a riccio Olfatti, dopo 
un netto predominio, l padro¬ 
ni di casa nc.scono a violare 
la rete di nalzarmi F.' Ba'gnoli 
che mette a segno un magnifi¬ 
co goal I modenesi, però, un 
minuto dopo ristabiliscono le 
sorti deU’lncontro con Pagliari. 
Nel frattempo, il signor Ri¬ 
ghetti non convalidava una re¬ 
te validissima realizzata da 
Su.san 

Il Catanzaro insiste allVittac- 
co e riesce a portarsi nuova¬ 
mente In vantaggio al 10’ per 
un rigore ronce.sso dall’arbi¬ 
tro per fallo su Fiorio II tiro 
di Rambone finisce diretto ;n 
rete 


Risultati Serie «B» 

Pralo-'Hrescla 

MI 

*( ataiuaro-AliiiIrlia 


•1 osenia-Sapnll 

1-1 

*l.atiii.Nnvara 

M 

•1 fu'i'lirse-Sanilienrdrtlrsc 

l-l 

‘Parma-Mrsslna 

3-1 

*l'rit Patria (irnoa 

», » 

•Itrzztaiia- AIrssaiulrU 

ì-ì 

*^ÌfrirM. ^4oit/4'liari 

U-0 

•\ rruna-C.imit 

3-0 


I,a difesa locale si disunpe¬ 
gna con abilita; appare jrmai 
• icura ralTermazione dei gial- 
Icriìs-st, che si battono con te¬ 
nacia. Ma i modenesi non de- 
cai’.ipano dnU’attacco che han¬ 
no sferrato, decisi a tutto o.sh- 
re pur di ri.stnbilire la parità. 

Infine, la bella della fortuna: 
ecco II Modena, una squadra 
degna del posto che occupa 
In classifica, beneficiare dell’».».- 
l(»rcte di Florio, giìi descritto 
sopra 

g. b. 


Cosenza 

HapoH 


REGGIANA-ALESSANDRIA 1-1 

I grìgi soddisfatti 
del punto guadagnato 


.MARr.ATDRI I..'l!a nprt-a al Is’ 
FuiU'llo l.N ». al Jtì' Perii ((' > 
L'OSK.NZA Amali. Follador. Orlan¬ 
do. IpiK.llU, Federili Beltrame; 
Ardii. Perii, letul ('..sta. Novali. 
N.APOI.I Ponlel, Molili». Mislone; 
GIrardo .‘X hiavoiu-, H»ru».-i. Ma¬ 
riani. Cnrelll. Fanello L t-thini. 
Tu.. hi 

AHnrntn .Sam.uii di Trust.- 

rOSLS/.A. 31 dliembre 
,An. he m .juesl.i oreoslune i 
sentilo hanno rt'P»’ttalo la tnidizi»- 
IH- deirimhattihiilta lO-valiHH». La 
gioia del partenopei, »he credevano 
di e's»-rsl .Lssic orata la vittoria, do¬ 
po l.i rete dt TaiU'IIo al l».’ dell.» 
ripresa, e diir.it.i p.vo piu dt .'0 
minuti 

Tulio '1 e svolto nella ripresi 
.inondo r.melili ..111 l.x.o pris-i 
gii.-o liisaci.»•.,» alle spuli.' dt .V 
mali, ponaiido II Napoli m vv- 
t.iztiio d.>po venlfdue minuti p»..' 
Perl» 'I iiii.iruava ili portate I,' -or¬ 
li in p »rit » ,un '_n angolato lO.je» 
d; 'r-t I 


Marcatori Serie B 

( I.u 4 reti (appellar., r ( i< 
i.ilo eoli S KonitMinr. r.»n Z. 
Littnani r VIuiiu. ri>n 6 Kean, 
( (.felli. (,fi alti. Alenlani, Alor- 
r)ine. ritn 5 Koiurthl, (ampa- 
nini ( atalaiin. (.raltun, razIU- 
ri. A.ilpi. con ( F'acrhin. tran- 
lescoii. lar/.ilii lenii, I ontoni. 
I olodirr. Maror ed altri. 


A il.I" ’l vem li .Vjp»''.l » piaci 1 - 
Ii» di ptu fa-.la p.-'.ir„i parte d»,:; i 
Sara rei "as ondo 'rrr.po I parter.c- 
pel -i soro innervositi e -ero ca'.- 
ti di 'of.o -ciupar.do altura- Oica- 
sUji.i da rete V. r-o la hror de. .• 
lori.-s, p..i I «pipi» honra) fal.l'o 
di p,ao il hi« (Xea-iorit perdute 
f.e s,‘i,.i s'j’e p,'ro d .1 amie' le par 
ti se (.irello Tocxhi Lenzt e Cst- 
s'a los'ero s'ati meno proclpllOs: 
rei tiri hr-ili il tis..I’a'.i della p-.; 
tr.i sarebl-e 'tato divrr—’ 

Ir.i/ia II NapiiI: Si impos.'fs.s» de' 
la palla T.icrhl il qua’e sn.tvt» ve- 
l.s^noT-te a Larello. lì cut tiro fi 
nissr alto sopra la tra-.ers-a 

AI 4 Ardi' pavsa a Lei'Ji il qua 
le tropp'* pr»vipttov>. ctrlliHa nei.e 
niani di Pon'el 

Ad ir e vr.-ora Facfhl a met'ere 

10 -aompii-.o iena diferct sllana 
rea OTia-do salva al 2»»’ Nova.i 
dis-enile jn.» v'.erot neu'raì’jzato da 
.Mis'or.e in sr.m *iorr..ata 

Nella r’preva in un onore -li con 
irnp.ede R.vn/un di a Fro-schiru il 
q i.i'e pasvi veliXTrmenfe a Farei 
Io. q'iesti -1 smarca dal difensori 
silani e lon un uro 'Ul iato destro 
reoli/za 

I silanl reazistorva rabbiosamente 
e SI protend-irjo tutu all'attacco: al 
38' Lerui pa.s.s« di testa a Novali. 

11 quale a sua volta pa.s.sa a IVrti: 
colpo di testa e rete del paiecgto. 


Così domenica prossima 

SEUIE B 

Alrssandria-Fro ralria 
Raii-Cataimr* 

Cosenza- MmIfm 
( sew—-Sawhe i B K Irve 
LncebeaesCnmn 
.Mrsalna. Smela ' 

Napotl-Vrrana ' 

Farina-Nova ra 
Prato-Lazio 

Siinm. Monia-Re((Una 
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Clamorosi «exploit» in trasferta di Atalanta e Palermo 


GOL 01 MASCHIO SU PUHIIlOHC 


Orobici in vena: 
piegato il Venezia 

I neroverdi hanno deluso ad eccezione del 
trio difensivo - Scarso impegno di Da Costa 


MAnCATORE: Masthio al H' del 
primo tempo. 

ATALANTA: Cornetti; Hotii, Roncoli; 
Nlelscn. Oardonl. Colombo; Uà Co 
sta, Maschio, Nova, Fuvird, Miit;l- 
strclli. 

VENEZIA; Mufininl; De Rellis, Ardiz- 
2 on; Tesconi, Ciirantlni, Frii.scoll; 
Rossi, Azzall, Kanton, Ruttiti, l’o- 
chis.simo. 

ARBITRO: De Robblu di Torre An¬ 
nunziata. 

NOTE: terreno mollo nllentiito. n 
tratti viscido. (ìiornutn nebbiosa. 
Ammonito Musctilo. .Spettatori 12 
mila. Calci d'angolo 8 a 2 per il 
Brescia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VENEZIA, :ì 1 dtcetnbro 
Non era certo nelle previsio¬ 
ni di Qiinrio queste bnttiita di 
arresto casnlinKit ad ttirera del- 
l’Atalnnta. Eppure Timprovviso 
si è verificato e quello che non 
erano riusciti a fare i ros.so- 
neri del Milan e i nerazzurri 
deU’Inter. è perfettamente riu¬ 
scito ai;]! orobici in virtù di 
un fortunoso Roal realizzato su 
punizione dal solito Maschio. 
Ma il goal in .sè, che alla fine 
dei 90* di gioco ha sanzionato 
la vittoria degli uomini di Vai- 
careggi, ha un valore molto re¬ 
lativo; ha valore secondo noi 
invece il fatto che il Venezia 
ha completamente deluso. Un 
velo di stanchezza aleggia sul¬ 
la squadra nero-verde, in par¬ 
ticolare su alcuni elementi che 
fino a ieri erano le sue colonne. 

Delusione completa in prima 
linea dove il solo Raffio si ò 
fatto in quattro per cercare di 
sorprendere l'organica difesa 
atalantina. Ma che cosa può fa¬ 
re Raffio da solo? Inesistente 
Pochissimo, il cui nome indica 
da sè il valore di questo gio¬ 
catore affatto inadatto alla .se¬ 
rie A; ammosciato Ro.ssi, impre¬ 
parato Azz-ali, inconsistente 
Santon. Con una prima linea 
del genere ben poco poteva spe¬ 
rare il Venezia il quale, quel 
poco che 6 riu.scito a comi)!- 
nare in sede offensiva, lo deve 
airiniziativa di questo o di 
quello, non a un gioco ordina¬ 
to e mn.s.siccio. 

Non sono apparsi troppo in 
giornata nemmeno i due late¬ 
rali, specialmente Tesconi, men¬ 
tre la difesa ha confermato di 
essere il reparto più .solido c 
di maggior affidamento della 
della squadra. Magnanini con 
due balzi prodigiosi ha salvato 
i suoi compagni da una più 
severa lezione. De Bellis si è 



Umberto Colombo, il mi¬ 
gliore in campo. 

sempre disimpegnato bene; Ca- 
rantini ba stroncato magnifica¬ 
mente la pericolosa irruenza 
di Nova, mentre Ardizzon ha 
ribadito in termini correttissi¬ 
mi di essere uno del migliori 
terzini di ala del campionato. 
Per l'Atalanta, coro unanime di 
elogi. Su lutti è emerso Co¬ 
lombo. Abbiamo visto oggi un 
laterale prezioso in fa.se di in¬ 
terdizione e quanto mai pre¬ 
ciso e continuo nel suggerire 
temi su temi ai compagni del¬ 
la prima linea. Ma con Colom¬ 
bo tutto il quadrilatero nero¬ 
azzurro merita una citazione 
particolare per la s.ildezza del 
gioco sviluppato al centro¬ 
campo. 

Ottimo il tiro difensivo, ab¬ 
bastanza mobile la prima lin^a 
nonostante lo scarso impegno 
di De Costa. Insomma, un’Ata- 
lanta che al confronto del Vene¬ 
zia ha dimostrato di pos,sedere 
una fisionomia di gioco ben de¬ 
finita; una squadra ben regi¬ 
strata in tutti i reparti, una 
squadra che denuncia solo 
qualche squilibrio in fa.se ri¬ 
solutiva, ma che può dire ia 
sua parola autorevole nel no¬ 
vero delle « compagini tran¬ 
quille » di questo campionato. 
Come impostazione tattica le 
due squadre non hanno assun¬ 
to alcuno schieramento parti¬ 
colare: il Venezia ha tenuto ini¬ 
zialmente Azzali leggermente 
arretrato mentre l'Atalanta non 
è andata al di là di un orto¬ 
dosso schieramento sistemista. 

Le prime battute sono into¬ 
nate a un acceso impeto agoni¬ 
stico. Il Venezia si presenta al 
9’ con Rallin la cui stafTilata 
obbliga Cornetti a stendersi in 
tuffo. Ancora qualche scara¬ 
muccia a centro campo poi al 
13’ il goal decisivo. Fallo dal li¬ 
mite dell’area nero verde ad 
opera di Tesconi su Nova. Su 
punizione stanga deciso Ma¬ 
schio, la barriera devia legger¬ 
mente il bolide spiazzando Ma¬ 
gnani. Al 14’ gran colpo di te¬ 
sta di Santon che Cornetti mi¬ 
racolosamente alza sopra la 
traversa. Rispondono gli ospiti 
al 19’ con una bella triangola¬ 
zione conclusa da Nova su Ma¬ 
gnanini. Proseguire alterno deb 
le azioni fino al 41' quando Ma- 
gistrelli piomba in area e fa 
partire una sventola a fil di pa¬ 
lo; Magnanini con un volo me¬ 
raviglioso devia in angolo. Al 
43’ un presunto « mani ■ < invo¬ 
lontario) di Rota in area fa 
sorgere un coro .ài inutili pro¬ 
teste nero-verdi che reclamano 
il rigore. 

La ripresa vede ovviamente 
l’Atalanta assumere uno schie¬ 


ramento più prudente a centro 
campo onde salvaguardare il 
prezioso sia pur esiguo vantag¬ 
gio. Al r Ma.schio affiancato da 
due avversari piomba in area 
con la palla al piede ed è at¬ 
terrato gro.ssolanamente. ma 
l'arbitro (Incredibile!) fa bat¬ 
tere la punizione contro io 
stesso Ma.schio. I neroverdi si 
danno aU'arrembuggio ma la 
loro azione è troppo sconclu¬ 
sionata. Risponde sovente di 
contropiede l’Atalanta. 

Al 17' Nova per poco non 
raddoppia (ancora Magnanini 
salva miracolo.samcntc). Una 
occasione d’oro sprecata da Az¬ 
zali di lesta al :i7’ su cro.ss di 
Rossi; poi ancora un inutile 
tentativo di Raffln: ultimo atto 
di una partita che il Venezia 
non doveva perdere. 

Ora le cose ctiminciano dav¬ 
vero a complicarsi. Vero, si¬ 
gnor QuarioV 

Item» Kume 




IPALERMITAKI GALVANIZZATI DALLA BRILLANTE PRESTAZIONE DEL LORO PORTIERE 


Mattrel 
e la Sua 


( 2 - 0 ) 


Gravi responsabilità della difesa ferrarese per i due gol subiti - Massei e Cervato gii ’’sciuponi„ 


.SPAI^I'ALKItiMO — Duellti aereo 


iMaluvasi e Cervato. 


.'•'Trr f r. f 

( Telefoto ) 


.MARCATORI: Horjesson al 10' e 
D<; Robt-rtl.s al 30’ della ripresa. 
l'ALER.MO: Matlrel; Hurunlch, Cal- 
vanl; Prato, nenedettl. .Sereni; 
De Hobertls, Miilavasi. Borjesson, 
Fernando. Maestri. 

.SPAL: Muletti; Olivieri. Riva; Mla- 
lleh. Cervulo, Cappa; Deli’Otno- 
durine, Cori, .Meneatci, Mus-sei, 
Novelli. 

ARBITRO; An^onese di .Mestre. 
NOTE: terreno lanKbso ul centro, 
discreto nelle la.sce luterai;. Vi¬ 
sibilità ridotta a causa della neb¬ 
bia. Ne.s.sun incidente di rilievo. 
Culci d'angolo li a 0 per la .Spai. 

NOSTRO SERVIZIO 

FERRARA, 31 dicembre 
ila fallo lullo Malirel fuor- 
(•lu‘ ìiuliiralmcnle le reti del¬ 
la vii Iona f laa è stato certo 
lui a lìre/uirarle ahaeuo pstco- 
loyicutnente). Il putliere con 
lo. faccia da Immìnno ha para¬ 
to due ri.jori / tirati male, d n - 
cordu: ma sempre rujori era¬ 
no) e ha cavalo dalla propria 
porta almeno tre paltoni che 
meritavano il /joul. In una pa¬ 


rola ha annicchìlito gli attenti 
spallini i quali verso la fine 
facei'ano strani gesti verso di 
lui quasi indicassero uno stre¬ 
gone. 

Insamma il Palermo è venu¬ 
to a rendere indigesti i tortel¬ 
lini di Capodanno agli sportivi 
ferraresi; i quali, però, si so¬ 
no ben guardali dal gridare 
« Ladri' » ai rosa-neri o dal di¬ 
chiarare esclusivamente « for¬ 
tunato u il fenomenale Mattrel. 
I fischi alla fine sono stali tut¬ 
ti per gli spallini che hanno 
sbagliato fino alla noia e nel¬ 
la maniera più madornale. 
Due rigori falliti sono troppi 
per una squadra come la Spai 
che i goal se li deve cercare 
con il lauterninu. 

La partita ha avuto un an¬ 
damento da vero cardiopalma 
anche se all'inizio per i padro¬ 
ni di casa le cose sembrava¬ 
no essersi messe decisamente 
bene A dominare il gioco era 
largamente la Spai, e il Paler¬ 
mo SI contentava di resistere 


sulla propria barricata difen¬ 
siva, non proprio eccezionale 
in alcuni punti (Galvani, ad 
esempio). DeU'Omodarme, in 
gran ferma ma poco servilo, 
al 20’ aveva letteralmente in¬ 
ventato un passo da dribbling 
che gli aveva permesso di li¬ 
berarsi in area. Erano in due 
a sgambettarlo e Angonese fi¬ 
schiava il penalty, nemmeno 
contestalo dagli ospiti. Il desi¬ 
gnato al tiro era Massei dato 
che Cervato. avendo di fron¬ 
te un ex compagno della Ju¬ 
ventus. aveva preferito decli¬ 
nare l’incarico. Il capitano 
bianco - azzurro cadeva nella 
trappola dì Mattrel. che usci¬ 
va largamente di porta (alme¬ 
no quattro metri') c ribatteva 
il non fortissimo tiro a mez¬ 
z’altezza sulla sinistra. Era la 
prima avvisaglia della disfatta 
ma chi poteva pensarci in quel 
momento? 

La Spai continuava a pie 
chiare sodo sulle retrovie pa 
lermilane. Novelli e Mencac- 


ci sfioravano la segnatura e 
infine al 31’ un difensore o- 
spile (Galvani?) era costretto 
a respingere di pugno sulla li¬ 
nea un pallonetto di Cappa 
che aveva ripreso la respinta 
di Mattrel su un calcio d’an¬ 
golo. Stavolta Cervato non po¬ 
teva esimersi. Cercava ami di 
innervosire il vecchio amico 
arrestandosi una prima volta 
sulla palla dato che il por¬ 
tiere continuava ad avanzare. 
Infine partiva il tiro anche se 
lento: Mattrel lo poteva così 
parare nuovamente senza diffi¬ 
coltà (più difficile gli era re¬ 
spingere ali abbracci dei coni- 
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La Triestina 
non passa a 
Savona (1-1) 

MARCATORI; ul 44' Bradi <T> del 
primo tcin|><>; ni 2(1’ Ga-sparinl 
IS) al secondo tempo. 

.SAVONA; Frane!; Per.senda, Cuf- 
luraltl; Cucchi, ClKheri, Mnrin- 
nl; (ìaipnrlnl, Blnnco, Parodi. 
Necri, (ìlordano. 

TRII'JàITNA: Toros; Brach, FrlKC- 
ri; Nudar, MerkiiLi, Rocco; 
BrctII, Trevl.snn, Dementa, Sec¬ 
chi. .Snntelli. 

ARBITRO: Soravia di Ancona. 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
.SAVONA, 31 dicembre 
Nu di un campo ridotto lun- 
cu la zona ventrale ad un vero 
puntano abbiamo tcviistilo ad un 
Incontro positivo dal punto di vi¬ 
sta dell'aconlsmo, m| alquanto ca¬ 
rente |>cr quanto riguarda il buon 
k1<x-o. 

(In salomonico 1-1 bn .sancito I» 
baitnRliu Ira i bliincoblii l(K'alt e 
all ' ulubnrdatl. Un risultalo che, 
nibt re.sa dei conti, ci ò. .sembra¬ 
to Il più Kiusto se esaminiamo io 
incontro .Savor.u-TrlesUna. E .splc- 
Itiilumo subito li perchè. I locali 
hanno ntlurcalo di più, hanno In- 
(us<i nella gora tutte le energie, 
ma. se<-ondo noi, hanno lasciato 
il desiderare dal punto di vista 
tecnico. Il quadrilatero dei Savo¬ 
na non ha lunzionato a dovere, 
non è riuscito ad accaparrarsi 
quel centro campo che avrebbe do¬ 
vuto essere il punto di parteiua 
per gii attacchi alla rete alabar¬ 
data. 

I.,a Triestina pur giocando più 
in difesa — ed era anche logico 
~ ha saputo con il suo ottimo 
quadrilatero far sua la zona cen¬ 
trale dei campo. 

Insomma la .squadra alabardata 
ci ha dato l'Impressione di esse¬ 
re venimentc forte dimostrandosi 
l'unica (ormozione che si erge 
« dalia cintola in su » sulle altre. 

Ed ora un po' di cronaca. Un 
primo tempo abbastanza equlll- 
iiraio con due ottime parate di 
Frane! su gran tiro di punizione 
del capitano Brach e di Toros su 
punizione battuta da Gasparini. 

Il Savona preme ora sotto la 
porta avversaria e verso II 15' su 
traversone di Giordano, Cucchi sfio¬ 
ra Il montante della rete di To¬ 
ros. Una leggera pioggia accom¬ 
pagna dal 2U’ I ventidue atleti. 
Proprie ai cadere del tempo la 
Triestina passa in vantaggio. Su di 
una azione condotta sulla sinistra 
interviene fallosamente Persenda. 
I.'arbltro concede una punizione 
diretta al limite dell'area bian- 
coblu. 

Alcuni giocatori alabardati si 
fatuio attorno al pallone, poi il 
terzino destro Brach prende la rin¬ 
corsa c lascia partire una staffi¬ 
lata che si ln.sacra .sotto ia tra¬ 
versa senza che Pranci potesse mi¬ 
nimamente Intervenire. Una rete 
imparabile. E cosi si va al riposo. 

Alla riapertura delie ostilità il 
Savona si porta decisamente sot¬ 
to la porta della Triestina senza 
tuttavia rliLscire mal ad Impegna¬ 
re seriamente il portiere Toros. 
Destino voleva che il Savona do¬ 
vesse pareggiare su punizione. 
Sulla sinistra, qua.sl alia bandie¬ 
rina del calcio d'angolo, un fallo 
in favore dei bianeobJu. Lo batte 
Gasparini che con un tiro ad ef¬ 
fetto pona le sorti In parità. 

Vittorio Martino 


CON UN MAGNIFICO FINALE DEL PRIMO TEMPO 

I nove bianconeri del Fanfulla 
superano la Mestrina (2-0} 


MARCATORI: Vitali .mi rigore al 
t(i' e Bernasconi al I.S‘ del pri¬ 
mo tempo. 

FANFULI,A: Vaglia; Chezzi. Vita¬ 
li; txìrenzi, BonomettI, Ravaiil; 
Mllane.sl, Ctiiiimento, Berniisco- 
ni. Omini, Maggionl. 

ME.STRINA; Retiore; Costantini. 
Ambroslni; Rinaldi, Cuinpuiiiirln, 
Ferrari; Berto, Fin, Tonello, .Sai- 
vernini, Vomlero. 

ARBITRO; Oonellu di Asti. 

NOTE: Campo mollo pesante con 
ctilazze d'acqua che afflotavano 
ovunque Espulsi ul tO' per reci¬ 
proche scorrettezze Chezzi e 
Campanuriii. Ammoniti Vomlero 
t.lB'l e Omini Infortunalo 

al to' Milanesi che è uscito dal 
rampo rientrando ul IO' della 
rlpre.sa per ritirarsi deflnltlva- 
menle al 2T. Angoli .S-I per II 
Fanfulla, .spettatori tremila circa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LODI. .31 dicembre 
Il puntiglio c spe.vso nnclie la 
durezza non sono .servile alla Me- 
slrlna per mantenersi In testa alla 


('lassillca. Anzi, è stato proprio un 
grosso lalio c(imme.s.so in arca ai 
danr,! «li Bernasc'oni die tia .segna¬ 
lo l'Inizio della scontlltu del vene¬ 
ti. .SI era al -lù' del primo tempo 
e lino allora le reti delle due 
.squadre erano rimaste Inviolato, 
nonostante una continua prc.sslune 
del Itlunconeri (aniulllnl uves.v 
messo piti volte in ditlicolta la 
dlle.su arancione, die già al 7' si 
era .sulvula per la benevolenza del- 
l'nrbllni II <|uule Ini tasdato cor¬ 
rere su un fallo da rigore coni- 
me.s.so in area ita Campanuriii ai 
danni dello stesso Bernasconi. Sta¬ 
volta invece il sig. Gunella, forse 
|ier riparare alla « svista u di prt- 
riui, ma soprattutto |H-rehè andie 
in questo caso Campanartn e .sik-I 
non avevano fatto rompliiiiriitt, ba 
accordato la massima punizione. 

la! cose si .sono svolle pre.s.sap- 
piH'O COSI: su punizione battuta da 
Milanesi, ra-:('oglie Berna.sconi. :na 
viene carìeato mnhiinciile. .Mischia 
e ressa intorno nll'nrhttro e M-on- 
tro fra Campanuriii e Chez.zl, men¬ 
tre Milanesi st conlorrc a terra 
(questo Infortunio mette prulleii- 


// caparbio Spezia 
Uocca (1-1) il Pisa 

.Sognato su rìgon* il gol .spozziiio 


.MARCATORI: 2.3* Vanini, 31’ In- 
rrrti (rigore). 

SPEZIA: Rosi; Coronsiu. Przzira; 
Aquilani. Zrnnarn, InrrrÙ; Hlr- 
llg. Currarini, Bronzimi. Ili 
Krala, fjimpinli. 

PLS.A: Rossi; Ratrslrrri, Ciislanlini; 
Relliiti, IlavanzaÙ, Ile Pririllo; 
Vaninl. Bona. Bui, Pozzan, .Mun- 

lai. 

ARBITRO: (3iporali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1.A SPEZIA, 31 dicembre 
Il Pisa, neo eapolisla del (Ùrn- 
ne B della serie f; è stalo fer¬ 
mato oggi suiri a I dallo Spezia. 
Il risultalo finale risprtdiia abba¬ 
stanza Irdeimrnir quanto le due 
squadre hanno messo in evidenza 
nei novanta minuti giovali su un 
terreno mollo fangoso. 

.Alla superiorità di manovra dei 
neroaizurrì toscani, gli speziJni 
hanno opposto l'arma della volon¬ 
tà. Entrambe le compagini hanno 
avuto a disposizione due « palle* 
gol » che gli allarcanti hanno in¬ 
genuamente sciupalo. Il gol del 
Pisa è nato da una papera del 
portiere spezzino Rosi ( riabilllalo- 
si poi con una stupenda parata 
al volo), mentre quello spettino è 
venuto so ealrio di rigore. 


Insomma, rquililirio coiiiplrto r 
tulli soddisfati del risultalo. 

tl Pisa, srnulii a Spezia sciir* 
lato da molli tifosi, ha messo in 
evidenza una prima linea del tul¬ 
io risprilabiir. con Bui sempre in 
movimento e due ali mollo ilici- 
sire. Ultimi anche i mediani la¬ 
terali. mentre molta iierplrs.silà 
hanno suscitalo i difensori che si 
sono s|iesso trovati a disagio, for¬ 
se a causa delie numerose insidie 
del terreno. 

I padroni di cava hanno avuto 
i migliori elementi in Hronzoni. 
Currarini, Incerti r i due terzini, 
mentre Di Ernia e Campioli sono 
stati nettamente inferiori alle a- 
speltalive. Discreto l'arbitraggio. 

Bete del Pisa al 23': Zennaro 
crea un corner che Munga! calcia. 
Vanini riprende di lesta e Insacca. 

Pareggio degli spezzini al 31': 
Campioli fiigge verso l'area pisa¬ 
na. Balestri lo insrgur r in area 
lo atterra, il rigore viene realizza¬ 
to da inerr:'. Da segnalare una 
bellissima arata di Rosi al 23* 
della ripresa e una mischia tinaie 
contribuito z mantenere per qua¬ 
ranta minuti sullo 0 0 un incontro 
in area pisana shrogllzta con dilS- 
coltà dai difensori. 

Filippo Borrini 


inmlt* l'ala biuiicoiiera Inori ciiii.sh 
jH-r il resto della partila). 

Sugli .spalli sono tutti in plevil: 
il prolungalo boato lil urla e tl- 
.schi e a.vsordante. I.a .scena si 
protrae |x-r diversi iiiinutl e linai- 
mente un eiiurme .stispirone placa 
i tifosi; l'iirhitru dispone la palili 
Mil dt.sciieltu del « p<-nalty » e con- 
leiii|H>raneuiiienle indica la via de¬ 
gli spogliatoi a ('aiiipuiiarm e 
Cliezzi. Mitunc.si este zoppicuiulu 
dal cuillpo, menile Vitali realizza 

8t riprende con gli animi ue- 
re.st e la partita, giu peraltro vi¬ 
vace e scotintile per quanto io 
IM-riiiette ia a iiiiircila » su cui si 
gioca, si ravviva. Gli uoniint oltre 
alI'tigoniMiio, <'he In venta 11 aveva 
generosamente fin qut sorretti, 
bulino In corpo la ralihla e i lo¬ 
culi, incitati a gran viH-e «lui piib- 
lillco. .seiiiliruiio decisi a travolgere 
l'Hvversario. Il tempo e già sca¬ 
duto. tua si Manno rcL-U|M-rando i 
iiitiiuti |M-rduU nel talferuglio die 
iihbtuiiio descritto. Stuliio (leicio 
al -U' di gliKO elTelIlvo qimiulo 
Vitali, iMirtatosI andi'egli all'uttuc 
co. scocca da (iiori area una stai 
ttlatu che Ketlori para ma non 
trattiene mandando la palla sul 
plerli di Bernu-sconl die lasaccu da 
pochi metri. 

(3 st aspettava, nella ripre.sa, la 
reuzi.itie della Me.slrlna la quale 
ha. fra Faltro, la prerogativa di 
venir fuori alla di.stanza. ma con¬ 
tro tl E'anfulln di oggi, benché 
gioca.sM* con Miti nove uomini, non 
c'è stato nulla da lare fiuidati da 
un Bernasconi commovente che fa¬ 
ceva In spola dalla propria area 
di rigore uirattacco. che era ovun¬ 
que st 'rova-vse la palla. Omini. 
Maggionl e f’hiumenlo. nonostante 
la squadra si fvisse coniprensibil- 
inente chiusa In dtfe.sa, riicscivano 
a portare più di una volta l’Insi¬ 
dia sotto la porla ariir.doiie. men¬ 
tre dal c:»nto loro t veneti, man 
mano che- pav^vvano i minuti, si 
mostravano sempre piu disuniti e 
sfiduciati. Tonello. Fin . II sem¬ 
pre attivo Berlo cercavano inutil¬ 
mente di dare un'organizzazione ai 
gioco, ma erano ancora i lodigiani 
ad apparite piu pericolosi. Al 3.3’ 
infatti tl solito Bema-scvinl. dopo 
ima discesa soillarta. porge una 
r.alla-gol a Maggionl che sciupa a 
lato, mentre al -in' Io sles.so Mag- 
glon> riesce a far fuori tutta ia 
difesa ospite ed a portarsi a viso 
a viso col portiere Retiore tl qua¬ 
le con un ludo disperato rie.sce a 
carpirgli la palla sul piede. 

U Fanfulla odierno è senz.v dub¬ 
bio degno del posto che si e con¬ 
quistato tn vetta alla classifica, sia 
pure in coahltariota' con la Trie¬ 
stina. Gli uomini rima.Mt in campo 
si sono oimporl.all da veri gladia¬ 
tori e meritano un elogio in bloc¬ 
co; sopraltutto essi mentano piu 
fiducia da parte dell’allenatore 
Braga il quale di fronte a ima 
dette capoliste II na lenulì troppo 
arretrali nella prima iurte della 
gara, ciù — ses-ondo noi — ha 
che avrebbe potuto forse decidersi 
prima. 

iuseppe Cervetto 


t 



FA NFUI.L.\-.>I K.STK IN A 
prima rete biaiiconera. 


— Vitali realizza su rigore la 


// Varese 
batte (2-0) 
la Sanremese 


.MARCATORE: Albini al V s 25' (su 
rigore). 

VARESE: Lunardi; Telllni. Del Be¬ 
li.^; Marcolinl, Greco, Os.sola; Co- 
•sma. Beltrandl. Borella, Mangia- 
rottl. Albini. 

SANREIMESE: Berlini; Borfiga, De 
Marco; Gello, Tortorese, Pesan¬ 
te; Giorgi, Amato, Onesti, Rao, 
Gaslini. 

ARBITRO; Frullini. 

NOTE: Spettatori duemila. 

VARESE. 31 dicembre 
(o. m.) Contro il Varese di 
oggi, ben poche squadre di 
serie C avrebbero potuto re¬ 
sistere, tanto è stato magnifi¬ 
co il gioco sviluppato dagli 
uomini di Puricelli. 

Tutti i varesini hanno dato 
al massimo delle possibilità, 
ma il generoso Borella, ben 
coadiuvato da Beltrandi, è 
stato il migliore in campo. 
La prima rete dei varesini è 
stata realizzata, da Albini al 
T su passaggio di Mangia- 
rotti. Al 25’ rigore per l’at¬ 
terramento in area di un at¬ 
taccante varesino: il tiro di 
Albertinl non perdonava e fi¬ 
niva in rete. 


Cremonese 3 

Marzotto 0 

•MAHC.ATORI: Pasqiilna al 22’ dei 
primo tempo; Porrà l autorete) 
H’ e Scara-sria al lU’ della ri¬ 
presa. 

CREM0NF::SE: .S.irtori; Graincr. 

.Mlzzl; Havani. Vaslnl, Fantazzl; 
.Mari. Castoldi. Tosio. Pa.squina, 
Scarascia. 

M.ARZOTTO; Mezzanzanica; Carta, 
Bodrato; Versar!. Porrà. Zaggla; 
Sandri, Carnevali, PctIa,s,so. Ma- 
raggia, Zerlin. 

.ARBl’I’RO; Donato di Civitavecchia. 
NOTE: Spettatori 2000 circa; calci 
d'angolo 13-6 per II Marzotto. 

CREMONA, 31 aicembre 
La Cremonese ha terminato 
rincontro con largo vanta;;gio. 

A testimoniare la sua odier¬ 
na vitalità, sono i tredici cal¬ 
ci d'angolo di cui ha iLsufrui- 
to contro i sei a favore degli 
ospiti. La squadra veneta ha 
falhtt) un paio di occasioni 
nel primo tempo, mentre nel¬ 
la ripresa è .stata privata del 
suo portiere, infortunatosi in 
uno .scontro con Tosio. 

Ila dovuto subire un’au'ore- 
te ad opera di Porrà che nel 
tentativo di calciare a lato, 
ha messo invece in rete. 

Nel complesso novanta mi¬ 
nuti di gioco in favore dei pa¬ 
droni di ca-sa, dimostratisi in 
tutto superiori ai veneti. 


Pro Vercelli 2 
Saranno 1 

M.ARCATORI: autorete Angeletti 
<PV) al 6’ e Piccioni IPV) al 
2-1 ■ dei primo tempo. Piccioni 
(PVi al 3' della ripresa. 

PRO VERCELLI; De Jaco; Vella- 
no, Angeletti; Donarini, Peretta, 
rioccnetli; Bn.sonl, •Galtmbeni, 
Piccioni. Marchioro, Possanzini. 

S.ARONNO Ferrari II; Rosina. Bi- 
naghl; Glortnl, Ferrari I. Lombar¬ 
di: Peltl, Nobili. Villa. Ciruel. 
Musori. 

ARBITRO: Terrabont di Lucca. 

VERCEIXI. 31 dicembre 
<f. I.) Le tre reti, che hanno con- 
tratiegnato la partita sono state se- 
gr.ate latte dai bianchi; al fi' infat¬ 
ti .4noeltttt. arendo raccolto al vo¬ 
lo un cross di Villa, colpirà male 
la palla, per cui con un tiro di 
rara potenza e precisione infilata 
la propria rete, l bianchi riusci¬ 
rono c pareggiare et 24‘. Un lungo 
lancio Ji Donarmi: saltavano in 
arra di rigore degli ospiti, per con¬ 
tendersi la sfera. Marchioro e Fer¬ 
rari: .Marchioro riesce con un col¬ 
po di testa a indirizzare la palla 
a Piccioni, il quale rientra decisa¬ 
mente e segna, t bianchi passano 
ancora al 3' del secondo tempo, 
nel corso di una furibonda, con¬ 
fusissima mischia nell'area saronne- 
se. Piccioni nusc'ta con un'auten¬ 
tica prodezza a impossessarsi del¬ 
la paUa, quindi a toccarla con lo 
esterno del piede destro e a farla 
scivolare m rete. 


Legnano 

Pordenone 

sospesa per nebbia 

MARCATORI: Broggi (Li al 36’ e 
Callegari (Pi al -10’. 

LEGNANO: Montani; Rossetti, Ber¬ 
lini; Sassi, De Conti. Pereni; Mog¬ 
gi. Spaghi, Broggi. Cerri, Giaco- 
metti. 

PORDENONE: Bazzali; Repelli. Vil¬ 
la; Callegari, Barberi, Magnetto; 
Del Grosso, Colondrl, Glacomini, 
Zanuto, Brollo. 

ARBITRO: Facchini di Firenze. 

NOTE: Calci d'angolo: 6 a 2 per 
il Legnano. 

LEGNANO 31 dicembre 
fl.b.f La nebbia ha tolto al Le¬ 
gnano la possibilità delia vittoria, 
proprio nel momento In cui il Por¬ 
denone ormai sfaldato nella linea 
difensiva, più facilmente si appre¬ 
stava a incassare i colpi dell'av¬ 
versario. 

.Al fischio del fiorentino Facchini 
sono gli ospiti a muovere all’at- 
lacco, ma è il Legnano che al 36' 
realizza per merito di Broggi .su 
passaggio di Cerri. Poco dopo si 
ristabiliscono le sorti con un tiro 
di Callegari che dal limite dell’area 
manda la palla alle spaile di Mon¬ 
tani. 

Nella ripresa Rossetti per gioco 
scorretto deve lasciare li campo. 
Siamo ormai al 3i’ e una fitta neb¬ 
bia toglie al giocatori ogni possi¬ 
bilità di azione. 


Biellese 

Treviso 


5 

0 


MARCATORI: Vollolina al 3.S*. Nln 
ni al 39' e Turattt al 44’ dei pri¬ 
mo tempo: Maglieri all’tl’ e So- 
glimo al 32' del secondo tempo. 
BIEUXSE; Ferrari; Villa. Manci¬ 
ni. Boccalatle, Balbi. RebecchI; 
Ninni. Magheri. Sogliano, TUrat- 
ti e Voltolina. 

TREVISO: Reginato; Nlco’.è. Mar¬ 
cato; Spangaro. Mtngardt. Dal 
Pozzo; Minto. Rovatti. Novello. 
Oderda. Zagattl. 

ARBITRO; SchinetU di Brescia. 

B1EIJ.A. 31 dlcem. 
la g. I. iJi Biellese lia impiegato 
33 minuti per sfondare il munito 
ratenacclo del Treviso dopo di che 
ha Infilato nella rete di Reginato 
una secca cinquina di reti. 

Al 3.S’ RehecchI allunga a Ma¬ 
gheri che inganna Mlngardi e la¬ 
scia a Voitoltna il quale con un 
tiro rasoterra da fuori area bat¬ 
te l’uscente Reginato. .Al 39' So¬ 
gliano centra dalia sinistra di Ma¬ 
gheri che spinto a tergo non può 
intervenire. Irrompe Ninni che In¬ 
sacca facllmenie. Al 44' Bocca- 
latte a Turmtti elle stoppa la sfe¬ 
ra e da trenta metri con un per¬ 
fetto shot invia la palla sotto la 
traversa dell’esterrefatto Reginato. 

Ripresa- al l'undicesimo punizio¬ 
ne a tre quarti di campo di Boc- 
calaite che fa spiovere in area. 
Maglierl a volo d'angelo segna di 
testa la quarta rete. 

Al 32’ azione personale di Ma¬ 
gheri che scarta due avversari e 
allunga a Sogliano che non )ia dif¬ 
ficoltà a segnare. 


Casale 2 

Bolzano 0 

MARC.ATORI; nel primo tempo Ca¬ 
stano al .3.S’ su rigore tO e 
nel secondo tempo Benedetti al 
40’ (C). 

C.ASAlJv: Ferrerò; Panlo. Moretti; 
Castano II. Fante. Bassi; Mascne- 
roiil. Benedetti. Tornali. Manzl- 
no. Bellini. 

B01Ì.ANO: Sarlin; Benin. Prov-zza; 
Bacaer. Molgora, Pisetta; Boltaz- 
zl. Pollastri. Casini. Perini, Dazzi. 
.ARBITRO. Signor Toira. 

C.AS.AIX:. .31 dicem'are 
fon ano refe per tempo f locali 
hanno sconfino gli ospiti che si 
sono dimostrati alquanto deboli in 
ogni reparto, fatta eccezione per il 
portiere che ha impedito con spet¬ 
tacolose parate che il pa.sstro per 
la propria squadra direnis.se essai 
più groposo. Infatti soliamo tu ri¬ 
gore. concesso un po' frettolosamen¬ 
te dal direttore di gara per un in¬ 
volontario fallo di mano di Pro¬ 
rezza in area, i piemontesi tono 
andati in rantaggio cl 33' dopo 
che tiri di Benedetti al 1-. di Ris¬ 
si al J- e Manzina al *3’ ed al 
2J' erano stali parali magts’.ml- 
menlr dall’estremo, difensore o.tpife. 

Nello ripresa, dopo aver tallito 
al W un rigore con Molgora. con¬ 
cesso dall'arbitro per atterramen¬ 
to da parte di Pania della estre¬ 
ma sinistra ospite, il gioco rista¬ 
gna a centro -vmpo. 

Al IO' Benedetti sfruttando tn 
tancio di Castano, dopo aver scar¬ 
talo un palo di difensori tn area 
fulmino diagonalmente tn rete. 


Cesena 

Torres 


1 

0 


M.ARCATORI; Turchi (Ci a! 29 del 
secondo tempo 

CESENA; .Annibale; Bninazzi. Pe- 
raldo; Turchi. Ganrer. ras'ellint; 
Colombo. Ga-spenni. lecmt. Po- 
bottt, Valenzano. 

TORRES: Blagi; Loriga. Colav»o; 
Sabbstinl. Fogli. Cade; Panaito- 
nl. Galli. Galasi. Cavallini. I-ciini. 
ARBITRO Barolo di Noale 
NOTE: Tempo primaverile: -po'ta- 
lori 3 mila circa Terreno al- 
ieniato. campo coperto di sega¬ 
tura. 

CESSINA. 31 dicembre 
fa p. I Con ia meritata atTermazione 
d. oggi II Cesena proseguendo la 
propria seria positiva e twlza'o in 
vetta alla classifica in coabliazio- 
ne con il Pisa e FAncunitana Non¬ 
dimeno 1 bianconeri locali hanno 
dovuto lottare sodo per conquista¬ 
re I due punti contro un Torres 
apparso tn campo con una grin¬ 
ta spregiudicata. GII aitanti r fo¬ 
cosi sardi, caratterizzati oggi da 
urui singolare animosità sono In¬ 
corsi In numerose inirailont di¬ 
si rlbuer.do pure una buona dose 
di botte agli antagonisti. 

Al 29' della ripresa Robotti bat¬ 
terà una punizione servendo Oa- 
sperini; la mezz'ala bianconera pt r- 
gevn a sua volta la palla all'ac- 
corrente Turchi che si era Incunei- 
to molto bene ne’rarea sarda. II 
bravo capitano .esenato sferrava un 
secco tiro ctie Irreparabilmente btt- 
teva l'estremo difensore del Torres. 


Rirnìnì 1 

Pistoiese 0 

MARCATORE; Veronesi <R • al .39' 
del secondo tempo. 

RIMtNt; Di CenM». Izjcchi. Corsml; 
Pairignani. .Alvoni. Ceschi. Vero 
tirsi. Nei. Natteri. Perversi. Ol¬ 
irà man 

PISTX3;fsE: Capa.scìuttt. I>uccesch:; 
Malvolti. Mon. Rampazjo. Car¬ 
pini. Rosilo. Baldtr.t, Mangani. 
Sarnia. BrognoU. 

.ARBITRO. Pianca di Milano. 

NOTE Calci d’angolo 9 a '2 per 
il Rimir.i Sprtrarorl 4 mila circa. 

RIMINI. 31 dicembre 
(t s » Partita COI firjale 
drammatico. A 6' dal termine, 
dopo una sene dt furibondi 
attacchi condotti contro la re¬ 
te difesa da Capasciutti. il Ri 
mini riesce ad andare in van¬ 
taggio per un goal di Vero¬ 
nesi. che da un metro iacco¬ 
glie c spedisce tn rete un pal¬ 
lone respinto dal palo per 
precedente colpo di testa di 
Natteri. A questo punto la Pi- 
stoie.se si getta all’attacco 
Allo scadere del tempo, per 
l'indecisione di Aironi. Corsi¬ 
ni mette nella propria rete di 
testa. Gli ospiti esultano ma 
il segnalinee dice no (un pre¬ 
cedente tallo di Mangani su 
.Aironi, era stato sbandierato 
dallo stesso segnalinee), per 
cui l'arbitro si cede costret¬ 
to ad annullare la rete. 


Forlì 

Empoli 


1 

0 


•ALARC.ATORE: Cia iF) al 16’ tìei 
primo tempo. 

FORLÌ"; Drcossi; Tardivo, Dan.i-ll; 
l’ia. Picei. Coaro. Cazzoli. Ta- 
nrtii. Smerghi. lainsi. Nieo;. ni. 
F.MrOI.1: Maso. Verdi. S'efanuiTi; 
De Dominiris. Betelio. Bigocno. 
•Magni. FmsTalijpi, Tognonl. K.’c- 
comini, Tonini. 

•ARBITRO ,A«-romazzo di Ver.'»’;!. 

FORLF 31 dicembre 
V ) Pina’.e drammsiico oggi a! 
Morgagni c\>n 4 gi.s'aiori esp-alM, 
2 per parte .Al 32' del secondo :< m- 
p»i. li p-lrtiere forlivese Dreovsi. 
duramente marcato durante una tr.i 
Ss'hia. ha reagito, colpendo De l)o- 
minicis. che a su» volta gli ha 
risposto con im formtdab-.Ie pugno. 
L’arbitro li ha .spediti entrambi ne¬ 
gli spcgltatoi. 

.Al 40' altra mischia, questa vol¬ 
ta sotto la porta toscana e altro 
scambio d. pugni con protagonisti 
Cazzoll e Riccon.inl. anch’essl espul¬ 
si dal campo. .A questo pvmio il 
pubblico della curva ha incomin¬ 
ciato a premere contro la reie 
del campo E' stato necessario 
Fmtervento del dirigenit e della 
forza pubblica per calmare gli ani¬ 
mi. nel mentre una piccola mischia 
si accendeva ai bordi del rettan¬ 
golo di gioco, protagonisti in par¬ 
ticolare due giocatori espulsi. 

Il goal della vittoria forlivese 
era venuto al 16' del primo tempo 
per merito di Ura che aveva scara¬ 
ventato tn rete un pallone respinto 
dal tendnt dopo una punizione ti¬ 
rata da Cazzoll. 


Del Duca 2 

Ravenna 0 

MARC.ATORI: 30’ Sacci. Cavicchia 
,36’ della ripresa. 

DEL DtTC.A: Strologo; Masonl. Bui- 
doni; Pierobon, Marrone. Capelli; 
Brenna. Di Paola, Cavicchia, Elic¬ 
ci. Luna. 

.S.aROM RAVENNA: Ducati; Tacsi- 
ni. Monardi; Beriinzant, Nistri. 
Saporettt; Poggio. Menegazzi. Bo- 
nuzonl. Rizzo. Ferrarese. 
.ARBITRO: Nobitia di Roma 

.■V.SOOLI PICENO. 31 die. 
ic g ) / padroni dt case hanno muto 
e tento poirr-bbe bastare: c'è da 
cggiungere che la squadra lOcale 
Aa rnfo per nert.'o suo e per de- 
rnento degli arrersari. che hanno 
dovuto lare molto per contener tl 
ritultato. 

Gli espiri Silfio mancati a cerpro 
campo e hanno retto discrelcmznte, 
nei primi 45 rthiuli. nel reparto 
difensivo. 

fi Del Dur.a è apparso compa¬ 
gine impostata e tecnicarnente pre¬ 
parala: sciorinando un bel gioco, 
con ra^.notezze tecniche di vi/rrro. 
e pcssafo dopo 73 minuti di gio¬ 
co 

.41 15' il Scrom imposta una di¬ 
screta azione con pallone che flntsce 
tra le braccia di Strologo, appar¬ 
so attento e bravo negli mter- 
tenti. 

.41 30' della ripresa.* Bocci mette 
a segno il primo gol, insaccan¬ 
do su punizione da 33 metri, sul- 
la sinUdra di Ducati. Sei minuti 
dopo. Cavicchia replica con un 
forte tiro da fuori area. 


Ivrea 


2 


Yitt. Veneto 1 

M.ARCATORI: al 31’ Invemizzl IH; 
nella ripresa al r stocco (D. al 
19’ Bertolani (VV.i. 

lA-REA; Biggi; Grariutli. Maroso; 
Bertetto. Orlando. Bonlcatto; 
Stocco. Poggio. Canavesi. -Inver- 
nizzi. Streri. 

VITTORIO VENETO De Benedet; 
Zanussi. Ghvzzo; Mizzolini. Gou. 
Campodallono; Bertolani, Canuti. 
Padovani. Nardi. Mazzetti. 
ARBITRO Rimold: d-. Milano. 
NOTE: Cielo coperti,. campo pesan¬ 
te e sdrucclolevf .r Spettatori 2 
mila. Angoli .A a 5 per il Vittorio 
Veneto. 


• TROTTO. — Bagicbbe ha vinto 
ieri a Tor di Valle ii Premio San 
Silvestro di l.500.00ii lire, su me¬ 
tri 2.560. Secondo Ladoga; terzo 
Balabang. 

• RCGBY. — In laj partita ami¬ 
chevole la squadra irlandese del 
Blackrock ha battuto ieri pomerig¬ 
gio sul campo dell'Acqua Acetosa 
di Roma la selezione italiana del 
centro sud per 16-3. 


TOTIP 


èxeo la roloniu vineente: 1-2; 
2 2; 1-2; 1-2; 2-a; M. 

Qaatr: ai 3 « dodici • |.. SJilgXtfi; 
ai 46 < undici > L. 163.264; ai 911 
« dirci > L. 8.4M 



Mattrel, giubilato dalla Ju- 
ve, è il portiere meno bat¬ 
tuto della « A ». 

pagtii impazzili di gioia). 

Nella ripresa ali8’ Dell’Omo- 
darme batteva un angolo da 
sinistra: la palla sorvolava tut¬ 
to lo schieramento e spioveva 
dalla parte opposta dove arri¬ 
vava al galoppo Massei: stan¬ 
gata fortissima e cuoio rim¬ 
balzante sul petto di Mat¬ 
trel, stavolta sì fortunato. Due 
minuti dopo Sereni vinceva 
un diteiio con Massei e tra¬ 
versava basso; lutti t difenso¬ 
ri spallini stavano stranamen¬ 
te fermi e Borjesson poteva 
mettere nel sacco da un pas¬ 
so: era il primo tiro a rete 
del Palermo! 

Per qualche minuto la Spai 
sembrava morsa dalla taran¬ 
tola e si è buttata a capofitto 
senza pero ottenere granché. 

E’ arrivato invece come un 
secchio d'acqua gelata in fac¬ 
cia il secondo goal dei paler¬ 
mitani: al 30’ De Robertis ha 
fatto suo un lungo lancio di 
Malavasl e ha galoppato tutto 
solo per trenta metri batten¬ 
do infine Maietti fattoglisi in¬ 
cautamente incontro. Ultimi 
minuti al calar bianco, con un , 
tiro a saetta di Cervato (36‘) 
che Mattrel svia da compiane. i 

Su un calcio d'angolo anco¬ 
ra testa di Massei. stavolta da 
non più di tre metri: a colpo 
sicuro l'oriundo ha indirizzato 
dall'alto al basso verso Pan¬ 
golino più lontano. Mattrel an¬ 
cora una volta gli ha troncato 
in gola il grido di gioia paran¬ 
do anche quel pallone con una 
prodezza da prestigiatore. 

Angelo Guzzinatì 


Risultati « C » 


GIRONE A 

•Hirllesc-TreTivo 3-0 

'Casalc-Bolzano 2-0 

•Cremonese-Marzntto 3-0 

’Fanfnlla-.Mrstrìna 2-0 

•Ivrea-Vitt. Veneto 2-1 

'l-rgnano-Pordenone 
• sospesa per la nebbia) 

•Pro Vertelli-Saronno 2-1 

•Savona-TiirsUna l-I 

•Varrsc-Sanremeiie 2-0 

LA CLA-SSIFICA 
Fanfalla e Triestina p. 20; 
Riellesc r Mestrina 19; Vareac r 
VItt. Veneto 16; Sanremese e 
Savona 16: Marzotln 14; Casa¬ 
le 13; Ctemoneae 12; Ivrea. Por¬ 
denone. Pro Vercelli. Saranno c 
Treviso lì: I-egnano 7; Bolza¬ 
no 3. • Legnano e Pordenone 
haimo disputato nna partita in 
meno. 

GIRONE B 

'Cagliari-Siena 3-0 

•Cesena-Torres I-O 

•D.D. .Ascoli-Sarom Ravenna 2-0 
•Forll-Empoli 14 

•Grpsarto-LiTomo 3-1 

•Perugìa-Anconitana IMI 

•PortoeivItanovrsr-.Arrizn 2-2 
•Rimini-IHslolese 1-0 

•SpczIa-INsa 1-4 

4.% d-ASSinCA 
.Anconitana, Cesena r Pisa p. 
16: Cagliari IT; Livorno IC; Ri¬ 
mini 13: D.D. Ascoli. Forlì, Pe¬ 
rugia e Torres 14: .Arrazo. Spe¬ 
zia r Ravenna 13; Pistoiese e 
Siena 12; Grosseto e Portoci vi- 
tanovese 10; Empoli 9. 

GIRONE C 

•Akragas-Bisceglir 24 

•Rarletta-Manala 14 

•CMeti-Polmza 14 

•Crotone-Sanvito J4 

•Foggia-L’Aqidla 44 

•I.erce-Taranta 2-1 

•Salemitaiia-Peacara 94 

•Trapani-Tcvere Roma 14 

LA CLASSinCA 
Foggia p. 20; Akragas. Lecer 
Pescara. Salernitana e Taranto 
16; L’Aquila, Maraala e Potrn- 
a 13; Crotone. Siracusa e ’Tia- 
pani II; Bisreglie c OiìeU 13; 
Reggina e Tevere Roma 11; S. 
Benevento e Barletta 9. • Cn». 
Ione e Chietl hanno disputato 
una partita in meno. 
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LO SPORT 


Storia dei campionati mondiali di calcio 


dall’ Uruguay 


Mondo 
Cile 


L'argentino Alejandro Lavorante diventerà il «nuovo Firpo» del 1962? 

L’ex autista del generale Peron 


Juan Carlos Duran meriterebbe maggiore considerazione da parte degli organizzatori italiani 


Al primo atto della (luadrieuiiale rassegna diedero forfait nu¬ 
merose nazionali europee tra cui la rappresentativa italiana 




■VWM 








Ecco la squadra' delFUruguay. vincitrice dei Oiochi d’OIinipia del IH’H ad 
due anni dopo, a Montevideo, l’Uruguay s’aggiudicò la prima edizione 


Amsterdam: riveduta e 
del i>londo. 


■ Questo è l'anno della Coppa 
del Mondo. Il tornea finale st 
m svolgerà sui campi di Santiago. 

Vino del Mar. Hancagua ed Ari- 
g ca nel Ctle. dal 30 maggio al 
17 giugno. Crediamo di far cosa 
g gradita ai nostri lettori, pubbli¬ 
cando la stona della competi- 
g itone, che cominciamo oggi col 
primo capitolo.' Uruguay. 1930. 


l.u l^ippu il(*l Mdiido è il più 
pre!<tigiu<o trofei) del fiHtt'ltall. 
Il E' iin'ari'Piiliirii ; è unii ninni- 
festazione — M-ri\e\u tempo fu 
Vitturin Pozzo — che sì .scoi- 
gè una volta ugni quattro anni, 
alternativamente col torneo dei 
Giochi d’tìlimpia. e. con la dif¬ 
ferenza che quest'ultimo si di¬ 
sputerà finché permetteranno 
che si disputi, mentre la ('.opfHt 
del Mondo apiHissionerà finché 
ci sarà un [Hillone. cioè sem¬ 
pre ». Perchè a correrla, raweii* 
tura, è Puniverso intero, rappre* 
tentato dai Paesi di tutte le 
razze e di tutte le latitudini, ed 
ogni Paese coi suoi atleti miglio¬ 
ri nella «pecialità. indipeiidenle- 
mente dal fatto .«e e"i pratichi¬ 
no il giuoco per diletto o per 
mestiere, l/iinica cosa che si esi¬ 
ge dai partecipanti è l'apparte¬ 
nenza uflieiale al Paese di cui 
difendono i colori, la narionalità. 
Fe poi. proprio nella determina¬ 
zione di questa narimialità. ac¬ 
cadono cose non sempre chiare 
e limpide, la colpa e degli im¬ 
broglioni di professione, che. 
purtropiM). la carta iHillata ga¬ 
rantisce. 

I.a qiiaiiriennale ra—egna è 


.sorta dopo che il torneo ilei (lio- 
ehi d'f)lim|iiu. ri-eriato ai di¬ 
lettanti. a\e\u proioeato un 
imieehio di guai alla KII'A. (lià 
allora stabilire ehi dal foot-hall 
tracia o intendei a trarre |iro- 
(ìtto era inqio'sihile. Il dilettan¬ 
tismo è uno 'tato di mente e di 
.spirito: ed anche (piesto non è 
titragullo alle telltu/ioili. .Nella 
(àippu dei Mondo, almeno, non 
si contano i .-oidi in ta'ca alle 
rappresentatile. (!<rto che all'i- 
ni/io non furono rose e liori 
nemmeno per il trofeo, che len¬ 
ite istituito a metà del mese di 
maggio deiranno 1930. a llur- 
eellomi. I.'Italia. In .Spagna, la 
I ngherin. l'tthnid.i. la .''le/i.'i e 
ri'rugiiai ehie-ero l'organir/a- 
zione. I.'ottenne ri ruguay. per 
due ragioni : perche la rompe- 
tizione lenii a inserita nei fe¬ 
steggiamenti dei eent'anni del- 
l'indipeiiden/a della repiihhlieu 
di .Monteiideo. e |»crehè la squa¬ 
dra di .\ndrndr «'era airermata 


della Coppa 

del 1921 


corretta. 


ai (iioehi d'Olimpin 
e del 1928. 

I a hnitananzn e la lunga per¬ 
manenza nel .*'ud- \meriea eons|- 
glinrono alle non rieehe Federa¬ 
zioni della ( eeo'loiai'ehia. 'J,d- 
1 \u'triu. deiri ngherin. deirit.i- 
lia. della .Spagna, della .''liz¬ 
zerà. della (iermaiiiu e della 
.’siezia il forfait. I.'l ruguu) of 
fri è lero. le 'pc«e di liaggio 
e <li soggiorno. Ma il mane ilo 
guadagno ai giuoi-utori'/ Nien¬ 
te. Inutile ri'idtò la protesta del- 
l'I'ruguai. perchè l'Italia e le 
altre eonfermarono l.i rilliinei.i. 
(iumunque. anche se ridotto di 
numero, il campionato cblié' (In 
autentico carattere mondinle. e 
sul piano tei-nieo .''apprezzò. Tot 
te le partite 'i disputarono a 
Monteiideo. con il padrone iti 
casa in 'tato di grazia I.'l ru- 
giiai mostrò al mondo come si 
giuoi'uia sehiettamente e gciiui- 
nninente. con l'ispirazione degli 
artisti. In mollo franco e in 


Coppa del Mondo 1930 

r.^in'KCIl'.ANTI: Argentina. Helgin. Holivìa, Brasile. Cile, 
Francia. .Iugoslavia, .^lessico. Paraguay. Perù. Romania, Uru¬ 
guay e Stati Uniti d'America. 

QUAI.IKIC.ATK: Argenvina nel primo girone (eliminate Ci¬ 
le, Francia e Messico). Jugoslavia nel secondo girone (elimi¬ 
nate Bra,sile e Bolivia), Uruguay nel terzo girone (eliminate 
Romania e Perù), Stati Uniti d'America nel quarto girone (eli¬ 
minate Paraguay e Belgio). 

SEMIFIN.AUI: Argentina-Stati Uniti d'.America B-I. Uruguay- 
Jugoslavia 6-1. 

FIN.AI.F': Uruguay-Argentina 4-2. Per il terzo posto, la Ju- 


loiio superiore ad ogni po"ilii- 
le eonte-tazione. la -qiiaitro di 
\iidriide s'inipo-e da mae-lr.i. 

.\ndii eo'i. Vltraier'O i gi¬ 
roni d eliminazione -i qii.iliti- 
earono 1' \rgenlina. I.i Jugo'!:i- 
lia. ri ruguai e gli .''tati l lu¬ 
ti d'Xmeriea. .''i tratto di ordi¬ 
naria ummini'tr.izione. tranne 
elle per l.i JligO'laii.i. lineilriie 
del llra'ile. I e seinilìn.di de- 
terminarono la 'ehi.ieeiante -n- 
periorità dell'\rgeiilina '■i.;li 
.''tati l niti d'.Xmeiiea. e de|- 
ri ruguai sulla Jiigo'laiia. In¬ 
fatti tillt'e due. rArgenlinii e 
l'I riigii.ii. -iiperarono il tiiino 
con un punteggio da tennis: o -1 
I.U finale, drumnintieu. em.;zio- 
nante. si eonelii'e eon il 'iie- 
cesso per <|Uattro .i due del- 
fi ruguai. in campo nell.i e- 
guente formazione: llalle-tero': 
Nasazzi. Ma'eheroni; .\ndrade. 
Fernandez. (ie'tido: Doraiio. 

Scarnile, (lustro, (leu. Iriarle. F. 
l'Argentina -i 'cliierò eon llo- 
tU'.'O: Della forre. P.iteriiosi.-r: 
iMari'to II. Monti, .''n.irez; ì’-ii- 
eelle. \ arullo, .''tahile. Ferr.-ira. 
Kiari'to I. .'•egiio llorado. quin¬ 
di Peni eli'r. qniiidi .''labile. ! i- 
iialineiile. -i seuleiio fi riigit.ii 
che centro il la-r-aglio con t e.i, 
Iriarle e ( U'Iro. 

I.'linieo -erio ineideiile (e [■••r 
ristabilir l'ordine doieile mi t- 
leiiir la polizia a e.iiallo) *. 
lerilieo in m i .i-iniie dì un du¬ 
ro illlerielilo di qio-l Molili, 
che qii.delie anno dopo s.ireblir 
'l.ito ing.iggiato dalbi Jiiienlii-. 

Attilio Cumoriuno 


■ In lontananza st profila una 
tdorica sorpresa che potrebbe 

g cittatnarst Alejandro I.uroran- 
te jy un gigante dt t.Ht etrea. 
9 /Itti ossa con non ntuscolt II 
g .MIO /leso s'aggtnt tntoino alle 
'.'Oó Itbbre. !>.t chili /nh o 
g meno, ed il ineglto lo nas.'on- 
de nei ptignt Sono due boni- 
i he che distruggono S'el libi 
_ 1 ( 01,1 nfn.'o /(uoiafife inuci a oan- 

* lum.oe l'.oiit /'o.’/fi U'illie /tesola- 
_ no;’ ilnerM aif'i sfolli ifi'iiie p'o 

■ pi-.f ie»i \'Of| l'itiy : fi • Vigie » 
_ l/l .'’*ii.'(i(fel/fu /'orse i! fo'i ('lag 

* (il l’jgi t solo il t resto » ile/ la- 
_ le'ifo (il Ieri, lattai ut soltiinto lla- 
" rolii .lo'ui'ori e Poug Jiotes erano 

* rn.Mi/i - prima ili /uioraafe — 
*11 /Hi'i filarlo tanto (iioamerife e io- 
m .si III /retta 

* /t/emriilro laiorante l’ie a/eioil 
m iiaiagor.ino loi pi'"i'iU'eio atta in 

* 110 . 1,(1 < cirartii * i/.r;.! unni l> a 

H l'n/or Carn/'o/o U:.-: ;ue /aioiin 
" le -Kieijiie a .Itenilii.a il gio, no Ji 
« ((/((line del ta.ln .\.i; /an.'i niesi 

* m II s manager * no-fro ( nifi',Io 
H lliat.ef'.rii un ime ulilore se-iza 
" i/ufiMo — lo lolei.i im/Hirtare in 
m /Ialiti /Hit .-t/er lait't.nte ineo-iiin 
" CIO a liir s/raye a.'l « Sfales » 
H .titola l'inipresaiio 'loi 'nisy 
" (teorge cne risulte .-.Ilo Militi ’o 

■ •> piedi e J pillile! omiii hi ! i7 
Mdisi non nilendi pili ivil.-.ii, 

■ neanehe per una ininn-a dt dot'aii. 
.I.'e laiul' il /.aroianle 'iiatgiailo la 

m inagie-.a e le firi..eii lenfiieolari 
fsitiebbe diventare i.’ « niioio i ir- 
g 1 X 1 11 del tt‘S3 t'ioifd t'alleiMin li 
eampion.' del mondo /-'r t pesi 
g inasslmt. fu: già < ‘iieito tnsisten- 
lenieille i.otizie del lungo argenll- 
g no che lo-.\e, un gio-no dovrà le 
ilere nelle eoide. yiii'lo neirallio 
g angolo. 

.tleiandi'i non ha ai ufo una i ila 
g tacite, nemmeno Iningultta i‘ei vi 
tele dot ette i eeendeie le caldaie 
g elle I iscaldat ano g'.i apixirtaiiie-iti 
del dittatore l’eion piu tardi gli 

■ '( et- dii aiifMt.i V>Man(/o Peron sgo.'ii- 
beni coll li sua diiniui id i .tuoi 

g feson rapinali, ani he il ifiseie/afo 
Atei lai orante donile lasciare l'.tr 
g gentti.a ;>er non /sigaie per i po 
lenti della dlltaluia Pini ’.el leias 
g dote, il 3.1 seltenibie /vw. enfro 
nel mondo dei liiapugni di proies 
g Mone 

fra fanti! ;»)< o io!;» mie / eiii.'e 
g /aio,ante e/ie il niioio (óiitmo ar 
dentino pei mise al pugile di ine 
g senti.isi nel ring del u l.uiui l’uk » 
dt itnenoi 4V'«' iiolte del 2 fi 
g noiemtoe U/fa In (;iiel/‘oeeauone 
.^leI iiifr-ro ai punti il to/oi*a/e 
g Jose (Ìeoryeffi .Si traff.i fi i-n 
» rnati't » lenta rno'i/ente ,i/m no 
g </ii parte di /.ai orante i.' iag-u,o 
/ic'isiiia a tutto nii ' o ihe a fnif 
g lei si Capila 

.Ut inizio del lUi.J il s sei pinti e 
I t pollici n della l'I 'a si piese-itii 
diingtie come una eitni.nia ;»'r l'ut 
g telson lo salante loglio dii « i i.iii 
pione del eainpioni , non ano • s 
g sere che il rollo « ‘sonny » /is'on. 

dell'Arkansas tuttai si -tleiandro : a 
I lorailfe ince.lza l'er riirgenlino le 
do due H niiilelies , irii/ii/a'nial'l/l 
I pinna di , onil./era’/o t.no si/fan- 
fé mondiale un lonfrorifo lon il 
S /afiorioso rieg'o delta Caliiornia Fd 
die . 1/(11 fieri e lufnto do/n un ioni 


























Hiiialili (a Os.....i iii'iia luto iii'l cuisii itptt itiiriiii) vittii- 
rittsu iiiati'li rotnatto i-iititro il tnle.sru Ball) .si batterà 
il 24 fcbbraiii, prubabilniptitr siti ring di Diirtiuiiiid. 
l'utitru Srhiipppttrr per il titolo riiropi'o tiri iiiptlioioas- 
siini. Il bizzarro pugili' di .Anzio, il 1!) gi'imaio collatiili'rà 
la forina coittro i! citlorato Itrasiliaiio Alorars rlu' Ita 
ebii'sto l'il otti'iioto ilalia Itos una «borsa» di 2 tiiilioot 
iiK'zzo di liri*. 


! er.unente ll il 
trilla ll,d’..ima 
(• tldlMUais i.-o’l 
(a''ipio’i(' iiiii 
f ittere t'.tti s,' 


battimento loiilio il lanadese f.o 
beri « Itoli i t'ieiout I he 1 SUOI ti 
fon iiiravonaiio. onnai. a .S’x'si, 
.Wiiieiiiiio 

.4 proposif., l/l irmi Itti) .'l'oes 1/ 
che dot rebbe i/ioan/e ranno in 
eia so /,i('sei|iai SI in f.urofst tir: 
alcuni pro/etfi II ini Ito n 'eneie 
(fin i filo /onv .4Ioni;i .Salo a i'as 
saie nel .Veu Jersey l'anno Ivin 
Tony e un martello del ring I/o 
cKy .Ma-cut’iii ha già detto dt lui 
rr SI: .itteiiilete seiipre nelle iir 
di*’ C.tinlii.ite Idea porsi* .\**i,* 
dimenili,Ilo thè lio IH .inni suina 
Il e iM'so ipiiinto un elelanie In 
, ontidenzii. riigiiz/l. non il tengo 
a I.uinl torturare i unii* il grande 
lelllles lontro .lai k .lolinson nil 10 
a Keiui, S'evada l’eiisati* piotili 
sto al Ito, ki M.Ili 1 .Ilio ila* al.ii. 
IO .Ar, lue .Slooti*. 1 ingl,-e Dixoili* 
CiKke!!. r .'Zald Cli.illes. Uol nal I-i 
■Si.irza. «.Jersey» .Iim* Wuliotl li ir 
I\ SI.itila*'.-.s. .Il»' I.oiiis e lOolll : 1 
t!t. .lodando >1 lapisie ,i iilroso 
Ho oidaleint i olile .illot.i lomei 
It'oliri* pici lieti- sotto l.i s-)slra 
protezione il mio perti-nlo. on i,i 
KU.’.’o , he s| I hl.inia Tony .\heigi 


NEL « 1» Gip» CADUTI » DI CICLOCR OSS 

Longo fa centro 
anche ad Imago 


■ 

■ 

I Nett.i 
ro'i.ii.i 

g iisMino 


NOSTRO SERVIZIO 

IN/.Af;0. 31 di, Iiiiliri* 
pili di (|ueì i la si i teda 
littoria stagionale del fin 
ex (i.niarelio di .Milano 
oll'-mit.i ad Iiiz.igo nel I o tìian 
Pr, mio /'adtiti InzagliesI 

Per IVnne-iinii volt.i il i ampio 
ne d'ItH.iii Seiertni si e Inulti 
menti* si iimoda'o [jer attioiilarr 
I.ongo. iirlt.i speinnza di li.itterlo 
1 » r l.t prilli., volt.! In <p.esili sta 


TROTTO A SAN SIRO 


Volo Song si 
nel P. San Silvestro 



Volo Song ha siglato ieri a 
San Siro, con il suo nome lo 
addio al vecchio anno, impo¬ 
nendosi in grande stile nel 
'premio san Silvestro, un con¬ 
fronto tra trottatori di ,3 e 
4 anni sulla distanza di 2.S00 
metri. La corsa, nei prono- 
stici della vigilia, sarebbe do¬ 
vuto passare tra Fer. Ertek e 
la più anziana Manipur; 3 ca¬ 
valli che si erano messi in li¬ 
sta nel recente premio Inver¬ 
no. E’ saltato fuori invece Vo¬ 
lo Song, un tre anni, alleva¬ 
to da Orsi Mannelli, ma di 
proprietà della scuderia Vo¬ 
lo. che. schizzato al coman¬ 
do sin dalla partenza, ha ret¬ 
to assai bene fino alla fine, 
trottando la distanza in 3*29 " 
e 3/10 (con un ragguaglio di 
l'23”8/10 al chilometro) su ter¬ 
reno pesante. 

Sette i cavalli che st allinea 
no ai nastri di partenza' Fer. 
Robbidar. Volo Song. Erte's, 
Urubù a metri 2i)00; Doseh- 
co e Manipur venti metri piu 
indietro, i favori del pubbli¬ 
co erano diretti su Fer, che 
era offerto a 180 contro 100. 
ma parecchi sosteniton tro¬ 
vavano anche Volo Song e 
Manipur a 2 e mezzo. 

Al via Fer rompeva, come 
di consueto, e Volo Song as¬ 
sumeva il comando davanti a 
Robbidar e agii altri, sgrana¬ 
ti in fila indiana. Stilando da¬ 
vanti alle tribtme. Urubù ten¬ 
tava un primo as.saIto al bat¬ 
tistrada. ma. vista la pronta 
reazione del Àglio di Hit Song, 
gli si accodava. Sulla retta di 
fronte Volo Song oonduceva 
con sicurezza davanti a Uru¬ 
bù Robbidar Ertek Fer Dose- 
li(» e Manipur. Quest'ultima. 
all’altezza della scuderia Man- 
gelll. puntava decisamente In 
avanti, ma trovava Fer che le 
si opponeva. I concorrenti si 
aggrumavano cosi alle spal¬ 


le di Volo Song, che conti¬ 
nuava a tirare con buona an¬ 
datura. 

Manipur. avanzando impe¬ 
tuoso, riusciva poi a portarsi 
al largo, ma spendeva troppe 
energie e non poteva insiste¬ 
re a lungo nel suo attacco. 
Sull'ultima curva anche Er¬ 
tek si portas-a aU'avanguar- 
dia e in retta d'arrivo si Dot¬ 
tava con Fer e Urubù all'as¬ 
salto di Volo Song. Questi pe¬ 
rò ave\'a ancora delle energie 
per parare firnsidia e tagliava 
per pnm.o il traguardo ct.n 
netto margine davanti a Uru¬ 
bù Fer Robbidar e Ertek fi 
niti nell'ordine tutti molto vi¬ 
cini 

Le .altre cor.se .sono state 
vinte da Castel Delfino (2- 
Tais* - Tonale (2 Pietrogra- 
do» - Dùkanobn <2 Tama'ico» 

- Francuccia <2 Quisqise » - 
Nilo Biu <2 Campiello’ - Oc 
ridente <2 Goffredo» - Vespa¬ 
siano t.Aifrà» - Masurpio <2 
Lemmv » 

Valerio Setti 

Veto deirUYI 
ai relocisti 
ifaliani per 
correre a Zurigo 

P.ARIGI. 2! dicembre 

Iji .«efreteri» (enerale (JetfurOone 
ciclistica intcmazKvuile ( UCI ) ha 
diramato questa mattina il seguen¬ 
te ccmurJcato 

« Su richiesta delfunlone veloci¬ 
pedistica t’aliona (UVn. iunlone 
ciclistica intemazionale prolbiace 
formalmente al corridori Italiani che 
non sono fomiti di una licenza 
deirtJVI di prendere parte alle riu¬ 
nioni di Zurigo del 2 e de] 3 gen¬ 
naio sotto pena di sanzioni contro 
I corridori e gU orgonlzutorl, tn 
applicazione del regolamenti s. 


altra partita di serie B 

Il Brescia attacca a lungo 
ma è il Prato che vince (1-0) 


M.ARC.ATORK ai i*» del primo 
tempo. Campanini 
BRE.SCI.A Brotto. Fumagalli. Di 
Bari. Rtzzolinl, .Stucchi. Carra¬ 
dori. Callo. Izrjodice, De Paoli 
Recagno. Baffi. 

PR.ATO Grldelll; De Dura. Vanel- 
li. Magi. Rizza. Verdolini. Gal- 
tartev'.a. Tamia. Cei.a. Nattlno, 
Campanini 

.ARBITRO Varazzoni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BP.F_SCIA, 31 dicembre 
Circ-.de .a delmio-.e riservala ce.'l 
spe,-tt;! t-escic-.i in Questa g-.o- 
nata dt '.ne d'anno, una delusione 
si''zltr. dcTvero non la meritata 
no e I' p,-ezzo ettremamente a 
to dei big.letti ha cor.rrtbuibo c 
rendere la t:on.'tta anco-a pVtt d'u 
ra sin pe- il grande cttacccmen 
In alla •q'.,-.dr.n azeurra sia pr-rbe 


Il Brescia ha giocato per go' al 
l'attacco senza riuicire a trovare 
uno spiraglio nella ressa daiariti 
a (Iridelli 

Il prato dal canto suo ha gut 
ceto tutta la partita asserrcgliarn 
nella xua crea mettendn il naso 
alla lìnest'a con i soli Taccola e 
Cella e raramente Campanini in 
hrigliando il Brescia con un pic¬ 
co stretto e tislruzioni'lico r i,,le 
mite anche rude. r-ia. se,Pc—lente 
g:-<ando cosi pedeva s/m-rare di 
■-sci-e i—.^mtt'.to dal Co-.unnie 

.Si e risto sr,bt'o che la je.rti'] 
e nata « l'.'o una cattila stella 
.Sin dall inizili le azioni del I re 
sma ani he se apparivano ordina 
te. nella <ase Ce- troie dei cr.rnfei 


SI 


treni urnair.nn 
dote ’i. .'1 ai 


r.elta-ea tose, 
bucina g.'.rd.n 


Pizza V'.'.elli e 
af parila slocato 
sua / tiri dei 
no di p.recfhio 
che dirnosfrai a 
ramrr.te che r-f. 


Vagì II H-eieia 
nella /use ssmrlu 
(li atl.icrantl era 
luort ter vaglio, 
abbastanza cnia 
be-i dii'.(ile la 


Serie D 


GIRONE A 
Rl.SrLT.ATX 

Rapalio-'AIbenga 3 1 (giocata il 34- 
13-1 1 . -Aosta - Sairznargheruese 3 1. 
-.Asti- Derthona 2 0. 'Borgomanero- 
Sestrl larvante 2 0. -Entella-Sestrese 
3 0. -Impena-Finale Ligure 2 o. -No- 
xese-Tnroe 04). -Pavle-Viareggio 
2 0, -Pietrosonia Massese 3 1. 
CT-A-S-SIFTCA 

Rapallo 30. Novesr. Elntella. Impe¬ 
rla It, Borgomanero, Pietrosonta 17. 
Pinaie. Viareggio e Trinese 14. .A'ti. 
Sairmiarghentese 12. Derthona, Mas- 
seae. Pavia II: Aosta IO; .Aloenga. 
Sestrese 9. Sestrl L. 7. 

GIRONE B 
P.IStJLTATl 

-Faìck Vobamo-Mlrandolese I-l. 
'Lette .Audace S. Michele rinviata; 
•LHIon-Vlgevano 24), -Inveruno- 
MoglU 14); -Placenzm-Saregno 14 ). 
•Rescaldlnese - Falde Arcore 04). 
-Rlzzoli-Gallaratese 4-1; -Solblafe- 
seTrerigUcse i-l, -ArgentaSon- 
drlo 3 0 . 


CI-A.SAIFIC A 

Piocerj-a. Rizzoli, .'ù^Iblatese II, 
Trexlgliese 17. fcick Artorr. In 
x'eruno 15. .Argenta, Gallaratese. 
Audace S Michele 14. Leftr. .Son¬ 
drio, Vigevano. Faìck Vobamo, 13 
llon 12. Moglta. Bescaldtrese 11. 
Seregno 10. Mlrandolese * 

leffe e Audace San Michele han¬ 
no giocato una partita in meno 
GIRONE C 
Rl.SLXTATI 

•Cervia Pro Gorizia 2-2. S Dona 
j-Jesl 2 1; Schlo -Merara) 14); -Mirane- 
I «e-Monfalcone l-l. -Portogruaro-Salcl 
11-0, -Pro Mogliono Trento 0-0. -Rove¬ 
reto Cesenatico 3-2. -Vigor fsenlgallla- 
Imolese 0-0, -Vis Sauro Pesaro-Alma 
Juventu-s 0 0 

CIJASSIFICA 

CRDA punti 23. Trento. Vis Sauro 
Pesaro 20; Alma Jiiveiitui. Fano, 19. 
Imolese 17. Iesi la, Cesenatico, Pro 
Mogliono. San Dona, 14; Portogniaro. 
1.4; Cervia. Mlrane«e e Rovereto, 13. 
.Merano .Sthio. 11; Pro Goiizla, 9, Se 
ntgallla, *, baici, 7. ' 


re centro AI ni ui’e r-inggiurmen 
te la situi,.Ione eo-'trihuii a ne 
gztiia’icnte la p-esta,i me de! lan 
to cti-cu"'< Ife foo.i .'si aggiunga 
poi che i! « .\'ij;e,’,-o-e » f ina aie 
la aiuto la calti a idea di lascia 
le rig I spo-J.I_ tot 7 urro, «Ovtltbt 
to j,-.'.,tto-to scar M-nrntr dai p:<* 
I c « leggero • Ba'h e «t otz3 

•**i QaC'i-o deh and'.rnento deha 
Jeitttta 

Ct e 0.4 l-l t-r ZMiSsi- ; esnc'*re 
.nzio’t (he -..inno c i.'feri.ii.in 
l inro’.tro lo s;ei.to ri e f.’on- 
no e arriie-e-iii senz'cll'o al 3'--' 
quando cori surfresa generzie i! 
prato in in mn'.ggzo Da u-n n.i 
srhia in area de', <• Bctndinrl r la 
jr-.ha rn m feissessci dt T ,~cola 
il quale « bete • .Stuicfil e srnista 
in diagonale a ('arnpc.ntnt sulla 
sinistra Recito lelcKe dell da rnan 
Cina che con un torte tiro i-sac 
ra sulla si-tslr i deli es'erre'itto 
Brutte) 

I.a reazione del Brest -mi e icime 
diala e le -.u-nerose azioni non 
pcirtanci tuttaiia a/cun ber.ef.cio 
Buono un forte tiro dt Stucchi da 
circa 40 metri. neutraluzato a 
stento da Clridelli Sederemo altre 
SI uria buona c/ccasicrne del Bre 
seta per pareggiare al JC. quando 
Gallo o/Ire a destra la palla al 
centro aianti il cut tiro pero e 
talmente fiacco che (indetti ron 
ha di/ficolta a parare. 

Sella ripresa il Brescui attacca 
a tutto ipiano, ozione su azione, a 
ripetutone, nell area toscana, con 
esito negativo II fischio del signor 
Vorozzoni (pessimo ■/ §uo arbiirag 
gioì trova il Prato nell'area del 
Brescta nel tenlatiro di raddoppia 
re II botttng. 

Renato Cavalieri 


uii’i.c I- iiM Un (l.il ( iiiilriiiitii mi- 
I f»T*i soiìoraiiu-iite m oiiIUtii .s,* si 
•Ks-ttUrf la iiriiiiit |>:irlt* dellii gu 
r-i. f|uaiulii il triiiilorc t* riii'cl 
tu In (jii*»!' l'.i* iiiixìn II tener it* 
'la al vini Itine, jx-r II lesti, ha 
.(I<|ilantii (lehi'ii h' ajip.ttMi vtaii 
1 ( 1 . sfiKxalo |iil\(> (lelì.i KIllUil 
•*i;iCIS'"lva ne.i-i'dlla |»-r i-lllclg, 

Ir ll.i |x,rliit(i .1 leiinine hi c.iru 
(M-i puro iiiiiir (Il tiriii.x KiiiiiKen 
(lo al ti.iyuiiril-> mollo Ioni.ino cl .,1 
seri prolHgoni'li di oy,;l. , on un 
di'ti,, IO di ipi.i'i M-i tinniiti da 
lanino l'na sei., di'Iutl.i pei li 
I ainplon,* d'ita'ita' Di,lei 1 lintiat 
Ubile izinico, lini gr.imic mkI.I!- 
'fazione, sono I.naln.en'e emersi I 
nostri giovani. ogKl guidati da 
/.orzi riintio in grado di iiiipen- 
Metiri- Il nostro retn, io d»-! ■! 

i ìiM ross. alla Mia ottav.i vittoria 
'taglonale l.lete sorpies»* hanno 
i ostliiilto 1 «* l»-I!e prose di Gar- 
t»-n: P.airsiia e Ib-llonl tre al 

itevi delie nlllinr leve Manno In¬ 
vise (lelus4i Itti laiigo di In/ago. 

I Vriih: dilla sp4-( laida vaie a 
due Ferri. Giierzotll e Glassi 

II. lirtve la I ronaca si un ter¬ 
reno iiniKissthtJe, fidoiTo a pan’n- 
no sca.o in trenta a prer.drre il 
via, sotto 1.1 p'ciggia batirrite /or¬ 
zi alia ( ari* .1 nei primi ihilome 
tri laiiigo [rrr un }e>’ la*» n, tare 
poi parte per riaggara tarlo e su 
{a-rarh, dop», lì primo ,hiIor:.,frn 
di corsa (ontIM.rra per l rin.a 
r«-ntl 24 rhllometrt l'« a solo » del¬ 
l'ex (amplone Iridato 

,A! primo passaggio egli conce¬ 
de 45' di svantaggio a /orzi e 
, trea un mir.*a’o a Balestra. Seve- 
rtnl. Garbelll e Grassi Sttuazlo 
r.e quasi Identica al termine del 
secoralo giro .A meta gara Izir.go 
I- sempre ptu solo, inseguito da 
/orzi a 48 ’. mentre a 1' e 40” 
passa 11 quartetto dei rassegnati 
1 ompczs’o da 5ìeverint. Gravsl. Car¬ 
te-::! e Brilr.nl D-ipo 15 km /or¬ 
zi deve (edere altri, preziosi se 
condì al battistrada mentre dalle 
retrovie si fa lu<e Garbelll che 
'enr.mera al 'erzo posto Incredl- 
*il!e Invece la rev» di .Severlr.l. con 
un rttardo di 4 minuti Finale, 
d -nrp.e. senza s/.rpre-se e vittoria 
nei'a ed ;.n< 1 isi-,*:b’e d: Renato 
IjTir.g v 

Ord.ne d’arrivo 

1* R, na’o longo iG s Igr.tst 
c.e.e percorre km 35 in .b l 5'22''; 

2 > Giuseppe 7c,rzl , C, S G B C > 
a r e y. '. 

4, IVzr.er.Ko Garhe'.Ii < Prd.ile 
Cai a'r-e, a I* e 58". 4i Pales'ra 
Giovanni < S .S Calvalra'ese, a 2' 
e 42 '. 5, Bellor.l Adalberto iG S 
i-.urophcjn» stevso terr.po. 6 , Gras 
si Cmberto tG .S Europhon» a 4' 
r 7 7» Guerclottl Italo (G -S 

Europbc.n> stesso t ; *, Slaurer.go 
Italo iG S Cunl) afe Z4”. 9’ 
Ferri Romano (G S Europhon) a 
4 ' e 44". lOi Codeluppl Silvano 
(Soc etcì Reggio E < stesso t 

n. c. 


Enzo Socchi 
io tournee 
io Austrolio 


FIRENZE. .41 dicembre 
Il pistard fiorentino Enzo Socxht, 
ex campione del mondo dilettanti, 
ha accettato di partecipare od una 
« tournee > In Australia per due me¬ 
si. Tournee che st concluderà con 
la X set giorni • dt Melbourne. 


.Nini M 
Iti,, k> - 
.\,'i 

,'/|i* Ti'r:i, 
Ultore iti¬ 
si t-iitti 
Sii p,'r : 


l.iiA .irri>"ii,-. p.iiiil.i 


( ii*;i,M-,'i,'111,1 (I ii,':(/i» [ 

Uiiiiyi. /'Ilii/iiiii,, i,ii: ’ 
Vi'ic Jersey .Mi ani 
di limi piiieevole mu. 

’ momento i miii /ws 


, I, 

*1 c 
,i’.'(l 

pugni f .'ino lintromito Ililly .Me 
phf’ts iti .st l.outs . 4 ffi/ui Tordo 
(Il .s'ii.'tcì ’t .Vcic VoiV c. poche s, i 
tiniane la Tuisulo Geoige Iziga-t 
ilelt'ldiif.o uno dei pothissirni i .n 

I itoli dt .l/cMiif,’i,i l.aioiiinte .Si¬ 

lo linfe ilinicnti, alo. il miniiMolo 
PtnKy Georg,' a iKirii* dell inipiesit 
no giei il I idilorniata! George I ar 
n.tssus ii'tn mesi hi mila dol¬ 

lari Il fiiiy Patlerson per uria pit- 
filli il; I mipiomiio mn t.ai orante 

II i lini/'1(1' del mottilo dite di.’i'o 
1(1 ris/’o'.ili re 

* • • 

l'n Si i ornili aryenlit.o rneril,i la 
eilaziorte in questo iiil.io ilei nuo 
II, ii’iiii, Il 'tu, iii,,’ii'’ Juan tii’los 
Durali, it peso mt-dlo invitto in 
llatui I he lite il ferrata da ii'ia 
IJ iiic,i Vini tanti giorni /a un 
tuie Piire II signor Drnguttri la 
tiaM/siii. UCCI) fugostaio resvlen 
le II lìnenos Ay'es, gli ai rebbe 
/Hivfo un urtare recarsi negli .S’f'ifi 
l'nill dietro il coni/xriso ili 7 rnita 
dotlan I rnilioni e niezzo di lire 
ilii/iii*;,-. ti'Jcrfi ita un lerto Moli- 
nulli ( he pdrebt'e rnagart 'ioti 
sere il imi l'ileressalo alla i v- 
I enturii 

Quando nulo odoie di imbroglio 
I filmi ; ,-ii fu /irriso a Dt’n'ry fra 
getta il r,.i elo az,ei, aijarbugli 
« /sii-ii*ui • I f.c (SI li/sj In slanzii Jl I 
l'I liroiiduay Irli .limito nella 
l'i'tue'Uii diretta oppure l'idiretta 
di f'r agitili h'iiribbe presto e ma 
le Per il rioslro Durari t'argen¬ 
tino r.ioi I ! ieiarto essere i he er 
hmeie ylorie quale'ie briciola. ;»ii 
Ki.d • Suoriaturii > se II ter-’itne lo 
ai celi Ite er uitelrienle /renne II 
carnpionnto del mondo /.er i />esi 
tiit-dl. ui .,1 (uiii n'ii.i. quindi ni di 
Inori dalle l"n;!(ite /nissibilita di 
Dell ey f-agetln che al rinssinio. 
può /Kjsiiji'are riri pralieelti dei 
• leggi ri junior' . c dei ■ ucller ju- 
niiir' ». liti ente-, bbe p r il loie 
stiero Durari ur; mtraggU) -.el de 
ser to 

la sorte di Juari l'ailos Dwar; 
- 1,01 Miii'fif,,’ risi.it.itii iriigltore. ne 
gii i-.'idi .Sfdfi f * 11(1 ili quell ,1 dei 
piu fonti « /Vi iibhre s liirifi in 
Kitropi ilo/ui Mariel Cerilan turi 
IO I hi' sin iiiiiiifo a fan eli ma 
/ler /Ano A J'j'.'i l'arlos jiro/Aingo 
di if.i-'i/cn* agli diiiui ndati i "f.ziu 
(liid ic 'iiierituri toceati- ai ir,in 
(C'I f/obert ri.''ci'iiiiii. l ii'iierit 
D'iUlh'iillr, Pierre lartgiois ( har 
Irs ll-zrirz r Mirici Ptgou agii r: 
g esi ./iiriily 7 urr.t-i Johriro. .S'.f.'i 
Idi' Pii .Me Ale, r e Trrr’j Don nrs 
agli l'iliani ll'illi.i-i po.'i. (/ii.idnni 
.Mann. Tiberio Mit'i ut y, ii-;.;';i. i 
Fra-:z Szueziri'i e li-.-is U'ern, r It'o 
htrrs /ter non ci'nr/l tuli' 

l-.o'*re SI pini /iUft ai /a-s; n.e 
di niv-nfni deg l uitimi anni so 


no taltltl tutti e -io; (Cifii /er i (,l 
;xi loro Itaiiie! )/<'r,-’i(rM e l .e- 
ho /alazar, /.(/',..r,/,, laune e Ho 
rky Kitero mino jdi cfii itori i-i.i. 
tali oltre I he tot!,don iiific/iii/i 
fippure tutti /ni (irono s ,! senile 
ro che si l•l(l/(r,lld ii(*.’;,i giungi i. 

10 ,i spoilcr ». Il gu.iilalioe ef.e il 

butto |i!i'Mi',!fi!/iii, •;',* ('.Oli yio.ii 
l'ullirno e.iso rignardii finii Sa 
Imi pugi'e dollor e di .Su'hi .Irgen 
lina i he net yc’liuiio di due arrii 
ra mi/\is,' li -tui fui 'd't.'c ler/e 
alio stes-.o Dii-a-l (iji/sn/o r.el 
« Mudl'Oii /liiu in* G.irdcn » dt Sei- 
)'i,it alio ifioiifo ncyio f e d d y 
t f'ainier s IfiiyM li i ari imeie s , / 
iiniciicdili, niellili tii.i; it/forld s.do 
utile /ler illudere {fuah-he setto la 
r;a do/o ddi.rti D di irta ti 

;si Morti'ifiio i* strano Che (birbe! 

11 (■(/ I nii.'.inc'i lonoM'O'io 

10 ha boi I iato s 
’i.iri llutler ali.i- 
! e-iigria delle Do 
dtie-dera rial li*: 

■ pei , li può 

e neeessiino 

l riti Higi-de fanU saliti e s-, 
l'iM to' - dii (1 i '(, I ’I*’ 1 be-i 

saggia ilei l'io*:,* la rieilesima io 

11 ,1 ino (' ni ,*i ! 1 II ''telilo li: 
JUio; Carlos Durati i he iio’t /diti 
’ii /'l'I /'.tniciiid di Hollria’i dt 
Den ey fragelbi ilelle /teruolos, 
illlisiioii II iii.'i Olilo yli'id'ic /",'. 
ii'ilMe' 1 os/nhde iri.ilgrado ttdfo 
Italia Pero t '*101 lu.iiuigcrs do 

t ridirlo farlo Idi i,f .ire iti'i j'iOMinii 
rtiesi /'etehe il /datensc e tot /tu 
glie I he tale e /siree '.lo 

In ath-si ehi- Ihuiio fottih'i /oett 
da loragyio Con Ttu/t/a. Hu'-noi 
e lo stesso He-iie-iult iiii/Mniio 1 .’ 
mestiere. Juan Carlos Duran /o 
frt'(i/i(* misurarsi con 1 riigliori di 
f'iiro/Hi l'n s nuilcli iiiiikcr » che 
<1 ris/slta. dotrebhe tentare al 
meno, di o/t/rotre il ’ardnsloso di 
gentino ni seguenti /a-si incili Iji'Z 
lo l'iipp. Mnrccl l’igoii .Ariii.md Va 
micci. Mipi’olyli* .Aniicx. DUk "Il ter. 
.Jotri M COVI-boy » Me Coriii.iik. 
Tcrry Dovvitcs e persino n Robin 
SOI, se Sugar R.iy dcccflt'id dt tor 
i'(li l'I Itali: Di i,imito n.izioriale 
tot l'I sono due 1 alide /troie /ter 
Dnra't urta eiat il sdil/(, f'ranee 
s o Itoti inoltre la iiiincifii lon 
G,;'l'Ci'.’i 

Diifo cfic sKinio eiitridi nel nuo 
lo (inno, /ter quanto tii/uarda II 
nostro mondo /lugilisliio 1 ronifuit 
Imu'ii/l ;, 1 U attesi rii .sembrano 
i/uesli Hurrtim-Krnf'to Miriinda 
'kg y3l. Biirninl'Bcn .All. Rollo 
D'.Vgiit.i, l)'Agidii-KriU''lo-M) randa, 
Ernesto Miriindi. Riero Rollo, finn 
p.irl'Vivcldutto / ni incitii I. Ctiinpi» 
ri Davo Cliarnley , Duilio I 01 Cani 


pan. lan D.r.i* Charnlty. Brian Cur¬ 
vi '1 01 ( jiiipart Doug Vaillant: 

Vn chi it'o « Robinson • Car¬ 

ila. Dui.IO I.id lUruiy • Kld » P.i- 
nt. Visii'ttii .Mani .1 rrr. incita,' For- 
tun.ito M.im'a óoi C'aiiipart-Ha.sha.s. 
P.ioUi Ro^i C.iinpan. Veci hiatto-No- 
bile. C ii.iji.ifi « 1 l.c'b > Elurtle in- 
iinci.’d' Dutlio Uni- C. .Morgi'zi; 
Ralph Diip.i'I 01 Ffui.ildi-Schoepp- 
ocr l* niun.'i roui.isoiu, Toiiiasoni- 
R.'.il. Parun.'i Freddie .\I.ick. Rinal¬ 
di. \I.isk ■ nitnid.t, Rinaldi «nubi» 
.S, holz. Clni- Calder'AiH.d Rinaldi. 
It.irold loniison Hln.ildl. Doug Jo- 
I.e , lini,lidi. I),* PtC' uli Jos* Erskl- 
iie, K.irl Mdd, rtu rge.' De l’tccoli. st 
ciinme se qn-'d uitr-io y.iriri pe-. 
ie:iat-i,-".le d s-ioi d'I'ut.'i ni.i 
lit’fii \ : . 11 : I di’ti co*;'ri.ni! 

s"*!o i'<i»s;’'i.’i l’tc d.'":-*"o I.' dìe- 

l'I /e- 11'd I di'- rt-tdie . 0.0 le**:- 

/HI ng-i’ii-e s'.i cc'f-'.’i'o':: (/: '/:- 

li.-'o e .‘ vi ,*-: : '/; Hoh n.i e Ca 

gl -1 .\o-i c';e,ie r:^*no» 

P'-o I i(;-:;:i ••( / tu ciu'i e recai 
,,**.:•'. (l'I 01." r.'-d-'rit (C'.'I'i Ch'- 
1 ( 1 '.' si I'.', SI CI"* (in.re (o- 

; 1,1 -il io* :(’.',, ti.-O'el.i ,i; le.'.i, 

'’i /f.i.'io /'’l i* Gu.iio Hi-.al !i *;i’*: 


(Jiiisi'pjM' .Siuniiri 

Sì correrà oggi 
il ciclocross 
(ii Cesano? 

Ttnio ni .dto male per la gar.i 
eu'locrossistleii di Ci-s.ino Boscone 
dt oggi primo gti.iiaio 19 * 12 . Si 
'.I intielalmeiitt* i he 1 ( orridori del 
G S Kurophon 1 1 .oiigo. Ferri i* 
Gueri lotti >. haiif.o prov'.eduto ad 
Inni'rare doin.nid.t jht i.i richiesta 
della nuova tessera dlrett.niietne al 
Consiglio del Pru/es'timisino; iium- 
dt. a rigor di logica, stando a 
((tianto dl'iHisto il.ill fVt non po- 
irehlH'ro gareggiare Severlnl, sem- 
pri* sei ondo In/orinazioni raccolte, 
non ha nemmeno conipuito la vi. 
sita inedlea e (|umdl non h.i ino!- 
ir.tto ali'.in.i riehlesta di tes.'era- 
nienti, 

P.iriiiln dilettanti r.i.n haimu 
uiKor.i piovveduto al rinnovo della 
tessera ed anche jier loro dovreb- 
l>e t*s.sere esclusa ognt possibilità 
dt prendere II via Longo, comun¬ 
que ha pre'O utcordl con gli or¬ 
ganizzatori a-sslctirando la .su.» pre¬ 
senza 


In casa o al bar 

LA SCELTA È FACILE: 

un RAMAZZOTTI ! 


dispone piacevolmouto 
o favorisco Tappotito 


ÌÌP 


dopo un buon pasto 
ò quello che ci vuole 


apporta allorganismo la 
froschoz/.a di nuovo oueri^ie 



. VI nmeLte 
in forma o 
vi fa sentir mejilio 


«O/t 




f(LimpAe4ene 



a presso le Rivendile dei Generi di 
AAonopolio - Au1orizzaiion« Monìtal n,04/110ó0 del 2 Agosto 1961. 
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LO SPORT DI OGGI K...DI DOMANI 

I 

t 

Una commedia 
in technicolor 

# In vece (lell^iffare spessit ni trova rimhnpfrlio 

# ULIVI e il Coitsiijflìo del VndessionisiìKP 

# Perchè propriip ileletiio II errerà? 




il 









‘ 


Spari e luci, gioia. 
Chiassoso e colorato, lo 
anno vecchio se ne va 
Addio. Arriva il nuovo 
anno, col solito bagaglio 
di promesse e di speran¬ 
ze. Anche per lo sport, 
tutto è battesimo, primi 
passi, primi voli, primi 
canti. E ancora ci si en¬ 
tusiasma, ci si illude Ma 
dura fin che dura. Pre¬ 
sto torneremo ad essere 
afferrati come nel vorti¬ 
ce di un carosello, e ci 
sembrerà di girare, gira¬ 
re sopra un circolo sen¬ 
za fine, tra un carnevale 
di una città ubriaca, so¬ 
pra veicoli di montagne 
russe e baldorie di lumi. 

E' lo sport d'oggi. 

E', soprattutto. 




llelvnio llerrera. « magn » 
deirinter, è ora anche il 
C.T. n. 1 della Na/ionale 
azzurra. 

10 sport - spettacolo dei 
calciatori, dei ciclisti e 
dei pugili, e sembra la 
messa in scena per una 
commedia in technicolor. 
Non sempre, però, si può 
evitare il puzzo della far¬ 
macia: infatti, continua¬ 
no il Giro d'Italia e il 
Giro di Francia, e le tan¬ 
te, troppe corse. Non s'e¬ 
sclude nemmeno la tra¬ 
gedia, perchè per l'auto¬ 
mobilismo c'e spesso 
qualche Le Mans e c'è 
spesso qualche AAonza 
Ed è impossibile trascu¬ 
rare l'eventualità del 
dramma. Ad altri, pur¬ 
troppo, potrebbe accade¬ 
re quel ch'è capitato a 
Caprari, nel combatti¬ 
mento con Elorde, sotto 

11 cielo favoloso di Mani¬ 
la: « Ero povero Se non 
fossi stato povero, che 
facevo il boxeur?... ». Ec¬ 
co, dunque, che nello 
sport d'oggi c'è pure il 
bisogno che dà la mano 
al pericolo, il desiderio 
al rischio e la disperazio¬ 
ne, brutale, alla soffe¬ 
renza. 

Si’cerca l'affare, sp>e- 
cialrhente. Ed, allora, le 
organizzazioni e fior di 
campioni non rinunciano 
all'imbroglio. Per i diri¬ 
genti, p>oi, il lavoro più 
importante è per il fx>- 
sto da conquistare o da 
conservare, a qualunque 
costo, con qualsiasi ar¬ 
ma. E poiché quella e la 
scuola, non c'è differen¬ 
za in alto ed in basso, 
fra i grandi e i piccini. 

Guardate, per esempio, 
la lotta fra l'UVI e il Con¬ 
siglio del Professionismo. 


In modo più aspro e piu 
polemico la stagione del 
ciclismo non potrebbe co¬ 
minciare. Intatito, Jac- 
C|ues Godclet monta il Gi¬ 
ro di Francia con c|uat- 
tro prove contro il tem¬ 
po, per favorire Anc|uetil. 
Logico, giusta è la minac¬ 
cia di Van Looy; « Se 
non viene modificato il 
progratnma, darò for¬ 
fait! ». 

Il nuovo atino s'intro¬ 
duce nello sport-spettaco¬ 
lo come una lama fred¬ 
da. S'avverte un senso di 
rivolta anche nel foot - 
ball. Gli azzurri tornano 
alle finali della Coppa 
del A/\ot>do, e sarà Fferro- 
ra che li guiderà. 

H.H., il tnago. Ma dob¬ 
biamo credere che Foni, 
Bernardini, Rocco, Viatii, 
Monzeglio sono degli iti- 
capaci, come la F.I.G.C 
vorrebbe? No. D'accordo. 
Tanto di cappello ad Fler- 
rera. E, comunciue, non 
voltiamo le spalle a Foni, 
a Bernardini, a Rocco, a 


Viani, a Monzeglio le cui 
capacità sono note, rico¬ 
nosciute. 

Perche, allora, Herre- 
ra?... 

Giuochi. Tattiche della 
Federazione e della Lega 
per le cariche, per favo¬ 
rire certe Società, certi 
uomini. Adesso, ci augu¬ 
riamo che le manovre 
sotterranee dei dirigenti 
federali non danneggine 
la preparazione della Na¬ 
zionale, e che la spedi¬ 
zione azzurra nel Cile per 
la Ta<;a Rimet sia fortu¬ 
nata, abbia successo Se 
così non sarà (vista in a- 
zione la Bulgaria, la Sviz¬ 
zera, anche la Spagna ) 
sapremo di chi è la 
colpa. 

Punto e basta, perche 
C|uesti sono giorni di fe¬ 
sta, e non è bello conti¬ 
nuare ad intingere la 
penna nella boccetta del- 
l'inchiostro acido. 

Un iiìoitdo di cose me¬ 
ravigliose, amici. 

Attilid Gaiiioritiiio 
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Brumel 
atleta 
dell'anno 
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Ckitsmo - 

«la droga 
non bastai 
dice Pelli 


DAL NOSTRO INVIA IO 


IMOLA, dicembre 

Luciano Pezzi è un 
uomo semplice. Potreb¬ 
be anche deludervi .se 
andate a trovarlo con 
la speranza di racco¬ 
gliere dichiarazioni e- 
splosive- .sotto questo 
aspetto e un per.sonaK- 
gio incolore, ma in 
compenso egli ha un 
fascino particolare che 
viene a galla poco alla 
volta attraverso una 
dialettica convincente, 
la dialettica delle per¬ 
sone portate alla sem¬ 
plicità dalla loro sag¬ 
gezza 

Pezzi non si conosce 
in un giorno e nemme¬ 
no in due, ma se per 
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.Sectiiido liiiincrosi e.sperll inlermr/ionali. al cui giudizio »< rUnilà » si associa in 
pieno, il sovietico Valer,} Hruinel merita la palma di miglior atleta deiranno, (Rii 
vediamo il primatista mondiale di salto in alto in ima rara foto, .scattata alla 
palestra Leningrado. 


Tutt’altro che sportiva (soprattutto in Italia) la scelta del «boxeur» delFanno 

Anche ii popolare Cene Fullmer 
risulta un «premiato» di comodo 

Fra i pugili nostrani indichiamo Salvatore Burruni e Francesco Fiori; tra gli stranieri Harold Johnson e Fiorentino Fernandez 


Il peggio del pugilato italiano deve venire. Aliliìamo 
un Prcsiiicnte clic pensa ancora al « pony » della sua 
aristocratica fanciullc/za, intanto a/’/eccagarlnigli liivac- 
caiio riveritissimi nel castello romano della « Fcderliin 
.\c ». ranno c disranno a loro piacere. Durante ranno 
IlliiI questi in.setti ne liainio comliinate di piccole c ili 
gro.sse. Kntro il pentolone della F.IM. Iiolle .sempre (pial- 
clic cosa di .sconcio. Lom'è tinita rincliiesta sidlo scan¬ 
dalo dei «pesi» clic si rircriscc al « inatcli » tra Visintìii 
e /. C Morgan'' Magari la n ' ~ ' ~ ^ 


cenila SI conctmlcra trionfai- 
incnlc in una Iralloria ih Tra 
steverc con hrindisì, abbrac 
CI r pernacchie per coloro 
che. a suo tempo, chiesero di 
far luce e giiistiiia sul diso 
nesto episodio 

Il inondo italiano della 
ff boxe u già incoerente e di¬ 
sordinato. sta peggiorando 
Arbitri, giudici, alti dirigen 
li federali, gualche « bar 
iiuin ». persino campioni (per 
modo (fi dirci con la mam¬ 
mella alle calcagna. danno 
una fisionomia ben definita a 
gue.'-ta confraternita assurda 
Clrossi iHislicci. interessi osca 
ri. grai i sinloint di senilità, 
le ciaiicc di esseri .sguaiati 
(he ari clenano miste e gior¬ 
nali, hanno ormai messo in 
minoranza gli onesti lottato 
ri ed I loro onesti pugni Dm 
ho Iaii> il dumo, non può 
perdere a .Milano i/ualsiasi co 
sa accada come, del resto. 
Cliiilio Rinaldi, uno dei tan 
li re di Roma, si e fatto aran 
ti. sino al campionato del 
mondo, con le volgari mano 
1 re (Il Peiceg Fragcita. con il 
massacro brutale dei suoi ne¬ 
mici usando botte « t iztose » 
che arbitri e giudici, compia 
centi, fanno finta di non re 
dcre /.'ultima disonesta m 
ter,.relazione delle regole del 
« boxino » J'nhhmwo ai ala di 
recente guando d duro Ilei 
riut Hall un tedesco di pri 
aia nla doielte S( fintare tal 
fi 1 suol ;>rr<'(iJi. 1 trini *■ i'un 
tati! nel rma del Palazzo tifi 
lo .‘'jsirl all F l' R (iiulio Ri 
naldt l'ha torturato i on lero 
et bordate che tinti ano suste- 
inaticamentc sulla m hiern 
non certo fX’r uno sbaglio di 
mira un arbitro degno di gue 
sto nome atrebbe sgualilea 
to il seli aggio picchiatore di 
Anzio Inrece . 

é • m 

Iniece (ituìto Rmaìdt. se¬ 
condo certi OS seri (dori, sareb 
he il « pugile deiranno » Ixi 
sua doppia commedia con il 
vecchio Archie Moore. ha un 
presstonalo i superficiali D'ai 
tra parte l'mterrento /con 
SfiO dollari m manoi di De 
iceg Fragetta nell'angolo del 
californiano Sixto • Kid » Ro 
drigucz non conta, a dire il 
cero pure Duilio Lot non ha 
badalo tanto per il sottile 
prima con Carlos Ortiz ginn 
di con Eadic Perkins Ixi mi 
stifieazione sta direntando 
malattia nazionale. Messe in 
un cantuccio simili scorie, chi 
merita la qualifica di « pugile 
dell'anno » nel mondo profes- 


sionistu o itiilumo ’ Il rostro 
asserì (dorè fa questi nonir 
Salvatore Hurniiii //lesi tuo 
sca) e Fraiiceseo Fiori (/lesi 
meliti Forse il primo, esplo¬ 
so (lularerolitteide duratile 
l'iiltima estate guantio slrap 
po al finlandese Risto l.uuk 
Komen la «cmliira» di camino 
Ite d'Europa per le II'J lib 
lire, merda il premio I.'al 
Irò. il Fiori, risulta pui (/io 
tane giitndt può al tendere il 
suo turno Rurrttni c France 
.SCO Fiori .sardi aitlenlic.. so 
no dei ragazzi genuini degni 
del m.issitno rispetto la me 
desitna iosa non si pui'i. in 
coscienza, serti cria pci ah a 
ni loro colleglli più tamosi 
Ititdilc tare dei nomi Per 
guanto riguarda i fircriiali ne 
gli altri Paesi, giusto ricorda 


ic che in Inghilterra l'onore 
c toccato a Teiry « Tiger » 
Dowih-, I ainptone mondiale 
per I [ICS! medi i rcrstonc i\ 
ì’.S.4('z I, lenire negli Stati 
Vnili hanno puntato sul mor 
mone (leiw Fullmer canifiione 
del mondo fiet i medi secoli 
do la iV H .4 l o scatenalo 
Tcriij Doicnes e stato dun- 
line preferito a Date «Si 
leni » l'harnlcu campione di 
F.uro}>a pei i pe.si leggi-ri 
mentre d Ciclone dell'Vtah. il 
rozzo Fullmer, ha ai alo la 
meglio su .toc Harnson co 
nosciuto come «llenni llanK». 
il mortale peso medio del .Mi 
chuiaii recente i inedore. in 
Detiod del metliomassmu) 
seo;rese Chic Caldera ood e 
/lersino nei riguardi di Ila 
rold Johnson il terribile cal 
ro di Philadeliìhta caniinone 
mondiale dei mediomassiiiii 
/ versione S lì A / .Miri lotta¬ 
tori di firofessione che men¬ 
tano citazione c premi nelle 
loro contrade di origine sono 
a parere di < hi s( rii e. il pe 
so medio ai gentino Farid S.i 
lini. Il gigante del Canada Ro 
tierl (Rolli Cleroii. il tilippi 
no « H.isli M h'ioidc l ultimo 
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Cìcnr l'ullmcr. che qui \cdiaino a destra con Rcnny Kid 
Parct dopo ii vittorioso « match » di l.as Vegas, r uno dei 
pugili che maggiormente si è distìnto nel 1961. Il «mor¬ 
mone » ha difeso due volte il titolo mondiale dei medi 
(versione NB.A) contro Fiorentino Fernandez ed il cu¬ 
bano Paret. 


giustiziere, in Manda, del no 
stro Sergio Caprari. il tr li'>i> 
libbre » del Xiger Diek Tiger 
che nel « clan u di Ceonje 
« lìig » Caiidord dot rebbe 
/irendere d posfo del leggeri 
(Inno ma esausto Rag « Sugar » 
Robinson liiUne non si pos 
sono dnneiduare Yama Ba- 
hama delle Isole lìahanas. d 
germanico Karl Mildeiiber 
ger. iin peso massimo « sonili 
IHiir <> di prometlenie al l e¬ 
nire. lo s/xignolo f.ui.s Folle- 
do il corso Armami Vanueet. 
guardiano presso il Museo del 

I Oliere che aspira al primato 
inlerniizionale dei pesi medi 
inoltre il cubano Fiorentino 
Fernandez ( he oggi sarebbe il 
campione mondiale per la sua 
divisione di peso f(/nella del 
le « Itili libbre»! .se non ares 
se guerreijguUo nelle file par 
tignine di Ftdel Castro In no 
me della a liberta e dei dirti 

II !• a r Floro « Fernandez «’ 
stato rifiutato dagli Stati Cui 
li. il /lertnesso di recarsi a 
.\ctr York /ter misurarsi con 
Du k Viger In quella ocra 
storie — alcune setliniane fa 

- il ('Ululilo renne .sostituito 
dal negro di Seie York Wtl 
liiiu « Itili V Pickett Secondo 
il /Hirere di ( hi serti e. In gita 
litica di « pugile dell'anno. p<‘r 
(pianto riguarda il mondo ». 
dorerà premiare il coloralo 
Ilarold J(»hnson op'ourc Fio 
rentino Fernandez. / risultali 
ottenuti nel 'tri. la logica e la 
giustizia ini/Hìnerano una 
scelta del genere anche se 
sgradita ai razzisti del Sud 
oppure agli strateghi del 
« Pcntag<nto >- iKsomma (lene 
Fullmer malgrado il Iremcn 
dfi. jKifxrlare fascino che lo 
circonda, risulta un premialo 
di lomodo Sfino cosi che cu 
/ubino u-ii he. in ivirfieo.’ur»- 
in Italia 


In guest! giorni s; /Mirla. 
dalle nostre jxirti di Juan 
('(irò»' Durun l'ir.iitio quer 
riero argentino che. al pari di 
Frncslo .Miranda, penserebbe 
ih t hiedere la eiltadinanza ila 
liana in (■(•nsidc’-azione delle 
origini ih sua madre /‘ugih- 
sficarnente Juan C D'iran e 
un r.fiore. senza dubbio il mi 
ohore ix'so medio in circola 
zinne sulla Penisola Sei 1962 
egli dorerà, jxire. mettersi a 
gh ordini del « manager » ere 
monesc dottor Castellani, un 
galantuomo ('on Duran si sa 
rebbe anche spostalo, sulla 
riva Sinistra del Po. il « luù 
libbre r di .Mouterideo Jnrge 
Raul Fiordelmondo. Costui, 
perii, ha debuttato negatira 
mente a Bologna l'ontro lo 
.scorbutico Remo Carati Chi 
gh ha scelto un « test » del 
genere'* Carati i l'unico che 
sia riu.scito a far sfigurare 
nel ring di Roma, /lerstno Du¬ 
ran 

E. per finire, auguri a tut¬ 
ti per un anno migliore 

Giuseppe Signori 


Folchi: 

promesse 

e... 

cavalieri 



Per Fon. Folcili il 1961 è 
stato principalmente l'an¬ 
no dei cavalierati. La « tro¬ 
vala », di gusto un tantino 
pubblicitario r di facile at- 
tu.vzione, è stata senza dub¬ 
bio la cosa più importante 
che il ministro ha realiz¬ 
zato iHT In sport (materia 
che rientra nelle sue * al¬ 
le » maiisinni). perlomeno 
la più tangìbile e. tutto 
sommato, la meno dannn- 
S.- 1 . Più danno della nomina 
a cavalieri al merito della 
Keiiuhblica di una lunga 
schiera di sportivi, avreb¬ 
be fatto dì certo la legge 
da Ini elaborata c pre.sen- 
tata in Parlamento sugli 
impiantì sportivi, come del 
resto avrebbe riconosciuto 
Io stesso Folchi il quale, 
recentemente, ha promesso 
di ritirarla e di fare tante 
altre belle cose per l'attivi¬ 
tà agonistica. Parole, come 
tante ne abbiamo sentite 
l'indomani dei grandiosi 
Gìoehi Olimpici di Roma, 
parole che però tanto com¬ 
muovono i dirìgenti del 
CXIXI i quali, per Pennesi- 
ma volta, su vaghe promes¬ 
se, hanno messo da parte 
ogni crìtica, ogni polemi¬ 
ca. rimettendosi alla « com¬ 
prensione » delle alle gerar¬ 
chie. accettando in sostan¬ 
za il solito, inseparabile 
compromesso. 
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Luciano Pezzi 


pninii cosa capirete 

che è un uomo onesto, in .seguito non vi 
■Sara difficile scoprire le sue doti. E' stato, co¬ 
me .sapete, il gregario di lusso del ciclismo 
italiano in un'epoca non lontana, il fido scu 
diero di Coppi, l’amico e il consigliere di mol¬ 
li corridori, l’uomo di parola, il gentlemeii. 
un poeta quasi, di uno sport che era ed è 
nma.sto il suo mestiere. 

Da gregario a comandante: sull’ammiraglia 
della M Ghigi ». Luciano è il direttore sportivo 
che dà meno nell’occhio. E quello che ripor¬ 
tiamo è il risultato di una giornata trascorsa 
con lui. una simpatica giornata di fine anno 
m cui si è panalo tanto di ciclismo. .Sul tac¬ 
cuino sono poi finite le risposte che Pezzi ha 
dato dopo aver esaminato attentamente le 
nostre domande. 


Vorremmo, in breve, u.i commento sul¬ 
la trascorsa stagione riclislica 


Il ‘til m« ha dato la certezza che il no 
stro sport è in ripresa, non tanto per 
il .sucre.s.so di Pamblanco nel Giro d’Italia, ma 
soprattutto per la leva di giovani che ha domi 
nato al Giro di Lombardia. 


Quali .sono t cinque giovani che potreb¬ 
bero salire decisamente alla ribalta'' 


Trapè, Taccone, Zancanaro, Fontona e 
Balmamion. 


WIH Facciamo un passo didietro: qual è 
H9B stato il più bel giorno della tua car 
nera di corridore. 


Un giorno di luglio dei 1949, quando 
Coppi vinse il Giro di Francia. Era il 
mio primo a Tour » e appena concluso il giro 
d’onore al Parco dei Principi mi affiancai a 
Fausto per dirgli: « ce l’abbiamo latta! » ' a 
tanta la commozione che ci trovammo abbrac¬ 
ciati con le lacrime agli occhi. 


/). 

R. 


E torniamo ai giorni nostri- chi c il 
corridore che finora li ha dato la inag 
gior soddisfazione? 


Devo fare due nomi: quello di Hov e 
naers quando indossò la maglia ro.sa 
nel Giro d’Italia del '60 e quello di Trapè. vin 
citorc dell’ultimo Giro di Campania. 


Sovente i tifosi mettono a confronti il 
ciclismo d'oggi con quello di ieri e .a 
tiiralmcnte finiscono per rimpiangere i risultai’ 
del passato. Che cosa puoi dirci in meri i’ 


■ I Coppi e i Bartali hanno lasciato n 
HHBordi indimenticabili, tali da essere rim 
pianti dagli appassionati. Ora a questi appas 
sionati io dico che oggi Ckippi forse non vince 
rebbe piu alcune gare in linea iipo Milano-San 
remo ma sarebbe nettamente -1 più forte nelle 
corse a tappe e arriverebbe solo .sui tragtiardi 
del Giro del Veneto e del Giro di Lombardia 


Se non ti disturba .xirhamo della que 
stione delle droghe, o degli eccilanV 
proprio ragliamo attenuare il termine E' prò 
pria vero che tulli ne sono ormai.. contu 
minali'' 


Chi piu, chi meno si aiutano tutti, pur 
■■■ troppo troppi corrìdon fanno affida 
mento sulle pastiglie. Bisogna sapersi aiutare 
al momento giusto, senza abusarne. Resta li 
fatto che in ogni ca,so .sono sempre i più forti 
larsi largo. Insomma, la droga non basta. 


Quali sono t dieci mig.icrt stradisti del 
mondo'* 


/), 

R. 


1. V'an lAKiy. 2 .Anquetil; .1. Defihpms 
4 Ronchini. 5. Carlesi. C, Soler; 7. Xen 
cim. 8 Baldini; 9 Pambianco: IO Geldermans 


II campionato italiano su straca e sic 
[ BBH to finalmente varato in piu proie non 
I pensi che sarebbe oia di cambiare anche la 
formula del campionato mondiale'* 


Per premiare veramenit il rxirridore 
più meritevole dell’anno .si potrebbe 
assegnare la maglia iridata m ba.se ad una 
claviifica a punti -he tenga <x>nto delle seguent- 
gare: Milano-Sanremo. Pangi Roubaix. Giro 
d'Italia. Giro di Francia e Giro di Lombardia 

Pezzi CI ha parlato anche della sua squadra 
che con i suoi cinque uomini di punta (Ron- 
chini. Trapè, Baffi e gli spagnoli Suarez e So¬ 
ler» dovrebbe ben figurare, ci ha detto che 
la « Ghigv » è orientata a partecipare al Tour 
anche se l’itinerario di Goddet favorisce An 
quelli e infine ci ha dato in visione un opu 
.‘fletto sul quale i suoi ragazzi trovano le 
norme da seguire per il periodo invernale 
La guida di Pezzi è completa In ogni partico^ 
lare e ci spiacc di non avere Io spazio per 
pubblicarla. E’ però certo, che se gli atleti 
della « Ghigi » seguiranno i cxmsigli del loro 
maestro, i benefici non mancheranno. Pezzi 
parla per esperienza e nessuno pm di lui è 
convinto che un comdore deve sacrificarsi 
12 mesi su 12 mesi. 

Gino Sala 


Atletica 

tarlo 

tloyproi 

e ih! è ! 


I collettivi dirigenziali atletici hanno mes¬ 
so in azione la machina che dovrà portare gli 
atleti m perfetta etticienza a Tokio. Hanno 
clovuto rinunciare a molti elementi di alto 
livello tecnico e agonistico che, paghi di aver 
bruciato sull’altare olimpico di Roma, hanno 
definitivamente appeso le scarpette chioda¬ 
te al muro. Mo’ti altri, assi di pari valore 
ma ancora affamati di atletica, hanno pero 
rallentato di proiiosito la loro attività agoni¬ 
stica 

In tali condizioni .sarebbe stato vano spe¬ 
rare ehe il 19fil potesse avere una massa di 
risuhati tecnici superiori a quelli del 1960 
Ed infatti gli « indici di rendimento », da me 
calcolati por gli ultimi sei anni, denunciano 
ampiamente la recessione delle stagioni post- 
ohmpiche: 

NEL MONDO 


« primi » 
1750 
1238 
1240 
1252 
1301 
1286 

IN ITALIA 
« primi » 
1051 
1062 
1094 
1094 
1132 
1127 


« primi 10 » 
1176 
1173 
1186 
1194 
1227 
1216 

« primi 10 » 
922 
940 
954 
984 
992 
995 


Gli indici sono stati ottenuti trasformando 
prima in punteggio, attraverso gli alambic¬ 
chi della « Tabella internazionale » in uso 
dal 1936 al 19.s2. la prestazione del miglior 
atleta di ogni singola specialità («primi»» 
o la prestazione media dei migliori dieci 
atleti («primi 10»»: e facendo in seguito la 
media aritmetica fra i punteggi assegnati 
alle singole specialità. 

Nonostante la lieve flessione di complesso, 
non sono certo mancati nel 1961 i grandi acu¬ 
ti. Il primo, in ordine cronologico, si verifico 
a Boulder. nel Colorado, il 20 maggio, quando 
il ventenne George Davis dell’Universiià sta¬ 
tale di Oklahoma, usando un’asta di fibra 
di vetro, sorvolava faticosamente, urtandolo 
ma non facendolo radere, il regolo posto a 
metri 4.8.'l. 

Alla fine di giugno il tozzo Frank Budd, 
deiruniversita di Villanova, correva le 100 
yards in 9”2, secondo il cronometraggio a 
mano e in 9”.3ò/10(» secondo quello elettrico. 

Lo scontro tra URSS e USA allo stadio 
Lenin a Mosca era occasione buona perchè 
il 16 luglio Boston nel salto in lungo e Bru¬ 
mel nel salto in alto porta.ssero rispettiva¬ 
mente a 8,28 e 2,24 i primati nelle due spe¬ 
cialità primordiali. Valerij’ Brumel che già 
in giugno aveva sorvolato i 2,23 ritoccava 
poi a Sofia il 31 ago¬ 
sto tino a 2.2.7 la sua 
miglior misura. 

Limato era anche il 
limite dei .3001» siepi 
Grigoriy Taran di Kiev 
in maggio era uccredi 
lato di H’.31"2; mentre 
1 campione olimpionico 
idzislaw Krzyszkowi-dk 
il 10 agosto a Walcz 
scendeva a 8’.30"4 Do 
po la conclusione del 
la gara il polacco si 
dichiarava insoddisfat¬ 
to. « V^algo 8'28", io! » 
afferma va. 

Sempre in agosto, 
mese favorevole ai pri¬ 
mati a quanto pare, il 
gigante Jay Silvester 
del SCJYV portava a Carlo Lievorc, 

compimento una vec¬ 
chia aspirazione dell’uomo: quella cioè di 
inviare l’attrezzo lenticolare di due chili, ca¬ 
ro ad Apollo, oltre la linea dei sessanta metri 
(esattamente 60.56 in una prima occasione 
— ni agosto a Francoforte — e 60,72 una 
seconda, il 20 agosto, a Bruxelles». 


Ma chi è quel tale che da un po’ di tempo 
SI agita. laggiù, ira la non folta schiera dei 
miei letton? 

« Scusi — dico — vuol dire qualcosa? Ven¬ 
ga. venga avanti che la sentano tutti. Ma per¬ 
chè è COSI nervoso? ». 

« Perchè lei. signor Bononielli. vuol scri¬ 
vere pezzi sull’atletica, ma ha la memoria 
assai corta. Eppure proprio lei spW'Umta 
del 2 c .1 giugno. l!*6l s’intende. ha vergato 
una quantità enorme di righe per illustrare 
e .spiegare come e perchè Carlo Lievorc 
di Carré ha potuto lanciare il giavellotto a 
m. 86.74. impadronendosi con nò del pri¬ 
mato mondiale. 

Arrossisco per la vergogna. Balbetto qual 
che scusa. 

« Sa. io sono piu realista del re e più pa¬ 
pista del papa. Siccome la LA A.F., nella sua 
sezione eunipea. non ha ancora creduto op¬ 
portuno omologare almeno <x)me primato 
continentale la misura di Lievore. così io... 
ho sorvolato ». 

Nello stesvi tempio mi faccio un rapido 
esame di coscienza .4h. ecco qui pierchè mi 
sono dimenticato di Lievore 

Gli è che IO sono un appiassionato lettore 
della « Domenica del Corriere ». Questa rivi¬ 
sta settimanale è un pxi‘ la Bibbia, il Corano. 
i] Talmud della mediocultura italiana, da ses¬ 
santa anni a questa parte Quella mediocul- 
tiira che la classe dirigente da in pasto alla 
classe che finora si e f.atta dirigere. Dopo 
vedremo 

Ebbene, secondo la « Domenica » gli spor¬ 
tivi Italiani piu impiorianti del 1961 sono sta¬ 
ti- Duilio Ixn (pugilatore professionista), An¬ 
tonio Masjjes (Ciclista professionista). Fau¬ 
sto Cardini (tennista». Giancarlo Baghetti (ri¬ 
velazione automobilistica dell'anno». Con ri¬ 
serva Bonipierti (calciatore professionista), 
Pambianco (ciclista professionista*. Incluso 
anche Molvedo. comdore prodigio, ma che 
non piarla. 

La conferma che i manipwlaton della co¬ 
scienza spiortiva Italiana non vedono oltre 
l’ho avuta anche da Nino Manfredi in vena 
di auguri nell’ultima iraf^isstone di « Can- 
zonissima ». A quali spxin credete ch’egli 
ab’oia ’oeneaugurato? E!ccoli in ordine: cicli¬ 
smo. tennis, pugilato, ed infine, ultimo sola¬ 
mente Pier ragioni metriche, il calcio. 

(;^indi secondo la morale corrente in Ita¬ 
lia. cosi cara anche alla Corte Costituzionale, 
Carlo Lievore non conta un bel niente. <}ue- 
'.to accade in questa Penisola dopio pxico piu 
di un anno dalla conclusione delle « Olim¬ 
piadi in casa ». 

Ecco li simbolo atletico che cercavamo 
all’inizio: in Italia tutti, compresi i suol di¬ 
rigenti, si dimenticano dell’atletica leggera. 

Bruno Bonomellì 
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Tony Uallara, cui la vittoria a « Caiizonissima » non Uu> 
vrebbc orniui più i-fugcire, continuerà a scrivere canzoni 
anche quest'anno. Ila molti impegni all’e.stero, a comin¬ 
ciare da una serie di spettacoli all’Olympia di Parigi, dal 
9 gennaio. Il suo progetto più ambizioso è quello di por¬ 


tare in tutta Italia un grosso spettacolo musicale, l.o 
realizzerà quest’estate. I.a prima speranza di Luciano 
Tajoli, invece, è quella di far ritorno a Sanremo, se 
potrà disporre di una canzone adeguata: naturalmente, 
spera di ripetere il colpo deiraimo scorso. Inoltre, Tajo¬ 


li è interessato alla creazione di un'associa/ione dei can¬ 
tanti, che li tuteli, anche nei confronti della (ele\isioiie. 
Miranda iMartino avrà, dal canto suo, una serie di spet¬ 
tacoli in TV, uno show personale, anzi familiare: infatti 
con lei \edremo torse la sorella, Adriana, nota cantante 


lirica. Kd infine l'eppino Di Capri se ne aiidrìi, anche lui, 
airOI.Miipia, ma dopo aver terminato una tournée ncl- 
ritalia settentrionale. In giugno parte per gli Stati l'niti: 
compenso I.‘.!1(I.U0II lire per concerto. (Jualtro Mici, (piat- 
tro stili di\ersi: \i augurano buon lUlìJ. 


NEL FILM ” AVVENTURE DI UN GIOVANE „ 


UNA SINGOLARE E SIGNIFICATIVA COINCIDENZA 


La prima settimana televisiva dell'anno 


L'etica di Hemingway - Adams : 
«Be', ragazzo, io me la batto» 


«La pace» dì Aristofane 
in tre teatri francesi 


Nuova vita 
per la TV? 


iMartìii Kilt sta girando in Italia quello che si aiiiiiiiicia 
come il primo autentico omaggio allo scrittone americano 


Vecchia dì più di duemila anni, la commedia che esalta la pace come felice condizione del 
popolo, è stata ripresa a Parigi dal T.N.P., a Strasburgo e a Marsiglia, con tre diverse e diver¬ 
samente "impegnate,, regìe - Il significato attuale si profila sullo sfondo della guerra d’Algeria 



Dna scena ficlla « Cuce » di Aristofane nella messinscena 
pubblicata .su « ladtrc.s franvaiscs >• ). 


« L'attacco era passato at¬ 
traverso il campo, sostemt- 
to dalle mitragliatrici che 
facevano fuoco dalla strada 
incassata e dal gruppo dei 
casolari, non aveva incon¬ 
trato resistenza nel paese, e 
aveva raggiunto la riva del 
fiume. Percorrendo la stra¬ 
da in bicicletta, e portando 
la bicicletta a mano quando 
la strada era troppo acci¬ 
dentata, Nicola Adams capi¬ 
va dalla posizione dei mor¬ 
ti quel che era avvenuto »... 
«Cera sempie tanta carta 
attorno ai morti e gli avan¬ 
zi di qucU'attacco non fa¬ 
cevano eccezione ». 

Così, con queste notazio¬ 
ni altamente drammatiche, 
Ernest Hemingway narra di 
Nick Adams, il personaggio 
nel quale molti (con fonda¬ 
ti motivi) ravvisano lo 
scrittore stesso, nel belli.s- 
5 i m o , tragico racconto 
Qualcosa che mai provere¬ 
te, dal quale il regista Mar¬ 
tin Riti si è ri.solto ora a 
trarre il flirti Avventure di 
un giovane prodotto da Jer- 
ry Wald. Anzi, per la preci¬ 
sione, 11 film attingerà a 
diversi racconti che hanno 
per eroe Nick Adams, anche 
se, tuttavia, i giorni di guer¬ 
ra avranno una parte pre¬ 
dominante nella narrazione 
cinematografica. 

Sono stati chiamati ad 
interpretare i personaggi 
del film attori ormai famo¬ 
si come Paul Newman, .Su- 
San Strasberg, Corinne Cal- 
Vet ed attori poco noti qua¬ 
li Richard Beymer, che ve¬ 
stirà i panni di Nick A- 
dams, ruolo estremamente 
importante nelle vicende 
narrate. 

Nella villa Carlotti, tra le 
più belle della campagna 
veneta, sono iniziate già da 
un me.se le riprese degli 
« interni ». 

Nick Adams è indubbia¬ 
mente un personaggio ec¬ 
cezionale, ricco com'è di a- 
spri umori di vita anche se 
come scrisse D. H. Lawren¬ 
ce ...«esprime una consa¬ 
pevole, deliberata indiffe¬ 
renza a tutto ciò che non 
sia l'interesse momentaneo 
e il non far niente. Nulla 
ha valore. Tutto può .succe¬ 
dere. L'importante è tener¬ 
si liberi. Evitare d'esser 
presi. Non vi fate prendere. 
E se da qualcosa restate 
acchiappati, spezzatela, e 
via. Ma non ria con l'idea 
di qualche altra cosa Via. 
per il gu.sto d'andar ria 
Per il gu.sto di battercela. 
"Be’, ragazzo mio- in cre¬ 
do che me la batto "... E fi¬ 
nisce con l'essere una sorta 
di tramp, di vagabondo, 
che va per il gusto di an¬ 
dare ». 

E se i rilinvi del I.awren- 
ce sono veri, nasciamo, 
però, a capire che cosa He¬ 
mingway ha voluto dire 
Hemingway-Adams. infatti. 
« esprime la generazione 
dell'altro dopoguerra, ma¬ 
cerata dal decadentismo, 
disorientata dalle difficolta 
economiche, disillusa dalle 
viltà e idiozie politiche, 
sfrenata negli impulsi e/e- 
meniart quanto ebbe per¬ 
duta la freschezza di goder¬ 
ne »; e poi coinvolta anco¬ 
ra nella guerra con le sue 
atrocità e le sue enormi e 
stupide ingiii.stizie 

Per tutto CIÒ, quindi, nen- 
siamo che l'intrapresa di 
Martin Ritt sia particolar¬ 
mente ardua, tanto per le 
oggettive difficoltà di tra¬ 
sposizione di un autore 
quale Hemingway, solita¬ 
mente infatti bistrattato ria 
registi e sceneggiatori, 
quanto per l’inafferrabile 
^ionomia del personaggio- 
chiave, Nick Adams. 

Tuttavia crediamo che il 
lavoro del regista america¬ 
no — se improntato a mi¬ 


sura ed a modestia e non 
già ad e.spedienti di facile 
.spettacolo (cosa non inso¬ 
lita nel curriculum profes¬ 
sionale di Ritt » — possa 
raggiungere quella dignità 
di rappresentazione che è 
già fondamentale premessa 
per un buon film. 

Hemingway si uccise (ci 


.sembra di poterlo dire) nel 
luglio litui, quesfanno. 
quindi, rannlver.sario di 
questa grave perdita po 
Irebbe essere degnamente 
celebrato da questo Ari’ca- 
ture di un giovane, noi. dal 
canto nostro, ce IVuguriu- 
mo vivamente. 

Sauro Borelli 


Una singolare e al tem¬ 
po stesso assai significati¬ 
va coincidenza fa si che lo 
autore piu rappiesentato in 
Francia nella stagione tea¬ 
trale 19Ul-19fa‘2 non sarà nè 
Innesco nè Beckett, nè lo 
intramontabile Anouilh e 
neinmeno l’o 11 ni p i c o A- 
chard Non sarà nemmeno 
un autore francese, il che, 
per 11 teatro d'oltr'Alpe, 
potreblie e.ssere considera¬ 
to un delitto di lesa Fran¬ 
cia. Sarà uno .scrittore gre¬ 
co, vissuto più di duemila 
anni fa: Aristofane. 

Ed ecco perchè, sia il 
Theatre National Populaire. 
a Parigi; sia la Comedie de 
l'Est, a Strasburgo: .sia il 
Théàtre Quotidien. a Mar¬ 
siglia, hanno nel loro car¬ 
tellone della corrente sta¬ 
gione Aristofane, c. il che 
e ancor piu interessante, la 
ste.ssa opera di Aristofane, 
La pace 

Questa coincidenza si of¬ 
fre ad una considerazione 
iniziale, molto elementare, 
ma, ci pare, necessaria. Es¬ 
sa dà una risposta, larga¬ 
mente positiva, airinterro- 
gativo che molti si pongo¬ 
no oggi, in piena espansio¬ 
ne (Il tipi di spettacolo di¬ 
versi dal teatro, dal cine¬ 
ma alla TV' l’interrogativo 
sulla funzione e .sul .senso 
del teatro di prosa, nella 
nostra società attuale. Ec¬ 
co qui' tre uomini di tea¬ 
tro di un paese, che ha nel 
suo passato una alti.ssima 
civiltà teatrale, e certamen¬ 
te nel suo pre.senle una 
delle civiltà teatrali piu a- 
vanzate, di un pae.se che è 
oggi travagliato da una lun¬ 
ga cnidcle guerra, la guer¬ 
ra d’Algeria, scelgono con¬ 
temporaneamente. e l’uno 
all'insaputa dell'altro, una 
commedia classica, che al- 
l'anagrafe della dramma¬ 
turgia mondiale risulta ave¬ 
re la bellezza di duemi- 
latrecentoottantatrè anni. 
Tanti ne ha. infatti. La pa¬ 
ce. di Aristofane, rappre¬ 


si OS IL TEATkO DI EDUARDO 
Tipi • figur* 
fOMt» 

L'arvocaie ha fratta 

con Paro Carloni, Ang«ia 
Pagano Fi) s'do Da Fi¬ 
lippo 

Sik-Sik l'arttfita magico 

con Eduarck) Da Filippo, 
Angela Pagano, Ugo D'A'es- 
tio, Enzo Cannavate, Maria 


.sentala in Atene nel 4‘21 a- 
vantl Cristo 

A que.sta scelta Jean Vl- 
lar, del T.N.P.. Hubert fìi 
gnoux (Strasbuigoi e Mi¬ 
chel Fontayne (Marsiglia), 
sono stati evidentemente 
spinti dalla situazione sto 
rica della Francia, a (jue- 
sta scelta essi sono appro¬ 
dati neil'aiisia della ricer¬ 
ca di un’opera teatrale che, 
nel proprio autonomo lin¬ 
guaggio drnnimatiro, par- 
la.sse agli spettatori fian- 
cesi di oggi. Forse incon¬ 
sapevolmente (ma è pro¬ 
babile che non lo fos.sero) 
i tre uomini di teatro re¬ 
sponsabili della scelta han¬ 
no .seguito il magistrale in¬ 
segnamento di Brecht, nel 
suo scritto sulle Cinque 
difficolta per chi scrive la 
verità diceva Brecht, per 
e.sempio « Lenin, minaccia¬ 
to dalla polizia ilello zar. 
voleva descrivere l'oppres¬ 
sione e gli abusi della bor 
ghesta russa nell'isola di 


Hi'de Pe-/i. &«nn*rino ra 
lumbo 

Pegia di Ed j#rdo De Fil f po 

93.30 TELEGIORNALE 


RADIO BERLINO 

In lingua italiana 

Tutu t (lomi dallo ere 1*,30 elle 
ore 20 autla luntbane di roctrt 
30.U (peri » idlocicli 1790 el aee.). 


.Sarhalin Scrisse Ctiappo- 
ne in luogo di Russia. e Co 
rea in luogo di Saeìialtn / 
.si.stemi della bon/hesia 
giapponese i am mentavano 
ad ogni lettore quelli della 
borghesia russa nellisola 
iti Sarhaltn. ma fo sintfo 
non fu proibito, perche il 
limppone era nemico (Iella 
Russia ». 

Ci SI perdoni la lunga ci- 
ta/ione .Se ne saia l'ollo 
lo spirito .se, nel caso no¬ 
stro, SI constaterà chi* la 
rivendicazione della pace 
che nella commedia di 
Aristofane porta avanti il 
personaggio Trigeo, il con¬ 
tadino (IcH’Altica che va 
alla ricerca di Irene, la pa¬ 
ce, richiama iminediata- 
inente lo spettatore alla 
sua rivendlea/tone della 
pace in Algeria e nella 
Francia ste.ssa. 

Un problema di grande 
interesse è stato (juello che 
Vilar. Gignoux e Fontayne 
SI sono trovati dinanzi nel 
mettere in .scena la comme¬ 
dia aristofanesca Come, 
infatti, portare sulla .scena 
la favola .scritta duemila 
e più anni fa per spetta¬ 
tori greci viventi in un ti¬ 
po radicalmente diverso di 
società e in una dimensio¬ 
ne umana rosi lontana dal¬ 
la nostra? 

Su questo tema .s’e svol¬ 
to un dibattito tra t tre uo¬ 
mini di teatro, che è ri¬ 
portato .su uno degli ulti¬ 
mi numeri del .settimana¬ 
le Les leltres frangatses. 

Per maggior chiarezza 
dei termini (i«-l!:*. questio¬ 
ne. ricorderemo la trama 
della commedia. II conta¬ 
dino Trigco in groppa ad 
un enorme scarafaggio sa¬ 
le airOlimpo per veliere se 
mai gli capiti di incontra¬ 
re la Pace i Irene', d.i tan 
to tempo lontana dal mor¬ 
tali I si noti che mentre 
Aristofane scrive\a la jia- 
ce era In corso la guerra 
del Pelopnnnosf» I II « vo 
lo» di Trigeo e mostrato 
col pas.saggio da una par¬ 
te all’altra della scena, con 
la più aperta irrisione del 
la illusione e della conven¬ 
zione .scenica Ctmnto al 
palazzo di Chove, Trigeo 
s’accorge che tutti gii dei. 
seccati per le continue 
guerre tra i Clrecl, s.» ne 
.sono andati. Custodisce la 
reggia divina Ermete, men¬ 
tre all’intemo spadroneg¬ 
gia Polemos (la guerra). 
Irene è tenuta sepolta in 
fondo ad una buia caverna. 

In breve: Trigeo rle.sce, 
con l’astuzia, a liberare I- 
rene e a ricondurla tra gli 


(li Jean Vil.ir (caricatura 

uomini. Al suo ritorno in 
Al Ilei., accoglienze festose 
l)i-r Trigi'o Nel robusto 
imuirismo di Aristofane si 
esalta il .scn.so felice di 
una vita popolare che ap- 
)>imto nella |>acc ha modo 
di esprimersi e di realiz¬ 
zai si. 

Et'tjcnc' la soluzione tea¬ 
trale adottata da Jt'iui Vl- 
lar ila voluto proporsi, a 
(|iiaiito risulta dai .suoi in¬ 
terventi nel dibattito, di 
mostrare la continuità Ut 
questo .senso felice della 
vita popolare nella pace. Il 
suo spettacolo è stalo im¬ 
prontato ad un largo otti¬ 
mismo Io credo — dice 
Vilar — che i grandi clas¬ 
sici non convocavano nei 
loro teatri cinque o otto¬ 
mila persone, per ire loro: 
ecco la vostra condizione li¬ 
mami. essa e spacciata. 
Volta votre condition hu- 
maine. elle est foiitoue») 
e fondamentale sul piano 
della regia, ad una attiia- 
hz/Hzione della fiaba. 
commedia nella regia di 
Vilar non è recitata da at¬ 
tori indossanti costumi 
greci, ma costumi moder¬ 
ni. Jean Vilar che ha la 
parte del protagonista, ve¬ 
ste da contadino della 
campagna francese. 

Abbiamo letto alcune re¬ 
censioni alio spettacolo di 
Vilar; es.se ci parlano di 
una certa « mancanza di 
invenzione », di scarsa fan¬ 
tasia inventiva. Ciò ci pa¬ 
re non tolga, tuttavia, a 
questa messin'-cena di Vi- 
lar ragioni di interesse. 

Quanto allt‘ altre due re¬ 
gie, (juella di Ciignnux n- 
sul'a improntata ad un 
certo pessimismo sulla 
guerra e sulia capacita de¬ 
gli uomini di evitarla; 
(T non vorrei gettare nella 
disfterazione gli uomini. — 
dice Cfignoux — ma far lo¬ 
ro molta paura, questo si». 
Quanto alla me.ssm.scena 
del Theatre Quotidten di 
Marsiglia, Antoine Vitez, 
(he ha fatto per questo 
comple.sso la riduzione, ha 
affermato che è neces,‘.ario 
mostrare come Aristofane 
volcs.se indicare ai suoi 
concittadini la bellezza del¬ 
la pace por « fare pressio¬ 
ne » su (Il e.ssi affinchè si 
(ieridossero a realizzarla. 
I>a messinscena del teatro 
di Marsiglia è in costumi 
greci, stilizzati. 

Arturo l,Azzari 









Ernest Hemingway. 
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to tu tei 
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Il Pony ( racconto teeneg- 
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E' arrivato un tronino ca¬ 
rice dì .. 
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Con l'anno nuovo anche 
la TV sembra voler rinno¬ 
va r s i, ricominciare una 
« nuova vita » che le per¬ 
metta di entrare in quel 
cuore degli italiani che. a 
sentire certi nostri autore¬ 
voli ministri, fino a questo 
momento si è aperto solo 
alle gambe delle glrls in 
rnutandoni ed al volto dei 
leaders di sinistra. Molte, 
quindi, le promesse- i pro¬ 
grammi saranno migliora¬ 
ti e gli sforzi produttivi in¬ 
tensificati. 

Se la TV avrà mantenu¬ 
to questi propositi lo po¬ 
tremo dire solo alla fine 
dell'anno; per ora possia¬ 
mo solo rilevare che sul 
video la prima settimana 
del '6'2 si annuncia nel mi- 
gliore dei modi. 

Questa sera, mentre sul 
Secondo ci sarà Eduardo 
De Filippo, sul Primo ve¬ 
dremo il noto film di Ca¬ 
stellani Due soldi di spe¬ 
ranza, con Maria Flore. 

Mari c d l Canzonlssl- 
mii pre.senterà le quattor¬ 
dici canzoni finaliste, men¬ 
tre sul Secondo avremo tiri 
« incontro » con Emma 
(Iramatica a cura di Etto¬ 
re Della Giovanna. 

Dopo Tribuna Politica, 
mercoledì, andrà in onda 
un telefilm di una nuova 
sene dal titolo Quando il 
cincnia non .sapeva parla¬ 
re. vedremo Douglas Fair- 
banks in II pirata nero. La 


serata .sul Secondo sarà 
dedicata alta musica liri¬ 
ca con un concerto di mu¬ 
siche italiane dal '500 al- 
l'SOO. 

Sempre sul Secondo, gio¬ 
vedì inizieranno I grandi 
processi della storia; il 
primo imputato sarà Luigi 
XVI. La regìa è di Carlo 
Lodovici, e fanno parte del 
folto cast Carlo D'Angelo. 
Ivo narrarli e Raoul Gras- 
silh. 

Sul Primo, dopo Un uo¬ 
mo è scomparso, telefilm 
delta sene Perry Mason, 
andrà in onda II giro del 
mondo In un anno, un ser¬ 
vizio giornalistico a cura 
di Lisi e Slmongini. 

Le acque della luna, una 
commedia di Norman C. 
Ilunter, verrà trasmessa 
venerdì sul Primo, per la 
regìa di Mario Lanfrancht 
e con Alvaro Piccardi, Lau¬ 
ra Carli 'e ' Ferruccio De 
C e r e sa come interpreti. 
L’emlgrunto, La cura mira¬ 
colosa e II pellegrino, sul 
Secondo, goncluderanno la 
serie di comiche di Char- 
he Chaplin. 

Sabato, sul Primo, dal 
Teatro Cilea di Reggio E- 
milia Cunzoui>simu avra 
il suo gran finale, mentre 
il Secondo trasmetterà Gi¬ 
rano di Bergerac, tl famo¬ 
so film di Micael Gordon, 
interpretato da Jose Fer- 
rer. .Mala Power e William 
Prim-e. 

c. a. 


SUI TELESCHERMI 


Aiiiobiogralia eli Eduardo 


Miglior inizio dell'anno 
il Secondo canale non po¬ 
teva offrire ai telespettato¬ 
ri- si apre, infatti, stase¬ 
ra, la sene dedicata al tea¬ 
tro di Eduardo La storia 
del teatro di Eduardo co¬ 
stituisce un capitolo ine¬ 
guagliabile e ineguagliato 
della stona del teatro ita¬ 
liano del Novecento. E- 
diiardo ne sfoglierà da sta¬ 
sera le pagine, a comincia¬ 
re da quelle più lontane 
nel tempo, da quelle dei 
suoi primi passi sui palco- 
scenici napoletani. 

Vedremo dunque stase¬ 
ra Eduardo rifare se stes¬ 
so. quando nei teatri di 
varietà faceva lo sketch 
del venditore am' dante di 
cravatte, del giovanotto in¬ 
namorato che non sa pro¬ 
nunciare la lettera r, e 
quello del senza tetto che 
cerca casa e tanto si stan¬ 
ca che finisce coll'addor- 
mentarsi dove ha sempre 
dormito, all'aperto, sotto 
tl cielo stellato. 

Seguiranno una breve 
antologia delle j)oc<<ie. che 
Ldunrdo ha raccolto nel 
lolume II pae.so di Pulci¬ 
nella e infine, due tra i 


SUOI primi lavori dramma¬ 
tici compiuti. L’avvocato 
ha fretta e un breve atto 
unico, con al centro tl per¬ 
sonaggio di un avvocato 
frettoloso messo net guai 
da un cliente balbuziente. 

Pezzo forte della serata 
sara, comunque, Sik Sik 
l’artefice magico. Scritta 
nel I93if. questa commedia 
nacque come secondo tem¬ 
po di uno spettacolo in¬ 
titolato Pulcinella principe 
in sogno, che doveva esse¬ 
re allestito a Napoli. 

Stk Stk e un giocoliere, 
un guitto delta prestidigi¬ 
tazione. e con lui la mo¬ 
glie incinta Giorgietta, che 
ad un certo momento Sik 
Sik costringerà a chiuder¬ 
si in una cassa di piccole 
dimensioni. Gli esercizi del 
giocoliere sono fiacchi, non 
divertono, falliscono: ma 
lui la avanti imperterrito, 
per la • fabbrica dell'ap- 
pttito » 

Sik Sik l’artefice magico 
fu recitato dai tre De Fi¬ 
lippo- Eduardo era Sik 
Sik. Titina era Giorgietta. 
e Peppino era Ra*ele, tl 
co rapar e 

a. I. 


COMUNICATO 


IL GRUPPO MILANESE CRITICI CINEMATOGRAFICI 

annuncia 

che col, 31 dicembre 1961 è terminato il periodo di 
gestione culturale del cinema Arti - Cinema d Essai sotto 
il proprio patrocinio 

ringrazia 

il pubblico di Milano e provincia per il suo costante 
interessamcnlo in questi undici mesi di prcjgrammazione 

conferma 

di aver concesso il proprio patrocinio culturale al nuovo 
RITZ - Cinéma d'Essai 

che dal 22 dicembre 1961 ha inizialo l'attività con il 
film di Vittorio Caprioli LEONI AL SOLE e il dtxumen- 
tario di Ermanno Olmi UN METRO LUNGO CINQUE 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 
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RVSK HA IMPARTITO LE DIRETTIVE 


ALL'AMBASCIATORE VSA A MOSCA 


Gromiko - Thompson : 
questione di giorni 


Lincontro dovrebbe avvenire dal più presto)) - Un 
messaggio di U Thant per i negoziati e la pace 


WASHINGTON, 31 dicembre feriscono quesiti serti che l’tim- itict'niro delle Bertnude Ksse 
Il Segretario di Sialo omeri- basciatore statiinitonr,e « conta erano state criticate ed awer- 
cimo, Dean Rusk ha trasmesso iniziare la nuova serie di sale da De Gallile che ancorti 
aìl'ambasciatorè a Mosca, LÌc- c’ontiittl con il ministro degli ieri nel suo messaggio di Capo 

welyn Thompson disposizioni esteri sovietico Gromiko. la .set- danno ha ribadito la intransi- 

per l’apertma di « sondaggi » »• gente posizione di Pai igl circa 

con il governo .sovietico in me- Entrano co.si in fase esecuti- la « ioopportunitii » di intrapren 
rito al problema di Berlino. Fon- va le decisioni adottate da Ken- ’ iwiitu 

ti del Dipartimento di Stato ri- nedy e Macmillan nel recente * ^ quanto risulta il governo 

__ ■ _ v^^ -r r -r " __ ' — ■ americano, pur riconoscendo la 

nece.s.sltii di rnantentire i con- 
n* 1 • tatti con la diplomazia soviet icti, 

L indiavolato « twist » 

portare a bnive scadenza a trat- 
w « » 1 1 tiitive formali per la risoluzione* 

di Javne Mansfield 

americano. liusk. ciiiarendo le 


A Elisabethville finalmente si 
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gente posizione di Paiigl circa 
la «inopportunità » di intraiiren 
dere negoziati i^in rUR.S.S sul 
problema di Berlino 

A quanto risulta il governo 
americano, pur riconoscendo la 
nece.s.sità di rnantenfire i con¬ 
tatti con la diplomazia soviidica, 
non .sembra ritenere che i son¬ 
daggi di Thompson jiossano 
portare a bnive scadenza a trat¬ 
tative formali per la risoluzione* 
del problema berlinese. Sabato 
siairso il .Segretario di .Slatii 
americano. Rusk. ciiiarendo le 
basi da cui niuovera rambascia 
ture Thompson nei suoi « son¬ 
daggi 1 ) aveva ribadito U; not.- 
lesi occidentali, tesi che seni 
brano lasciare ben iioco niargi 
ne ad una intesa. Rusk intatti 
oltre a ripetere con toni melo- 
drammatici che gli « occidentali 
non po.ssono in alcun modo es¬ 
sere scacciali da Berlino ov(*st o 
aveva dellnito » una aperta sii 
da ai vitali inliTessi degli .Stali 
Uniti e deiroccidente a Berlino 
ovest li, rintenz.ione sovietica di 
ilrmare (luanto prima una )>ace 
.separata con la HOT. 

Nelle sette pagine che* i-osli 
tuiscono le istruzioni inviale da 
Rusk airambasciatore* 'l'Iionip- 
son — secondo fonti <li;l Dipar 
tiniento di .Stalo — si sotloli 
neeri bbe la « necessita di ren¬ 
dere* be*n chiaro a! governo so¬ 
vietico che le potenze occiden¬ 
tali si niant{*rranno rigide sul 
lu'ir.cipio della conversazioiie dei 
proiiri diritti a Berlino». 

Le ste.sse fonti hanno anche 
preidsato che sarii Gromiko a 
decidere il momento in (!ui ini 
z.iare le conv(*rsazioni con l’am 
basciatore Thompson e che qm* 
SI ‘ultimo cercherà, per parte 
sua. di ottenere una (irinia rio 
nione, al piti pr(*.sto possibili*. 

Ni*! .suo me.ssaggio per ranno 
nuovo, il .Seereiario l'eneriili*. 
delie Nazioni Unite. U Tliant I 
Ila invitato oggi lutti i popoli 
e i governi a fare del liltij « un 
brillante inizio di un decennio 
di sviluppo ». Il La risposta i*!!a 
domanda .se il l!Mì2 sarà un an¬ 
no di pace — ha detto U 'Itianl 
— debbotio darla i popoli ed i 
governi del moiuio ». Il messag¬ 
gio conclude: « I mez../.i di con 







l''I.ISAHI’','i'IIVIIiLi*2 — La pritiia i-ariie frisscu dopo setthnaiu* di fame viene scaricata da iin camion frigorifero. Dall’iiiizio dei combattimenti 
il riforniiiieiito dei viveri era diventato .sempre più difficile. Le prime derrate fre.sclie giungono dalla vicina Khodc.sìa. (Telefoto) 


Italiani ben tonosciati fra i dienti 
dei «fabbricanti di divorzi» messicani 

Il giudice che presiederà il dibattito pensa a un rapido processo perchè le parti lese non ci ter¬ 
ranno a mostrarsi alla ribalta - Il caso delFavvocato italiano che approfitta della fabbrica „ 


NOSTRO SERVIZIO 
( : U E R N A VACA » Messico i. 

.31 tlicembre 

Viri.ssi;/K/ è l'atlcsa per il 


cilir.zione, ni(*diiiz.i(mt* c negozia- processo che sarà celebrato da¬ 
llo tmiungono oggi l'unica sicura vanti al Tribunale di Cucrna- 


strada per una più grande com- 


eontro i « fabbricanli 


ARGENTIA (TERRANOVA) — La «maggiorala» .layne 
baUa U « twist » con un piccolo « marine » della base 
navale americana. Si tratta di una delle e.sibiziuni della 
attrice per sollevare il morale delle (ruppe. 


prensione e per un progre.sso divorzi c di niatrinioni » la cui 
sociale ed economiio unito ad losca e lucrosa attività fu sma- 


una maggiore libertà, come 
mondo si è iiromosso con 
Carta dello Nazioni Unite 
aiin< fa ». 


,ui c,.„™ Ln, 


ni in quanto i difensori de.pli <je relativa ai matrimoni ed ai 
imputati chiederanno il « ter- divorzi rendendo indispens(d)i- 
mine a difesa » previsto dalla le la « residenza fisica » degH 
legge per i processi che si ce- interessati per almeno set mesi 
tebrano per direttissima o con per poter avere il divorzio o 
u rito sommario ». Il giudice per poter contrarre matrimonio. 
Fausto Vullado Uerron, c h e Ciò appunto perchè era logico 
presiederà la Corte, ha dichia- presumere che la legislazione 
rato che concederà il rinvio li- « facile » favorisse gli imbrogli, 
no al venticinque gennaio, ma l*ullTIil10 FinCì) 


sarà rinviata di venti gior- 


TRAGICA FINE D’ANNO A PALERMO 


Dopo sei 
uccide il 


anni di violente liti 
suocero a coltellate 


« La cancelleria della Corte — 
ha precisato il magistrato — 
ha già spedito gli avvisi di ci- 
ti.ìionc conic testimoni « .se co- 
gliano » a quattrocento persone 
che secondo le risultanze istrut¬ 
torie. risultano essere state truf¬ 
fate. Data la prevedibile lun¬ 
ghezza del dibatUmento provve 
ileremo man mano a comuni¬ 
care telegraficamente la data 


800 morti 
per il freddo 
in India 


« Qualcuno deve pagare! » ha gridalo il veeeliio iihrìaeo v ha iiie.'^.so ma¬ 
no al coltello - Ma il genero è sialo più rapido e gli ha spaeealo il eiiore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 31 dicembre 

Fine d'anno di sangue a Pa¬ 
lermo: un autista ha ucci.so sta¬ 
mane con tre coltellate il suo¬ 
cero ubriaco, che lo aveva mi¬ 
nacciato. Il gravissimo fatto è 
accaduto poco dopo le 8,30 in 
piazza Sant’Agata alla Guilla, nel 
popolare rione dei Beati Paoli. 
Già da mollo tempo, il 2fiennc 
Gaetano Lo Bue, autista di una 
società produttrice del latte, ve¬ 
niva minacciato dal suocero, Lu¬ 
dovico Mangione, di 52 anni, un 
uomo che già ave a avuto a che 
fare con la polizia, per il suo 
vizio di bere. 

Tra 1 due non correva buon 
sangue. Rimasto vedovo, il Man¬ 
gione si era risposato e la nuo¬ 
va consorte lo aizzava continua- 
mente contro la figlia c quindi 
contro il genero. Già .sei anni 
fa. lo stesso giorno delle nozze 
del Lo Bue, il Mangione accol¬ 
tellò il genero riducendolo a 
mal partito e costringendolo a 
trascorrere la luna di miele in 
una corsia d’ospedale. L’origine 
del dramma di stamane, deve 
ricercarsi in una ennesima u- 
orìacatura del Mangione. 

Questi ieri sera, ha chiamato 
la figlia, che abita col marito, 
nello stesso edificio, chiedendo 
brutalmente di voler parlare con 
suo marito. Il Mangione, subito 
dopo, si recava in una vicina 
bettola a bere. 

Stamattina, ancora ubriaco, il 
Mangione ha cominciato a getta¬ 
re pietre contro le finestre del¬ 
la figlia c poi vasi di piante 
sul terrazzino sottostante. La 
donna ha cercato di tenere allo 
oscuro di tutto il marito, il qua¬ 
le. tuttavia, ha incontrato poco 
dopo, nella piazzetta, il suoce¬ 
ro che gli si è avventato con¬ 
tro gridando: « Oggi è la fine 
dell’anno c qui qualcuno deve 
pierei ». 

^indi aveva portato la mano 
alla tasca dove teneva un lungo 
coltello a .serramanico. Ma que- 



esatta per la comfmrizione dei 
testi ». 

L'espressione « .s«* vogliano » 
signifieu ehe le persone truffa¬ 
te dai quattro legali ehe sono 
stali arrestati iMitrarino anche 
non presentarsi al processo ed 
è mollo probabile ehe la mag¬ 
gior jHirle di esse preferirà evi¬ 
tare che si faccia del chiasso 
sul loro « caso ». 

n tVoi non crediamo — ha 
detto oggi racvocato Francisco 
Morcni Paolella, difensore di 
uno degli accusati — ehe ei sa¬ 
ranno parti civili costituite. Chi 
cercava il " divorzio messica¬ 
no " l'aUrettanlo disinvolto 
" nmirimonio per procura ” .'!i* 
in* inti-schiara se esso fosse dav¬ 
vero ralido, voleva soliamo una 
" facciala " e gli attuali impu¬ 
tati la procuravano ». 


R.R ’ lun DELHI. 31 dicembre ellettiva del diritto di scio- 

'a iWn'e in se- pero e delle norme sul contrat- 

t co,am/i- f"V*. recente ondata di eollettivi di lavoro, previsti 

la data settentrionale. Circa 3«0 costiti^ione. Riu- 

dei p,.rs„nR .sono morie nello stalo niti nella piazza del municipio, 
, deirUBarPradsh. circa 330 nel > dimostranti hanno ascoltato 

Bihar e 13 a Nuova Delhi. vari oratori. 


Centomila 
manifestano 
a Istanbul 
per il diritto 
di sciopero 

ISTANBUL. 31 dicembre 
Centomila lavoratori hanno 
manifestato oggi ad Istanbul, 
su invito dei loro sindacati, 
pc*r reclamare l’entrata in vigo¬ 
re ellettiva del diritto di scio¬ 
pero e delle norme sul contrat¬ 
ti collettivi di lavoro, previsti 
ilf.lla nuova costituzione. Riu- 


ELISABETHVILLE. 

31 dicembre 

Due soldati irlandesi delle 
Forze deH'ONU mancano da 
giovedì dai loro accaserma- 
menti di Elì.sabelhville. I due 
.soldati, J. Mollai e J. Robin¬ 
son, sono scomparsi dopo 
aver dello che si recavano a 
fare una passeggiata, intorno 
al campo in cui erano atten¬ 
dati, appena smontati dal lo¬ 
ro turno di guardia. 

Da allora di essi non si è 
avuta più nes.suna notizia. Iji 
comunicazione uificiale è sta¬ 
ta data ua un portavoce del- 
rONU. 

Una nuova richiesta all’In- 
ghiltcrra perchè fornisca ar¬ 
mi alle truppe delle Nazioni 
Unite è stata avanzata dal 
segretario generale deH’ONU, 
U Than». La richic.sta che 
consisteva nella fornitura di 
750 proiettili fumogeni d a 
mortaio alle forza delle Na¬ 
zioni Unite operanti nel Con¬ 
go è stato accettata. 

Ne ha dato notizia il Fo- 
reign Office. 

Il Foreign Office ha anche 
reso noto che il governo di 
Londra è in contatto con il 
governo federale rhodesiano 
in merito alla proposta di 
U ’Thant di inviare o.sserva- 
tori deirONU in alcuni punti 
del territorio della Rhodesia, 
per accertare che non avven¬ 
gano iratTici illegali di armi 
in direzione del Katanga. 


UN COiMUiMCATO DEI TRE SINDACA TI CHIMICI 

L’unità nella lotta a Ravenna 
ha portato al successo all’ANIC 

RAVENNA. 31 dicembre Baio va attribuito soprattutto al ministro del I.;ivoro ed a quan- 
, La positiva soluzione della senso di responsabilità, alla de- ti si sono adoperati per una po- 
[verlenza ANIC resta ancora al cisionc, alla compattezza con le sitiva soluzione della vertenza, 
centro dellattenzione delFopi- quali i lavoratori e i sindacati desiderano riconfermare la ne- 


allre parole ciò .sipTii/tro nione pubblica ravennate. la hanno condotto la lotta e alleicessità 


instaurare migliori 


che i difensori sosterranno ehe quale, con «*.strema .simpatia, n- espressioni di solidarietà che es- rapporti fra direzione, dipen- 
gli aeeusati non hanno Iruflalo veva seguito c* sostenuto .sin s.« ha trovato in mezzo alle au- denti e sindacati, per realizza- 

A _ 1 — 1 .. i_ _A_ t»AA_ : 6 . A ìaì- _ir _a. a.X _il_ «^ — r ...i _ 


nessuno in quanto nessuna jwr- dall’inizio la giusta lotta intra 
sona scn.sata avrebbe davvero presa dai 3.3(l<) tiipendenti con 


lìotuto credere albi validUà le- irò la politii-a di un’azienda di 
gale di certi divorzi c di certi Stato, i cui dirigc*nti. p«*r difc*n 
matrimoni den* i b:issi salari, si erano 

Il tiiscicolo processuale consta posti sul piano di una qualsia- 
<ii quattrocento volumi conte- si a/ic*nda capitalista privata, or- 
ncnti cia.scuno quattrocento ca- gnniz/ando il crumiraggio, e non 
pi di imputazione relativi ad al- avevano esitato ad a.ssiimere i 
trcttanti rntilrimoni o divorzi niziative che hanno s,«riamente 
burletta e secondo quanto si c danneggiato, l’azienda di Stato. 
appreso da tonte bene informa- t-c .Segreterie provinciali dei 
la molti di quei casi si riferisco- sindacati chimici della CGIL. 
no a personaggi molto noti del CLSL e IIIL. nell’annuni’iare p«*r 
bel mondo internazionale o co- giovciit .sera, alle ’20.3(). pre.‘-so 
i.’iio.c/jic sju'sso citati dalle ero- la Cu.s;i del iKipolo in via Paolo 
nache mondane e degli spetta- Costa a Ravenna, un’assemblea 
coll genende, nel corso della quale 


torità. enti e in tutti gli strati re quelle condizioni che sono 
dell'opinione pubblica. Le 5^ premessa al miglior assolvimen- 


tro la politii'a di un’azienda dilgretcrie dei '.ndacati, nel rivol-|Ìo delle funzioni proprie della 


.;ere un vivo ringraziamento al {azienda di Stato». 

Un barboncino salva 
una famiglia dal gas 


ROM.A. .31 dicembre 
Una famiglia romana deve la 
vna al proprio cane, un barbon. 


al pronto six-corvo dell'ospedale 
S. Spirito. Il marito e la moglie 
sono stati ricoverati in osser¬ 
vazione. mentre il giovane è 


.Molti sono i nomi che ven- verranno illustrati i risultati cino nero chiamato Black. E’ 'azione, mentre il povane è 
gono citati apcrtamcnlc a Cucr- conseguiti con raccordo, hanno quella del caporipartizione del- giudicato guaribile in due 


PALER3IO — Il cailaverr di I.iidovico .Alangione sta imt essere riposto in una 
bara provvisoria. • In alto a destra: il ritratto delFassiissioo. il ventiseiriine 
(iaetann Lo Bue. tTelefoio» 

SI»AVi:.N'rO.SA SCI.VCllllA .M.I l’Itl.SSI DI MICIII.»A 

Autocisterna precipita da un ponte 
I due autisti annegati nel torrente 


jfjmvKa ogai. ma secondo la leg- oggi emesso un comunicato «’o 
ige messicana c reato rivelare mime col quale ribadiscono che 
parltcolan di una islruttona pc «lalc accordo accoglie sostan- 
r.alc fino a quando non sia stato zialmente le richieste avanzate 
dichiaralo ajH'rto il dibaltimcn- dai sindacali a favore dei lavo¬ 
ro Pertanto In curiosila d: chi raion dell’.ANIC »* dalla .‘■^xie- 
ruol snfh-re dorrà restare man- tà chimica Ravenna » 

}\:gala per circa un mese nn- B documento cosi prosegue 
cera „l migltommenti economici » <)n- 

Possiamo comunque dire che seguiti con l’elevazioni* dei nu 
tra le iH’rstine che sono state mnii s;ilariali di Ravenna al 1*8 
clienti dei fabbricanti di divorzi ,, .s d»>i nuovi minimi di Mil.a 


r.ATAC Alfredo Mannarelli di 37 R’onm 
anni, abitante in via Monte San- 


accoglie sostan-lto. fi3. Una fuga di gas della vcc- 


;te avanzate i-hia colonna montante, sprigio- 
ire dei lavo- natasi nella notte, aveva invaso 
dalla S»H ie- i;i casa, dove, con il Mannarelli, 
” dormivano anche la moglie Isi. 

ìxiQafa per circa un mese an- B diicumento cosi prosegue ciora e il figlio Sergio. In piena 

«I miglioramenti economici con- notte il gatvanc veniva sveglia 
Possiamo cinnunque dire che seguiti con l’elevazione dei nu to di soprassalto. 

>r<i le tH'rsitne che sono stale mnu s;ilari.ali di Ravenna al 1*8 u cane abbaiava e gli morde 
i iicpii €lcz fGhhricQyìti di rfiiom ,, nuovi niininii di Afil.i i piatii sotto le coperte. Sor- 
<• ni matrimoni figurano anche no. con le innovazioni introriiit- gu> non ha perso tempo e ur- 
cìttadini italiani molto noti, dei tc nella regolamentazione delia landò si è recato verso lavarne. 
due sessi, f ra e.ssi e e perfino niensa, e con la decorrenz.i dal ra dei genitori, già satura di 
un aiioKOto che volle approtii- j ottobre Ififil degli effetti del- gius. Ha fatto a tempo a aprin 
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letticanieiite equa del benessere 
Ira i diversi gruppi sudali come 
fra le diverse regioni del terri¬ 
torio nazionale ». 

I)«|Mj avere ausi>icalo che il ri- 
T-pelto (Iella ('o.*sliluzione « nello 
■ipirilij e nella lettera » e dopo 
a\er laliioiilulo la trupjie Miltv ri- 
scoiilrata teiidcn/a u a coii.-ideni- 
re ■ prohlfiiii per l’iirgenza del 
giorno per giorno ■. il l’residenit* 
<ironchi ha uir(*rinuto che vi è un 
coinplc.'.**» di nonne, di rapporti 
di reciproco cinilrollo che noti 
hanno aticorii trovato uno 'Inhile 
u'.'ctiu nella iio.Ira gioxniu* Bc- 
piihhlica. .\ tale dclicicii/a ri.'ali- 
rchhc lutto: dalla fuiuiuiialitìi dcl- 
raiiiiiiini-lra/.ioiic alla niurulità 
della \ita pidihiica, dalle eotilra- 
-late dillieoitù delle -«eellP eeoiio- 
iiiiehe e politiche alla eapaeilà 
dello .''luto di imporsi alle eiilieeii- 
tra/iuili della rieelu*//a (|Uundo 
leiidoiio ad olleiiere o eou-eriar»! 
privilegi a danno del heiic.-ere 
eoniniu*. 

('.Otti metili li l'alt fatti 

(’ri^i a feliliraio’:* Inloriio a 
tpie-lo inierriigalivo ruotano i 
leonimenli alla eoiiv er-aziolU' di 
l'aiifniii eoi giornali'li. Prevali* 
ro|iinione ehi- il pre-ideitle del 
t'on.iglio non -ia andato al di là 
di alferma/ioni eanle e geni-riehe. 
volendo con ciò la-eiare aperta 
la strada a lutti gli sviluppi, do¬ 
po !i- eoneliisioiii del einigre— 
-o d.e, 

\i è (hi. i-ome l.a Slampa di 
Torino, veda invece nelle dichia- 
razioni t!l ranfani il preaiiniiii- 
ei I di lina eri-i per il (i fehhraio, 
data della riapertura delle (lanie¬ 
re dopo il congresso della IK’. 
Ma ipiesla eonv iii/ioiie pre.snppo- 
ne due eo-e ; ehi* il roligres.so d.e., 
li—alo per il 27 gennaio u Napoli. 
■*i eonelnderii con una decisione 
chiara i- ehe per quella data il 
iin - Il (lonsiglio nazionale del 
Parlilo avrà già eletto la nuova 
dire/iom*. Oni-sl'nltima speranza 
è di>*eillihile perchè i* nolo ehe 
Inni i governi d.e. (e eiò avver¬ 
rà nalnralmenle nnehe per c|ilel- 
lo di l'^ln^ani ) si sono diiiies.si so¬ 
lo dopo tiii’csplieila di‘lilH*ru di 
heii.servilo da parte del nins.simii 
organo del partilo. Faiifuni ha 
hiseialo cnpiri* che è .sopruniiUo 
questa cosa ehe egli attende. 

I giornali d.r, hanno visto nel¬ 

le dieliinra/ioiii di Faiifanì qual- 
••osa di iiiii ehe delle geiieriehe 
airerniiizioni sulle seadenz.c. Il 
(Giornale del .Mattino di Firenze, 
ni ' vicino al presidente del 
(loiisiglio, allrihnisee alh* parole 
di Fanfiini <■ !a ••hiara volontà 
p'ditiea di eiiiidii:re in porlo la 
hai’ - tia l’.rr i! eeiitrosinistra », 
vedciid»» cosi Faiifaiit eome pri¬ 
mo ,-i>iididato ulFinearieo per il 
nin.V'j governo. Di parere annto- 
g- è il holognese .-tvieuirn d'Ita¬ 
lia. H III! giudizio di questo ge- 
I ere daiiiiu i soeialdeinoeraliei, 
siHhlisfalti perchè Fnnfnnì ho con¬ 
fermalo in pratica di essere iPac- 
eorilo eoli .''aragat c di non voler 
quindi tentare di |■^(lllltlgarc ar- 
l’ficiosamenle la vita del suo go¬ 
verno. Curioso clic i giudizi piu 
cauli vengano invece dagli ani- 
hieiiti liliernli, come provano le 
iiiterprelezioni dei giornali mala- 
giMliani. Bastano i titoli del Cor¬ 
riere della Sera (nF'aiifaiii non 
.'impegna sulla erisi di gover¬ 
no » ) 1 * del He.tio del Carlino 

( n Fanfani non si pronuncia .sui 
triii-ii e le modalità della crisi n). 
K’ da rirordarc. a quc.sto propo¬ 
sito. che Fanfnni non si è incon¬ 
tralo. nei giorni scorsi, solo con 
.''aragai. ma anche con Malagodi, 
alla vigilia di Natale. 

Colombo sul iM.E.C. 

II iiiinislro deirindii.Iria. Co- 
lomlMi, ha commentalo oggi, giun¬ 
gendo da Bruxelles, i lavori non 
niicorn ciiiieliisi del (lonsiglio dei 
ministri del (I.F.F.. riunitosi jH-r 
deridere stiirini/io della sccond.» 
lappa del .M.F.d. Le dichiaraziiv- 
ni di Coloml»! rniifemiaiio rrsi- 
slenza dei contrasti fra i Paesi 
del .M.K.C., come del resto c 
rliiaramrnir provalo dal rinvio 
delle ronrlii.sioiii della sessione, 
che riprenderà il •( gennaio. 

« K' mancalo il lriii(>o — ha 
dello (àilnmlH> —• j»cr superare 
Ir residue diftìrollà ». Le diffìrol 
là. COITI "è nolo, riguanlano soprat- 
liitlo lo scamhio dei prodotti agrì- 
ciili. ehe ha ilalo luogo a ronlra- 
-li \ivari‘-imi fra gruppi di Pac*i 
r. ila nitìnio ed in miMlo più acii- 
lo, fra rilalia e la («rrmania di 
Bonn. (.olomiH). evidrnirmrnir. ha 
.'illii'*o a questo dissen-^o quando 
II; rspre-Mv la "ferma speranza’’ 
elle ria-euno dei sei Parsi .saprà 
compiere nei prossimi giorni il 
rammino nerrssario |>er giunger»; 
a delle derisioni comuni ». 

Nelle dichiarazioni del ministro 
si riflettono le rijverriissioni nega¬ 
tive ehe il M.F.d. ha avuto sulla 
produzione agrirola italiana negli 
anni {tassali. 

Vice 


allà tasca dove teneva un lungo PAVIA. .31 dicembre Alcuni divumenti tmvati al 

coltello a .serramanico. Ma que- Una autocisterna è precipita- l'interno della cabina di giuda 
sta volta, il Lo Bue è stato più ta durante la notte nel torren- dcU autrteistf-rna. largala Vorrei 

pronto del suocero: ha estratto te Agogna. NeB’incidentc sono b .‘>8178. hanno (X'rmcsso di i- 

anch’egli un acuminato coltello, morti due auti.sti che si trova- dentiticare uno diu due au’isti 
con il quale ha interto tre colpi vano nella cabina di guida. Izi traila del ’NVnne Alfio Gin 
mortali al Mangione. Subito do- salma di uno degli auti.sti è sta- doni, di Vanillo Sesia, il quale 

DO .si è costituito a un Doliziot- la rine.'vnitn .stamane: mancano è anche il propriet.irio deH’au 


(ieri* un -.'ortivi in q 
zioue, 

mortali'al Mangione. Subito d'o- .salma di uno degli autisti è sta- doni, di Vanillo .Sesia, il quale n corpo riivscato è stato co imenfe .xi guarderanriò bène dal 
po .si è costituito a un poliziot- ta ripescata stamane; mancano è anche il proprietario dell au niunque tni.s{K)rtalo nella ca-lprr.xenfor.x». Per loro è esatlis- 

to che si trovava per csiso nelle invece notizie del secondo au tocistema. I connotati rilevati nii..v mortuaria del cimitero di stmo il proverbio seeondo cui 

vicinanze. tista. Bai documento riviqx>rato non Balossa Bagli. A tarda sera égli silenzio è doro». 

La «scientifica» ha accertato L’incldeute si è verificato sul corrisixindono {x*ró a quelli d**!-, stato identificato dai familiari: Intanto la indizia ha esteso le 

che il Mangione aveva in cor- ponte della strada che congiun- l’uomo già rijie.scato e {lertan- si tratta del trentaduenne (Sui indagini anche in altre citta 

po un forte ta.s.so di alcoolismo. g,. Sanr»azzaro dei Burgondi a lo si ritiene che il Ghidoni sia ({o Proviato di Varallo Sesia. messicane sede di tribunali per 

Il Lo Bue nel pomeriggio è sta- vogherà. Dat primi accertamen- Fautista di cui non è stata tri> Pprsso il torrente, t vigili vedere se anche in altri luoghi 

lo rinchiuso nelle carceri del- risulta che FautocLstema, di- vaia la salma. hanno lavorato sino a tarda non esista una più o meno fio- 

l’Ucciardone. A quanto sembra retta a Genova, ha urtato con- Alcuni sommoz.zatiiri, tuffati notte con le gru, per tentare renle industria dei matrimoni e 

verrà denuncialo per omicidio, tro il parapetto del ponte, pre- si nelle acque limacciose del di sollevare la motrice deB'au- de: divorzi « su misura ». Come 

con l’attenuante della legittima cipitando nel torrente dopo un torrente che in questi giorni è tocistema. che si trova a quat- si ricorderà il parlamento dello 

dilesa. salto di una quindicina di me- in piena, hanno detto eh*? prò- tro metri di profondità, ma Stalo di Chichahua lo scorso an- 

g. f. p. (tri. Ibabilmcntc il corpo del Ghido- purtroppo senza risultato. Ino modificò radicalmente la leg ) 


quella iiiiM- 


■ stato co¬ 
ncila ca- 


tocistema. I connotati rilevati nii..v mortiuaria del cimitero d; 
dal documento riviqx>rato non Balossa Bagli. A tarda sera è 
corrisixindono {x*ro a quelli (h'I-, stato identificato dai familiari: 
l’uomo già rii>e.scato •• {lertan- si tratta del trenl.aducnne (tui 
to si ritiene che il Ghidoni sia Proviato di Varallo Sesia. 
Fautista di cui non è sl.ata tri> Pfosso il torrente, t vigili 

vaia la salma. hanno lavorato sino a tarda 


stata tri> 


fU7 arriH-alo che voile approtit- 

I \tnre lU'ryomilmente dei « duor- 

K Se tutti coloro il cui divor- 
. . , . -!0 natio — afferma il giudice 

ni SI trova sotto il ix'.-ante :ui-1 yaUada Berron — rc- 
toir.e/zo. schiacci.ato sul tondo russerò a testimoniare il prò- 
ic.el torrente. Nelle immersion; jxdrebbe durare parecchi 

infatti par.'-o loro di intrave- nicsi. Invece conto di sbrigarlo 
ri* un -.'orjiii in quella ixim- qualche settimana proprio 

perche le jkirti lese quasi certa- 

II corpo ri{X'sc;ito è stato co- mente .xi guarderanno bene dal 
iinque tnis{K)rtato nell.a ca- presentarsi. Per loro è esatlis- 
!..i mortuaria del cimitero dt^sjmo il proverbio seeondo cui 
ilossa Bagli. A tarda sera è,«/Z sihmzio è d'oro». 

Ito identificato dai familiari: Intanto la judizia ha esteso le 

tratta del trentaduenne («ni indagini anche in altre città 
I Proviato di Varallo Sesia. messicane sede di tribunali per 
Presso il torrente, t vigili vedere se anche in altri luoghi 
,nno lavorato sino a tarda non esista una più o meno fio- 


o Hot tue sogniti con j elevazioni* nei nu to di sopras.salto. ROM.A. .31 dicembre 

ninu s;ilariali di Ravenna al W r cane abbaiava e gli morde Iji 68enne Flora Bianchini 
j ai djior.'j j, .s ,, elei nuovi nùnim; di Mil.i va i piedi .sotto le coperte. Ser- ved. Angelosanti si è gettata 
Tono anche no. con le innovazioni tntrorioi c,o non ha perso tempo e ur- dalla finestra della propria abi- 
te nella re^golainentazioue dt-lia landò si c recato verso la carne, taztone dal quarto piano dello 
cc perfino niensa, e con la decorrenz.i dal ra dei genitori, già satura di .stabile di via .App:a Nuova 2SÌ7. 
le approtit- j ottobre 1981 degli effetti del pjis. Ha tatto a tempo a aprire La Bianchini, è dec^uta aJ- 
aci n divor- l’accordo stesso, costituiscono la finestra prima di svenire. 11 Fistante. La donna, che doveva 
un risultato {xxsiiivo, .sia ix»r » padre, pur es.sendo gravemente essere ricoverata oggi all’ospe- 
I CUI tìtvor- j,noi riflessi immediati, che per intossicato, è riuscito a telefo- date San Giovanni per un gra¬ 
ni Il giudice j,. prospettive che esso apre. Il nare alla Croce Ros.sa. Pochi ve esaurimento nervoso, convi- 
ron le- raggiungimento di questo risul- minuti do{X) la famiglia era già veva con la figlia Luciana 
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